
— 10463 — Atti Parlamentari Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - la SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 16 APRILE 1916 

OCXIV. 

TORNATA DI DOMENICA 18 APRILE 1916 

/ 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ALESSIO 

INDI 

DEL P R E S I D E N T E MARCORA. 

I N D I C E . 
Pag. 

"Notizie sulla salute del senatore Cadoli.nl e 
del deputato Cermenati 10464 

P R E S I D E N T E 1 0 4 6 4 
GASPAROTTO 1 0 4 6 4 
SONNINO SIDNEY, ministro 1 0 4 6 4 

R i n g r a z i a m e n t i per commemorazione . . . 10464 
C o n g e d i . 10464 
A n n u n ? i c di risposte scritte ad interrogazioni . 

e indice relativo / . 1 0 4 6 4 - 1 0 5 0 5 

R e l a z i o n i (Presentazione) : 
COLONNA DI CESARÒ : Soggiorno degli stranieri 

in Italia - 10464 
VALENZANI : Proroga dei poteri del Regio com-

missario presso l'istituto di Santo Spirito 
in Sàssia ed Ospedali riuniti di Roma. 10464-65 

MORPURGO : Convenzione tra l'Italia e la Re-
pubblica di San Marino,'per la circola-
zione dei velocipedi e degli automobili. . 10165 

Approvazione del Protocollo addizionale alla 
convenzione di Berna, per la tutela delle 
opere letterarie ed artistiche 10465 

LARUSSA : Costituzione in comune autonomo 
della frazione di Zaceanopoli 10465 

S l a n c i o " degli affari esteri per l'esercizio 1915-
1916 (Seguito e fine della discussione). . 10165 

SODERINI 1 0 4 6 5 

MEDA. 1 0 4 6 7 
SONNINO S I D N E Y , ministro '. •. . 1 0 4 7 0 

L a Camera delibera di chiudere la discussione 
generale. 

Ordini del giorno : 

CAPPA 1 0 4 7 8 
TREVES. . . 10432 
P R E S I D E N T E 1 0 1 8 5 
D I SCALEA 10489-92 
B A L L E T T I , relatore 1 0 4 7 8 - 8 9 

Rit iro di ordini del giorno: 
MEDA 1 0 4 9 1 
D E FELICE-GTUFFRIDA 1 0 4 9 1 

P E R A 1 0 4 9 2 

BONOMI IVANOE Pag. 10492 
GASPAROTTO 10492 
SODERINI 19492 
CAPPA 10492 

S i annuncia la presentazione di due ordini .del 

giorno dei deputati Luciani e Alessio . 1 0 ¿91-92 

SONNINO SIDNEY, ministro 1 0 4 9 1 - 9 2 

Di SCALEA 10492 
LUCIANI 10492 
A L E S S I O 10492 

Dichiarazione di voto : 

F R A D E L E T T O 10492 

Votazione nominale (.Risultamento): 
Ordine del giorno Di Scalea ed altri . . . . 10495 

I l Presidente dichiara di partecipare alla vota-
zione con voto affermativo 10495 

L'ordine del giorno Di Scalea è approvato. 
Sono approvati tutti i capitoli, lo stanziamento 

complessivo del bilancio. 

"Votazione segreta (Risultamento) : 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

degli affari esteri per l'esercizio finanzia-
rio 1915-16 10497 

M o z i o n e : 
Internati: ' 

TOVINI 10502 

Proroga dei lavori parlamentari. Saluto 
all'Esercito e all'Armata, JPlauso al Pre-
sidente 10502 

L A R U S S A . . 10502 
Proposta Larussa di aggiornamento al 6 giugno. 10503 

MODIGLIANI • - • 10503 
Emendamento Modigliani alla proposta Larussa, 

sostituente la data del l ' l l maggio . . . . . 10504 
SALANDRA, presidente del Consiglio . . . . 10504 

L a proposta Modigliani non è approvata. 
È approvata la proposta Larussa. 
Ringraziamento del Presidente e saluto alla Ca-

mera 10504 
P R E S I D E N T E 10504 

La Camera è prorogata al 6 giugno. 



Atti Parlamentari — 10464 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 6 APRILE 1 9 1 6 

La seduta comincia alle 14.5. 
LOERO, segretario, legge il processo ver-

bale della tornata precedente. 
(È approvato). 

Sulla salute del senatore Cadolini 
e del deputato Cermenati. 

P R E S I D E N T E . La Presidenza ha as-
sunto informazioni sulla salute del senatore 
Cadolini, e le lia avute confbrtanti , sì da 
far presagire sempre piti promettent i le 
condizioni dell'illustre patr iota , che difese 
l ' i talianità dagli spalti del Granicolo sino 
agli ultimi fasti della epopea garibaldina 
e poi sempre, con l 'opera e con la parola. 

A lui i nostri più fervidi auguri:. (Vive 
approvazioni). 

GASP AROTTO. Chiedo di parlare^ 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GASPAROTTO. Mi associo alle nobili 

parole con cui,„l'onorevole Presidente ha 
ricordato la gloriosa opera patr iot t ica del 
senatore Cadolini e all 'augurio che questi 
sia ancora lungamente conservato alla j>a-
tria. E poiché, purtr< ppo, l'onorevole Cer-
menati trovasi tu t to ra malato, prego la 
Presidenza di voler nuovamente assumere 
notizie sulla salute di lui, che la grave in-
fermità contrasse al campo dove stava va-
lorosamente compiendo il proprio dovere 
di soldato. Auguriamo a lui pure una pronta 
guarigione. (Approvazioni). 

SONNINO SIDNEY, ministro degli af-
fari esteri. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SONNINO SIDNEY, ministro degli af-

fari esteri. In nome del Governo mi associo 
agli auguri espressi per la salute,del sena-
tore Cadolini e del deputato Cermenati. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . La Presidenza assumerà 
prontamente notizie sulla salute dell'ono-
revole Cermenati, ed^al carissimo collega, 
deputato egregio ed animoso soldato, farà 
pervenire gli auguri della Camera. (Vive 
approvazioni). 

Ringraziamenti per commemorazione. 
PRESIDENTE. Comunico alla Camera 

il seguente te legramma: 
« Le elevate parole con le quali ella, il-

lustre Presidente, ha rievocato le molte 
benemerenze del compianto rappresentante 
di questo collegio, onorevole Federico Di 

Palma, quelle degli onorevoli deputati , che 
a lei si sono associati e l 'unanime cordo-
glio manifestato dalla Camera, sono di vivo 
conforto a questa cittadinanza che rim-
piange nel suo defunto rappresentante po-
litico lo strenuo campione di ogni più al ta 
idealità, e dei più vitali interessi di questa 
città, i cui destini sono così intimamente 
legati al grande avvenire della Pa t r ia . 

« Accolga, illustre Presidente, i grati 
sentimenti di Taranto, di cui sento di es-
sere sicuro interprete nella luttuosa cir-
costanza. Ossequi. 

« Il Prosindaco 
« D E L L I P O N T I ». 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi 

per motivi di famiglia, gli onorevoli: Chia-
relli, di giorni 5; Rubini, di 3, Pozzi, di 2 ; 
e per motivi di salute, l 'onorevole Caron,. 
di giorni 2. 

(Sono conceduti). 
Annunzio di risposte scritte 

ad interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-

gretari di Stato per la guerra, per i lavori 
pubblici, per l ' interno, per l 'agricoltura, 
industria e commercio, per le finanze hanno 
trasmesso le risposte alle interrogazioni dei 
deputa t i Pacetti , Casolini, Miglioli, Loero, 
Caron, Bouvier, Joele, Cappa, Medici, Man-
na, De Ruggieri, Federzoni, Beltrami, Gior-
dano, Rispoli. 

Saranno inserite nel resoconto stenogra-
fico della tornata d^oggi (1). 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli Co-

lonna di Cesarò, Yalenzani, M u r p u r g o e 
Larussa a recarsi alla t r ibuna per presen-
ta re alcune relazioni. 

COLONNA DI CESARÒ. Mi onoro di 
presentare alla Camera la relazione sul di-
segno di legge: Conversione in legge del 
Regio decreto 2 maggio 1915, n. 634, con-
cernente il soggiorno degli stranieri in Ita-
lia. (477) 

YALENZANI. Mi onoro di p r e s e n t a r e 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: Conversione in legge del Regio de-

(1) Y. in. fine. 
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Greto 27 gennaio 1914 per la proroga dei 
poteri del Eegio commissario presso l'Isti-
tuto Santo Spirito in Sassia ed Ospedali 
riuniti di Eoma. (118) 

MOEPUEGO. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sui seguenti di-
segni di legge: 

Approvazione della Convenzione fra 
l'Italia e la Eepubblica di San Marino, 
firmata a Eoma, addì 6 agosto 1913, per la 
circolazione dei velocipedi e degli automo-
bili ; (265) 

Approvazione del protocollo addizio-
nale alla convenzione di Berna, riveduta 
a Berlino il 13 novembre 1908, per la tu-
tela delle opere letterarie ed artistiche, 
firmato a Berna il 20 maggio 1914. (340) , 

LAEUSSA. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla proposta di legge: 
Costituzione in comune autonomo della 
frazione di Zaccanopoli. (601) 

P E E S I B E N T E . Queste relazioni saran-
no stampate e distribuite. 

Seguito e fine della discussione del disegno 
di legge: Stato di previsione della spesa 
dei Ministero degli affari esteri per l'eser-
cizio finanziario 1 SI 5--16. 

P E E S I B E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge : Stato di previsione dèlia spesa del 
Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giu-
gno 1916. 

Proseguendo nella discussione generale, 
ha facoltà di parlare l'onorevole Girardini. 

(Non è presente). 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Se-

derini, il quale ha presentato il seguente 
ordine del giorno : 

« La Camera confida che il Governo nelle 
imminenti contrattazioni con le nazioni al-
leate, avrà presente l'assoluta necessità di 
accordi, che valgano a mitigare ancora più 
i danni derivanti dall'eccessivo prezzo dei 
noli, e ad affermare i principi che dovran-
no servire di base ai futuri rapporti econo-
mici con i nostri alleati ». 

S O D E E I K I . Onorevoli colleghi! L'altro 
giorno, nel suo importante discorso sulla 
sericoltura, un eminente nostro collega, 
l'onorevole Eubini, lamentava il tratta-
mi nto fatto dai nostri alleati all'introdu-
zione nei loro paesi della seta da lioi pro-
dotta. 

Il lamento era giusto e induce a chie-
dersi se non si debba fin da oggi stabilire 
su quali basi abbiano a svolgersi i nostri 
rapporti economici presenti e futuri - i fu-
turi sopratutto - con i nostri alleati. 

Eel che andrebbe errato assai chi cre-
desse che con le mie osservazioni io volessi 
comunque intraprendere una campagna 
contro i nostri alleati. 

Io voglio invece che la nostra alleanza 
con loro abbia un sustrato duraturo, che ; 

finita cioè la guerra, si rimanga amici non 
per opportunità, ma per convinzione. Così 
e non altrimenti noi rimarremo uniti, so-
lidamente uniti. 

È stato detto che avremmo fatto male-
assai a mercanteggiare la nostra neutralità 
prima, la nostra entrata in guerra dipoi. 
Verissimo e giustissimo, ma ciò non toglie 
che in noi sia rimasto sacrosanto l'obbligo 
di tutelare i nostri interessi nazionali, sia 
nel campo economico, sia in quello po-
litico. 

Ora per quel che riguarda il primo campo, 
è certo che fin d'adesso il nostro ministro 
degli esteri deve provvedere in guisa che 
venga ben riconosciuto che se gli alleati 
hanno diritto di esigere da noi il tratta-
mento della nazione più favorita, lo stesso 
dobbiamo esigere da loro per quanto ri-
guarda le cose nostre. 

Io, mi affretto a dirlo, comprendo be-
nissimo che il non volere l'esodo del de-
naro da casa propria, consigli certe restri-
zioni che alle volte possono sembrare anche 
odiose. Ma est modus in rebus ; bisogna che 
questa preoccupazione non acquisti tale 
forza da nuocere ai nostri interessi. , 

Io non scenderò a dettagli che sono sem-
pre fastidiosi, ma dirò che tanto la Francia 
per un verso, quanto l'Inghilterra per l'al-
tro debbono compenetrarsi delle condizioni 
economiche specialissime dell'Italia e agire 
in conformità ad esse. 

Noi abbiamo, per esempio, la quistione 
dei noli che non è ancora intieramente ri-
solta. Non mi nascondo punto le diffi-
coltà che essa presenta ; credo anzi chey 

sotto certi aspetti e in una certa misura, si 
tratta forse di forma più che di sostanza, 
ma appunto perciò conviene che i nostri 
alleati ci pongano il miglior buon volere, 
memori che assai spesso non è. tanto il fatto 
che offende, quanto il mòdo con cui esso-
viene compiuto. 

Io penso che, per la forza stessa d elle-
circostanze, alcuni dei nostri scambi con le 
nostre alleate saranno per un periodo non 
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breve assai a t t iv i . II non avere il nemico 
in casa nos t ra , consente a noi un g rande 
s v i l u p p o in cer t i nos t r i p rodo t t i , in quelli 
ag r i co l i in p r ima l inea, a cominciare dal 
bes t iame. Or bene è su quest i scambi che 
da oggi deve esercitarsi r o c c h i o vigile del 
n o s t r o minis t ro degli esteri, in guisa che 
siano fìssati cert i p r inc ip i in base ai quali, 
senza offesa degli a l t ru i , vengano val ida-
m e n t e t u t e l a t i i nost r i interessi economici , 
che d ive r r anno per noi sempre più p repon-
d e r a n t i . 

A t a l p ropos i to però non conviene farci 
soverchie illusioni. 

L a Franc ia , diciamolo subito, ha da 
p ro teggere i p r o d o t t i dell 'Algeria e della 
Tunisia ; l ' I ngh i l t e r r a quei del Canada , del-
l 'Aus t ra l i a e delle sue colonie nelle Anti l le . 
A l c h e va agg iun ta la concorrenza f o r t u n a t a , 
che sul merca to inglese, a mezzo di po t en t i 
organizzazioni , f anno la D a n i m a r c a e l 'O-

Ma se quest i pun t i sono di difficile so-
luzione, ve ne hanno a l t r i dove la nos t ra 
azione può e deve esplicarsi in t u t t a la sua 
efficienza. 

E qui non posso non associarmi a quan to 
ha d e t t o molto g i u s t a m e n t e l 'onorevole 
Cabrini per quel che r i gua rda la tu t e l a mo-
ra le ed economica dei nostr i operai emi-
g r a n t i . 

Di essi si av rà senza dubbio un g r a n d e 
bisogno; e noi dobbiamo p rende re in t e m p o 
le misure necessarie perchè non venga-
no s f ru t t a t i , perchè vengano invece te-
n u t i ed apprezza t i come f ra te l l i nel senso 
più bello e più ampio che può avere quel-
l ' appe l l a t i vo . 

Vengo ora agl ' interessi politici, che han-
no del resto u n a s t re t t i ss ima col leganza 
con quelli economici. 

ì io i abb iamo degl ' interessi alt issimi da 
d i f ende re sia nel Medi te r raneo , sia nel l 'A-
dr ia t ico . Anche su ques t i deve invigi lare 
fin d ' o r a il nost ro minis t ro . Riservarsi a 
t r a t t a r n e a guerra finita sarebbe errore 
gravissimo, creerebbe un fomi te di discordie 
t r a gli a l t r i a l leat i e noi, e questo non 
dev 'essere . 

L 'onorevole Colonna di Oesarò ha rim-
p r o v e r a t o al Governo di non essere s ta to 
a b b a s t a n z a accorto nella pol i t ica ba lca-
nica , e ne ha da to la colpa alle c a t t i ve 
i n fo rmaz ion i che ven ivano dai nos t r i rap-
p r e s e n t a n t i colà. 

Debbo s inceramente dire che non sono 
del suo avviso. P o t r à forse essere che ci sia 
s t a t a qualche eccezione, ma i nost r i r ap -

presen tan t i , che io sappia, - e lo rilevò giu-
s t a m e n t e iersera, nel suo magis t ra le di-
scorso, l 'onorevole Foseari - hanno benis-
simo p rospe t t a to al nostro Governo la vera 
s i tuazione, le vere t endenze di quei popoli 
e di quei Governi . 

i f è il nos t ro Governo , a p a r e r mio, è in 
colpa; ha d a t o in t e m p o i consigli che po teva 
e doveva; spingersi più ol t re non p o t e v a , sia 
perchè la sua d igni tà non glielo consent iva , 
sia perchè assai p robab i lmen te ha sospet-
t a t o qualche cosa, che a n c h e a l t r i hanno 
sospe t t a to . I n quell 'el lenismo a o l t ranza da 
da cui sono s t a t i i n f i ammat i a lcuni t r a i 
mol t i a l leat i , si è visto il desiderio, sia pu re 
mol to u topis t ico , di f avor i r e qualcuno, per-
chè non r isul tass imo t roppo favor i t i noi. 
Sarà s ta to magar i il desiderio di pochi , ma 
questo non toglie che ie conseguenze fos-
sero disastrose. I n ciò in cui si era pecca to 
si è t r o v a t o il castigo. 

Che doveva fa re il nos t ro Gove rno? 
P r e m e r e t roppo non poteva ; r o m p e r e l 'al-
leanza neppure ; non gli r imaneva dunque 
che a spe t t a r e . 

Molti anni fa un uomo assai i l lustre mi 
diceva che saper tacere, saper aspettare, sa-
per sorridere senza ragionare sono t r e pr in-
cipi negat iv i che cost i tu iscono t u t t a la 
scienza della v i t a . 

Se bene ci r i f l e t t i a te , vedre te q u a n t o 
questo sia vero. Ma non è men vero, che 
al periodo negativo deve seguire quello 
positivo. 

Ad un colto p a r l a m e n t a r e f rancese , che 
gli chiedeva di recente : « qual i saranno I 
r a p p o r t i t r a noi e voi dopo' la guerra ì » 
un mio amico r i spondeva con t u t t a leal tà: 
« essi sa ranno o t t i m i e d u r a t u r i se vi per-
suadere te che noi abb iamo e dobbiamo ve-
der r i s p e t t a t a la nos t ra sfera d ' inf luenza 
sia nei due mar i , sia in Or iente ». 

Questo con u n ' a u t o r i t à ed efficacia che 
solo esso può avere , deve sostenere, anzi 
sono sicuro a v r à già sos tenuto , il nos t ro 
Governo. 

Qui avrei finito se non dovessi aggiun-
gere un augur io . Con mol to piacere ho 
ud i to gli onorevol i Di Cesarò, Gaspa ro t to 
e Bonomi , r a m m e n t a r e le condizioni della 
Po lon ia e far vot i per la sua r isurrezione. 
Da qualche t empo fuo r d ' I t a l i a non se ne 
pa r l a più. iTon s ta rò ora ad i ndaga rne il 
mot ivo. A me p reme so l t an to dire che se 
vogliamo, e g ius tamente , la r icost i tuzione 
del Belgio e della Serbia, non dobbiamo 
voler meno quella dei Po lacch i , che a buon 
di r i t to sono s ta t i c h i a m a t i i lat ini del Nord . 
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Dobbiamo volerlo soprat tu t to noi, che con 
quel popolo sventura to abbiamo avuto le-
gami in in ter ro t t i e f ra terni . 

A prescindere anche dal ricordo della 
regina Bona e dei numerosi i taliani che 
con lei por tarono t an te nostre usanze in 
Polonia, non dobbiamo dimenticare i molti 
polacchi che hanno dato il sangue per la 
patr ia nos t ra ; non dobbiamo dimenticare 
quella miriade di giovani che per lungo 
volgere di anni nelle nostre Università, in 
quella di Padova soprat tu t to , vennero ad 
a t t ingere la scienza per t r a p i a n t a l a in 
casa loro, uni ta ad un intenso amore per 
V I tal ia . 

SasioTii di cuore, ragioni di sano equi-
librio politico debbono spingerci a volere, 
fo r temente volere, la risurrezione della Po-
lonia, di quella Polonia, che, sotto le mura 
dell ' ingratissima Vienna, duce un fortis-
simo uomo, Giovanni Sobieski, salvava per 
sempre la civiltà europea dalla barbarie 
turca , la quale ora, per ironia di cose, è 
p ro te t ta e sostenuta dall 'Austria. (Appro-
vazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Graziadei, il quale ha presen-
ta to il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, consta tando che l'impe-
rialismo ed il nazionalismo sono stati e sono 
fra le cause più profonde della guerra eu-
ropea, invita il Governo ad ispirarsi ad una 
visione più realistica della situazione ge-
nerale e degli interessi prevalenti del Paese, 
ed a favorire la soluzione dell ' immane con-
flitto colla adesione ad un più equo sistema 
di rappor t i internazionali ». ' 

GRAZIADEI . Onorevole Presidente, de-
sidererei cedere la mia volta all 'onorevole 
Treves... 

P R E S I D E N T E . Le faccio osservare che 
il Presidente, onorevole Marcora, ha stabi-
lito che debba seguirsi l 'ordine di inscri-
zione degli ora tor i ; quindi non posso con-
cederle quanto ella richiede. 

GRAZIADEI . È questo un criterio della 
Presidenza, che r i spet to ; ma che non posso 
accettare. Quindi piuttosto rinunziò a par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. ' ' 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Meda, 

il quale, insieme con gli onorevoli Cesare 
Nava, Parodi , Bertini, Micheli, Longinotti , 
Rodino e Cameroni ha presentato il se-
guente ordine del giorno : 

« La Camera, convinta che gli indirizzi di 
politica estera ado t t a t i dal Governo dopo lo 

scoppio della guerra europea inauguratasi 
colla ingiustificabile violazione di un t r a t -
ta to internazionale di neutral i tà , t rovano la 
loro ragion d'essere nella necessità di conser-
vare salda la compagine dei popoli minac-
ciati da un programma di dominazione e di 
egemonianon compatibile col libero svi uppo 
delle a t t iv i tà nazionali, e che le nuove al-
leanze metteranno in grado l ' I tal ia di per-
seguire nel mondo civile la sua missione di 
assertrice del dirit to delle genti e di assi-
©urarsi i benefìci di una pace du ra tu ra la 
quale si fondi sul r ispetto e sulla garanzia 
del principio di nazionali tà e sull 'equa di-
stribuzione delle influenze politiche ed eco-
nomiche, passa alla discussione degli ar-
ticoli ». 

MEDA. Onorevoli colleghi! A nessuno 
di voi credo saranno sfuggite le nobili pa-
role colle quali si chiude la relazione del-
l'onorevole Fal le t t i su questo bilancio ; pa-
role le quali riassumono in una sintesi fe-
lice i sentimenti che in qu ste ore così 
dense di storia, dominano gli animi nostri,, 
e vivono nella coscienza del paese ; e se io 
mi permet to di r ichiamarle e di sottoli-
nearle, si è perchè penso che non sia inop-
portuno, se pure non è necessario, che in 
questa discussione, f ra i discorsi più speci-
ficatamente il lustrativi delle nuove sortì 
della nostra vi ta internazionale e f ra quelli 
obbiett ivamente riferentisi o alla ammini-
strazione od ai problemi della nostra espan-
sione economica nel mondo, t rovi posto 
qualche modesta voce, la quale senza presu-
mere a visioni ampie dell 'avvenire, raccolga 
quel complesso di tendenze che, sebbene in-
determinate, si manifestano nel fondo del 
nostro' spirito collettivo, e ci fanno driz-
zare lo sguardo, al di sopra dei terribili 
eventi attuali , verso una mèta non so se 
prossima o lontana, ma non mai perduta di 
vista, anzi sempre vagheggiata e sorrisa 
dalle nostre migliori speranze. 

Nè, fedele ad un precetto di sobrietà e 
di discrezione oratoria che ritengo più che-
mai salutare nelle ore dell'azione, di que-
sta voce mi sarei assunto di esser l 'eco, se 
non credessi che es.̂ a sia resa doverosa dopq.. 
che recentissimamente, in un Par lamento 
estero, il capo autorevole di un gruppo, col 
quale i miei amici ed io abbiamo avuto in, 
comune t an ta somma di principi morali e 
di aspirazioni sociali, si è f a t to in te rp re te 
ed asse r to re - se i giornali ne han riferito 
esatto il discorso - di giudizi, i quali mo-
mentaneamente spiegabili col fervore dei 
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patriottismo, non potrebbero rimanere in-
contrastati senza offesa di principi supe-
riori alle contingenze liete o dolorose della 
storia. 

È innegabile che il fatto più caratteri-
s t i co della nostra politica estera, quale oggi 
si svolge, è la radicale mutazione del suo 
indirizzo: da una alleanza cogli Imperi 
centrali che durava da trent'anni e che 
pareva doversi considerare come destinata 
a protrarsi ancora lungamente, noi siamo 
passati alla guerra contro uno di questi 
Imperi, alla rottura delle relazioni diplo-
matiche coll'altro, e ad una intesa cordiale, 
anzi ad una effettiva alleanza cogli Stati 
che contro quegli Imperi sostengono da 
quasi due anni una lotta immane, ove sono 
in giuoco idealità ed interessi da cui dipende 

l'assetto futuro dell^Europa. 
La coscienza del paese, è doveroso con-

statarlo, se può avere avuto per qualche 
momento il dubbio circa l'utilità del mu-
tamento, non ha tardato ad orientarsi so-
pra una direttiva che le dà oggi la sicura 
tranquillità di sè stessa, malgrado le preoc-
cupazioni legittime che davanti a talune 

'asprezze ed angustie sorsero a far deside-
rare che più efficaci e più tangibili anche 
nel campo della pubblica e della privata 
economia siano i benefìci di una amicizia, 
la quale nelle armi e nella diplomazia ha 
già trovato e trova manifestazioni di sin-
cerità e di lealtà degne delle nostre tradi-
zioni, e corrispondenti ai nostri criteri re-
golatori della vita internazionale. Ma a 
questo obbietto noi confidiamo saranno 
volte assiduamente le cure del Governo, e 
contribuiranno pure, speriamo, tutte quelle 
iniziative di studiosi e di esperti colle quali 
si vanno sempre più rinsaldando i vincoli 
di fratellanza e di collaborazione fra gli 
Stati già uniti da un patto di solidarietà 
politica e militare. 

Qui io preferisco rilevare sommariamente 
nelle linee generali, gli elementi sui quali 
il Paese ha ragione di fondare la propria 
adesione alla politica estera del Governo, 
all'infuori ed al disopra dei particolari ap-
prezzamenti circa gli indirizzi seguiti dai 

.ministri precedenti. 
Quando il 4 agosto 1914 le truppe im-

periali passarono il confine belga per aprire 
la campagna contro la Francia, si compieva 
la più flagrante, la più evidente violazione 
dei canoni di diritto internazionale : i po-
poli, non conoscendo i testi dei trattati vi-
genti fra potenza e potenza, possono non 

.essere stati in grado di apprezzare in quanta 

parte la dichiarazione di guerra alla Serbia 
avesse offeso nella lettera o nello spiritela 
legge del contratto, sacra tra le colletti-
vità non meno che fra gli individui; ma 
nessuno potè esitare, e nessuno infatti 
esitò a condannare l'infrazione di una neu-
tralità garantita da un patto pubblico, e 
replicatamente asseverata, il rispetto della 
quale, prima che alle opere militari del 
territorio neutrale, doveva essere affidato 
alla lealtà deP Governi. La invasione del 
regno di re Alberto, accompagnata da cir-
costanze, e compiuta con metodi che hanno 
turbato profondamente ogni anima civile, 
era tale evento, e di tanta gravità, che 
doveva per necessità ripercuotere le sue 
conseguenze su tutti gli eventi successivi, 
creando dinnanzi alla storia uno di quei 
problemi i quali non ammettono che una 
unica soluzione: la restitutio in integrum; 
tanto più quando si sia assistito agli sforzi 
inani più tardi compiuti dall'invasore per 
trovare la giustificazione in una tesi di pre-
corsa violazione della neutralità da parte 
dello Stato neutro, tesi che non resiste 
alla critica più elementare. 

La causa del Belgio, vittima eroica sa-
crificatasi per l'onore del suo nome, non 
poteva non divenire subito popolare anche 
in Italia; essa fu sentita subito come una 
causa nostra; essa fu il colpo più formida-
bile che nella coscienza degli italiani scosse 
alle radici la fiducia in un sistema di rap-
porti al quale avevamo onestamente, prima 
d'allora, affidata la nostra sicurezza. (Vive 
approvazioni — Applausi). 

Io non ignoro certo quale altra somma 
di elementi, anche all'infuori della violata 
neutralità belga, abbiano concorso a ; de-
terminare la condotta del nostro Governo; 
nè pretendo che esso ci dica oggi quali 
ipotesi siano nel Consiglio degli alleati 
prese in considerazione circa le sorti del 
Belgio; fu reso pubblico l'impegno assunto 
dagli Stati firmatari del trattato di neu-
tralità e la formula di non equivoco con-
senso datovi dall'Italia; io dico invece - e 
può bene essermi consentito - che se un 
punto vi è nel quale è a credersi che nes-
sun dissenso divida i partiti fra noi, è que-
sto: che al Belgio debba essere restituita 
la sua indipendenza; e dico ancora che il ' 
popolo italiano non può non sentirsi orgo-
glioso di trovarsi a fianco d e l l e nazioni che 
hanno promesso di non deporre le armi se 
il regno di E e Alberto non sia ricomposto; 
e quando al Eeichstag, Martino Spahn, 
parlando a nome del Centro, proclamava 
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pochi giorni fa dovere il Belgio politi-
camente, militarmente ed economicamente 
essere ridotto in potere della Germania, 
salvo stabilire nel trattato di pace la 
forma costituzionale che permetta di at-
tuare nn simile programma, egli formu-
lava un proposito che - è bene lo si ri-
peta alto - offende la coscienza morale e 
giuridica di tutti i correligionari suoi di 
qualunque paese non graviti nell'orbita de-
gli Imperi centrali; un proposito non con-
ciliabile con quei canoni di giustizia che 
costituiscono il contenuto dell'insegna-
mento e della legge cristiana. (Applausi). 

Senza dubbio noi alimentiamo con vi-
vissima compiacenza anche la fiducia che 
dalla guerra attuale esca ristabilito a in-
pendenza ed unità uno Stato nel quale ri-
fiorisca l'antica gloria della nazione polacca; 
senza dubbio noi non siamo insensibili alle 
speranze che le vicende più recenti delle 
operazioni russe nell'Asia sembrano legit-
timare tra i membri di un'altra gente, pro-
vata da tante sventure, e di continuo mi-
nacciata nella sua stessa esistenza etnica 
dalla secolare oppressione mussulmana, la 
gente armena; nè crediamo che il gruppo 
delle potenze col quale militiamo potrà ab-
bandonare qualsiasi altra legittima aspira-
zione nazionale fosse stata offesa nel corso 
della guerra; soprattutto il nostro pensiero 
è fìsso nel sogno radioso di vedere raccolta 
sotto un'unica bandiera la famiglia italia-
na, di cui il poeta ha in un verso immor-
tale, leggendo nella natura, segnati i con-
fini : ma tutto questo nonché farci dimen-
ticare, ci fa riprovare più forte la iniziale 
ingiustizia, la riparazione della quale sarà 
insieme compimento di un dovere comune, 
e monito e garanzia per coloro che dopo 
di noi percorreranno le vie della storia. 

Dire poi come, in considerazione dell'oggi, 
ogni italiano non possa a meno di accettare 
cordialmente l'alleanza cogli Stati che si 
oppongono agli Imperi centrali sarebbe più 
che superfluo ; non già soltanto perchè, come 
fu detto in quest'aula, non si cambiano i 
eavalli a mezzo il guado, ma perchè nel 
guado difficile e lungo essi dimostrano vi-
gore di muscoli e tenacia di resistenza; un 
pericolo abbiamo corso, or fa un anno, che 
non tutti vedemmo, o che taluni, i quali 
pur lo vedevano, giudicavano meno grave v 

di altri pericoli che pareva loro si delineas-
sero; il pericolo di rimanere isolati: ma co-
munque si pensi dell'ieri, dell'oggi non si 
può pensare che in un modo; che cioè al-
trettanto è l'interesse nostro ad essere uniti 

cogli alleati, quanto è l'interesse degli al-
leati ad essere uniti con noi. Un tale con-
vincimento è nel paese, nè potrebbe a£Be-
volirsiperilprolungarsi dellaguerra, quando 
il paese consideri, ciò che è assiomatico, come, 
seni cessare della guerra dovesse significare 
l'insuccesso nostro o delle potenze amiche, 
i danni conseguenti sarebbero più gravi, e, 
quel che maggiormente importa, farebbero 
sentire ben più a lungo il loro strascico, e 
costituirebbero per i nostri figli una triste 
eredità che essi avrebbero diritto di non 
perdonarci. 

Gli è perciò che, anche spingendo l'occhio 
nel domani, il.paese non ha motivo di te-
mere che la politica estera dell'oggi, con-
tinuando a durare almeno nel suo spirito 
e nel suo indirizzo fondamentale come re-
golatrice dei nostri rapporti internazionali, 
possa nuocere ai nostri destini. 

Per verità, quale obbiettivo aveva l'al-
leanza che ci tenne fino al 1914 solidali 
colle monarchie germanica ed austro-un-
garica, o, almeno, quale obbiettivo quella 
alleanza aveva per noi? Uno solo: la con-
servazione della pace in Europa, colla ga-
ranzia delle rispettive integrità territoriali 
e coli'equa distribuzione delle influenze 
politiche ed economiche; tantoché potrebbe 
chiedersi se essa non fosse subordinata ad 
una specie di condizione risolutiva implicita 
il giorno in cui l'obbiettivo mutasse, come 
non può discutersi abbia mutato colle di-
chiarazioni di guerra partite da Vienna e 
da Berlino. 

Io sento troppo la difficoltà della ma-
teria per osare una sentenza nel dibat-
tito sulle vere ed effettive responsabi-
lità iniziali; e se, come italiano, non esito 
a tenere per regola di azione il criterio 
interpretativo dei fatti che corrisponde 
all'immediato interesse nazionale, come 
uomo non ignoro che non sono i contem-
poranei gli storici migliori: ma nondimeno 
credo che, al disopra della documentazione 
e della critica diplomatica sulla quale si 
eserciteranno i posteri con maggior sicu-
rezza che non possa essere consentita a noi, 
esista irrefragabile una documentazione let-
teraria e scientifica, e parallela ad essa una 
dimostrazione di fatti concreti e precisi, le 
quali ci persuadono dolorosamente come 
fattore, se non esclusivo certo prevalente, 
del conflitto scoppiato in Europa sia stata 
quella che io chiamai la congestione impe-
rialista determinatasi, ad opera di una 
semisecolare educazione, nei popoli di razza 
germanica: non che anche in altri paesi sia 



Atti Parlamentari 10470 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 6 APRILE 1 9 1 6 

mancata l ' influenza per me deleteria di con-
cett i e di tendenze analoghe; ma, a pa r t e 
che negli a l t r i paesi essa sembrò poi giu-
stificarsi come una legi t t ima reazione, certo 
non assurse mai alle proporzioni che toccò 
f ra i Germani l ' idea d 'una destinazione al 
dominio ed alla egemonia nel mondo, 
'-r; Ora, il popolo italiano che ha avver t i to 
tardi , ma con chiara percezione, questo pe-
ricolo, guarda con simpatia, ed anzi con 
entusiasmo, al formarsi di una compagine 
salda di nazioni, decise a f ronteggiare la 
minaccia; il popolo i tal iano r iapre il cuore 
alle r innova te speranze di una la t in i tà ri-
sorgente alla difesa del dir i t to e della ci-
viltà, e ben volentieri accoglie la collabo-
razione di popoli d ' a l t r a razza sì, ma che 
un uguale bisogno in questo momento sto-
rico stringe intorno a noi; un uguale biso-
gno che le dure prove della lo t ta e l 'aspro 
esercizio della difesa vanno idealizzando in 
un programma di l iber tà e di rivendica-
zione umana . 

Nessuno può formulare delle profezie; 
ma t u t t i possono formulare dei voti; e il 
voto nostro, il voto che sta nel fondo del-
l 'anima d'ogni i taliano, è che questa guerra 
micidiale non r imanga senza f ru t to , e che 
quella pace dura tu ra a cui l 'equilibrio an-
teriore al 1914 non bastò, t rovi nell 'assetto 
nuovo che dalla guerra uscirà un presidio 
inespugnabile. 

E lo t roverà se i popoli, che il pericolo 
ha affratel lat i , t r a r r anno dalle terribili prove 
che a t t ravers iamo gli insegnamenti che ogni 
giorno esse ci offrono: primo dei quali, e non 
mai abbastanza r icordato, l ' insegnamento 
della disciplina, cioè della coordinazione di 
t u t t i gli sforzi e di t u t t e le energie intorno 
ad una finalità perennemente i l luminata dai 
ricordi del nostro passato e dalle aspira-
zioni del nostro avvenire. 

F u det to: guai ai popoli che non hanno 
s tor ia ! Noi ne abbiamo avu ta t roppa forse, 
a t t raverso i secoli, e t u t t a pare rifluisca 
oggi nella impresa a cui ci siamo accint i ; 
ma essa non ci abbaglia nè ci t r ac ia ; noi 
non seduce il sogno di nessun imperialismo, 
che anzi vogliamo che esso si dissipi anche 
dalle ment i di coloro, i quali, dopo esser-
sene inebriati , dovranno pure, svegliandosi 
alia real tà della vita, comprendere essere 
le leggi della giustizia internazionale non 
meno sacre di quelle che ' hanno sost i tui to 
nell ' interno degli Stat i alla ragione della 
forza la ragione del dir i t to . 

E d è nel presagio felice che dal tu rb ine 
di ostilità e di violenze oggi imperversante 
scaturisca l 'ordine definitivo, è ne.ll' aspet-

tazione d 'un 'èra in cui l ' iride del l 'a l leanza 
f ra i popoli t u t t i stenda il suo arco bene-
fico dall 'uno al l 'a l t ro oceano, che noi pen-
siamo debba il paese confor tare del suo 
suffragio la nuova politica estera ed a t ten-
derne fiducioso il r is tabi l imento d'ogni di-
r i t to offeso, e il raggiungimento di una più 
degna convivenza civile. (Vivissime appro-
vazioni — Applausi — Congratulazioni). 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

SONNINO SIDNEY, ministro degli af-
fari esteri. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S O N N I N O S I D N E Y , ministro degli af-

fari esteri. (Segni di vivissima attenzione). 
Pr ima di en t ra re a discorrere della situa-
zione estera, credo preferibile per l 'ordine 
della discussione che io r isponda breve-
mente agli ora tor i che mi hanno interro- ' 
gato intorno ad alcune questioni minori o 
ne hanno f a t t o oggetto di speciali ordini 
del giorno. 

All 'onorevole Ciccotti mi pregio confer-
mare quanto ho dichiarato sommariamente 
ieri, re la t ivamente al suo ordine del giorno 
che invi tava il Governo alla denuncia della 
convenzione con la Germania del 9 novem-
bre 1907, con cui si equiparava in t u t t o e 
per t u t t o il d i r i t to di t raduz ione delle opere 
let terar ie e di rappresentazione tea t ra le a 
quello della proprietà le t terar ia sull'opera 
originale. 

\ I l Pa r l amen to mostrò chiaramente , in 
occasione della discussione della Conven-
zione di Berlino, del 13novembre 1908, ap-
p rova ta con la legge del 4 o t tobre 1914, la 
sua volontà di r i tornare alle disposizioni 
del t r a t t a t o di Berna del 1886 (modificato 
da l l ' a t to addizionale di Parigi), per le quali 
tal i diri t t i esclusivi non sussistevano nei 
r i spet t i dei paesi esteri, quando l 'autore 
non se ne fosse valso entro un decennio fa-
cendo eseguire per conto proprio la t radu-
zione della sua opera, 

Valendoci della facol tà ammessa dall 'ar-
ticolo 8 del t r a t t a t o stesso del 1907 abbiamo 

1 da vari giorni inviata la denunzia alla Can-
celleria imperiale germanica pel t r ami t e dei 
Governo svizzero, Onde t r a un anno rivi-
vono per intero a questo r iguardo le dispo-
sizioni del t r a t t a t o di Berna . 

L 'onorevole Caroti ha par la to della ne-
cessità di r iforme nei nostri ordinamenti 
consolari, questione di cui si occupa anche 
l 'onorevole relatore della Giunta del bilan-
cio. Essa è già da t empo allo s tudio; tu 
oggetto di una pregevole relazione di una 
Commissione presieduta dall 'onorevole Bo-
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selli. Le sue proposte , che impor t ano un 
notevole a u m e n t o di spesa, si sono a n d a t e 
g r a d a t a m e n t e a d o t t a n d o . Con la legge 18 lu-
glio 1911 v e n n e r o pure a u m e n t a t i gli orga-
nici nei l imiti allora necessari per coprire i 
posti di nuova is t i tuzione. L ' a n o r m a l e si-
tuaz ione c rea ta in questo r amo di servizi 
dal la guerra i t a l o - t u r c a e dal la conflagra-
zione europea lia reso diffìcile appl icare a l t r i 
p r o v v e d i m e n t i che r ichiedono m a t u r i s tud i 
e no tevole a u m e n t o di spesa, e una defini-
t i v a sistemazione delle sedi degli ufììci al-
l 'es tero, che solo è possibile a d o t t a r e in cir-
costanze normal i . 

I n t a n t o vennero i s t i tu i t i nuov i uffici 
dove più aff luiva la nos t ra emigrazione e 
più i m p o r t a n t i e rano i traffici col nos t ro 
paese. Così ad esempio in America f u r o n o 
is t i tu i t i i nuovi consolat i di car r ie ra a To-
r o n t o nel C a n a d a ; sulle coste del Pacifico 
a Seat t le ; nel Canale omonimo il consola to 
a P a n a n a ; n e l B r a s i l e a Manaos ed a Bahia , 
in Argen t ina a Mendoza; in E u r o p a a Mosca, 
a i f a n c y , a Dusseldorf, a Saa rb rücken . 

U n a r i forma organica del servizio con-
solare p o t r à più o p p o r t u n a m e n t e essere 
s tud i a t a dopo la guerra in conformi tà an-
che dellé necessità della nuova s i tuazione 
in te rnaz ionale che ve r rà a crearsi. 

N a t u r a l m e n t e , non posso ora r i spondere 
ad ogni singola d o m a n d a f a t t a dagli o ra tor i , 
pe rchè dovrei pa r l a re ol tre o t to o dieci 
o re ; mi bas t a però accenna re al l ' indir izzo 
che vorre i da re a l l ' amminis t raz ione . 

I l t e m a t r a t t a t o da l l 'onorevole Cabrini 
t r o v e r e b b e la sede sua propr ia nella di-
scussione del bi lancio del F o n d o dell 'emi-
grazione, già inscr i t to ne l l 'o rd ine del giorno 
della Camera . 

A ogni modo posso fin da ora confer-
mare che sono s t a t e da t e istruzioni al no-
stro. ambasc ia tore a Par ig i di avvia re le 
t r a t t a t i v e pel possibile c o m p l e t a m e n t o del 
t r a t t a t o di lavoro che fu concluso nel 1904. 

Concordo con l 'onorevole Cabrini nella 
convenienza di sempre più per fez ionare la 
nos t ra legislazione sociale, e ciò anche al 
p u n t o di vista del pia faci le pa regg iamen to , 
sot to condizione di reciprocità, della s i tua-
zione dei nostr i l avora to r i al l 'estero con 
quella dei l avora to r i indigeni dei paesi più 
progredi t i . 
g Ma non po t re i a r r ivare fino al p u n t o , 
nè credo lo desideri lo stesso onorevole 
Cabrini , di r inv ia re ogni t r a t t a t i v a pel mi-
g l io ramento della condizione giuridica ed 
economica dei nostr i l avora to r i all 'estero, 

fino a q u a n d o avremo p o t u t o meglio com-
p le t a r e la nos t ra legislazione sociale, equi-
p a r a n d o l a a quella s t ran iera più evo lu ta . 

Lo svolgimento della nos t r a legislazione 
sociale deve farsi con r iguardo specia lmente 
alle condizioni nos t re in terne , economiche 
e sociali, e non è sempre possibile il pa-
reggiamento con questa o quella legisla-
zione estera, la quale può corr ispondere a d 
ambient i assai diversi di economia gene-
rale o di lavoro. 

D ' a l t r a pa r t e , p u r apprezzando le ra-
gioni esposte dal l 'onorevole Cabrini a so-
stegno della sua tesi, non si deve d imen-
t i ca re che nel coordinare, come egli dice, i 
t r a t t a t i con le nazioni europee a legisla-
zione sociale p rog red i t a , . si dovrà t ene r 
conto del f a t t o che la mano d 'ope ra no-
s t r ana si dirige a p p u n t o in quei paesi sol-
t a n t o perchè vi è colà una e sube ran te forza 
di assorbimento da p a r t e del merca to in-
dustr ia le . E perciò anche codesto « bisogno» 
delle a l t re nazioni deve avere il suo va-
lore nella bilancia delle concessioni. 

I l Governo ha r i t enu to o p p o r t u n o di 
i n t avo la re fin da ora nuovi negozia t i con 
la F r a n c i a pel regolamento delle varie que-
stioni in te ressan t i i nos t r i operai a p p u n t o 
perchè si mani fes ta ora là una fo r t e richie-
sta di lavoro i ta l iano cui si interessano di-
r e t t a m e n t e anche quegli organi s ta ta l i , ri-
chiesta che p robab i lmen te non sarà per 
cessare per parecchio t e m p o anche dopo 
t e r m i n a t a la gue r r a . 

I l comple tamen to del T r a t t a t o a t t u a l e 
può comprendere non meno i va r i problemi 
r i f l e t t en t i i salari e gli orari , che quelli 
delle p e n s i o n i l e delle assicurazioni, dei 
quali più specia lmente si occupò la recente 
r iunione f ranco- i ta l i ana di Villa d ' E s t e pre-
s ieduta da l l 'onorevole L u z z a t t i . 

^ I r i sul ta t i delle t r a t t a t i v e dovranno es-
sere so t topos t i al l 'esame del Comi ta to del-
l 'emigrazione, che e m a n a dal Consiglio cui 
p rendono p a r t e anche i r app re sen tan t i delle 
maggiori organizzazioni operaie, che avran-
no così modo di f a r sentire in proposito il 
loro modo di vedere. 

L 'onorevole Gasparo t to sì è mostra to 
impensier i to delle condizioni in cui ver-
sano i prigionieri i ta l iaui ne l l 'Aust r ia-Un-
gher ia . 

St imo mio dovere, anche nell ' i n t en to 
di t r a n q u i l l a r e le ansie delle famiglie, di 
rass icurare la Camera in to rno al t r a t t a -
mento che vien f a t t o ai prigionieri stessi 
nei var i campi di detenzione. 
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Le visite ai nostri prigionieri, promosse 
o suggerite dal Eegio Governo, sono s ta te 

le seguenti : A 
27 giugno 1915 - Visita del l 'addetto na . 

vale Graham al campo di ìsTeulengbach ; 
22 luglio .1915 - Visita dello stesso ad-

det to navale Graham al campo di Maut-
hausen, nel quale vennero poi concentrat i 
tu t t i i nostri prigionieri; 

25 gennaio 1916 - Visita dello stesso 
addet to navale Graham al campo di Maut-
hausen ;• 

29 febbraio 1916 - Visita di Sua Ec-
cellenza l 'ambasciatore Penfield al campo di 
Mauthausen. 

Oltre a queste, vi furono varie visite, 
promosse dalla Croce Rossa, dal Governo 
svizzero ecc., delle quali abbiamo ricevuto 
rapport i . 

Nessuna grave lagnanza : quelle rilevate 
sono state subito segnalate alle au tor i tà 
americane perchè si adoperassero a farle 
rimuovere. 

Manchevolezze pare vi siano per ciò 
che riguarda il vitto, e la maggior par te 
delle nostre pratiche sono state dire t te ad 
ot tenere miglioramenti per questo. È certo 
però che le condizioni interne dell 'Austria 
non possono non ripercuotersi sui nostri pri-
gionieri. 

Sino dal dicembre 1915 si è cominciato 
a spedire viveri a Mauthausen non per sop-
perire al mantenimento dei prigionieri, che 
costituisce un obbligo esclusivo del Go-
verno austro-ungarico, ma per corrispon-
dere al loro desiderio di avere di t an to in 
t an to un pia t to nazionale. È sulle loro in-
dicazioni che è stato preferito l'invio di 
riso e di pasta a quello di pane, ma si è 
anche mandato e si continuerà a mandare 
del pane specialmente fabbricato in Italia 
sotto la sorveglianza di persone bene-
merite. 

I r appor t i ufficiali pervenutici escludo-
no ma l t r a t t amen t i fisici ai nostri prigio-
nieri. 

Venendo al lavoro sappiamo che i no-
stri prigionieri sono adibiti a lavori nel 
campo stesso di Mauthausen secondo le 
loro specialità e se fuori del campo ven-
gono adibiti a lavori agricoli ed a lavori 
stradali , lagnanze per la dura ta del lavo-
ro ecc. non ce ne sono pervenute. ' 

Dal lato sanitario gli impiant i sono 
buoni, il campo è ben disposto e ben 
tenuto. 

All' onorevole Eoscari che si preoccu-
pava della situazione legale dell 'Epiro set-

tentrionale, in seguito agli ultimi fa t t i ivi 
occorsi, posso dare assicurazione che il 
Governo greco ha riconosciuto formalmente, 
con nota alle Potenze del 21 febbraio 1914, 
confermata con dichiarazioni alla Camera 
ellenica del 27 ot tobre dello stesso ^anno, 
che l 'occupazione dell 'Epiro set tentr ionale 
ha un cara t te re puramente temporaneo e 
non di conquista, riconoscendo tu t to ra la 
Grecia le decisioni sull' Albania della con-
ferenza degli ambasciatori. {Commenti). 

*•"/ Queste dichiarazioni sono state ufficial-
mente r innovate con nota del 17 marzo 
ultimo scorso ai rappresentanti della Qua-
druplice, in risposta alle r imostranze per 
l 'ammissione al Par lamento dei deputa t i 
u l t imamente eletti nell ' Epiro settentrio-
nale, dichiarando il Governo ellenico che 
tale ammissione è, beninteso, sottomessa 
alle stesse modalità dell 'occupazione a cui 
i depu ta t i devono l'origine del loro man-
dato. (Commenti). 

L'onorevole Labriola vuole meglio assi-
curato il controllo della Camera e l'onore-
vole Petrillo la sua partecipazione più di-
retta nella politica estera del Governo. 

I l Governo usa pubblicare via via, me-
diante comunicazioni al Par lamento o alla 
s tampa, t u t t e quelle notizie e quei docu-
menti che esso reputa a t t i a chiarire la si-
tuazione internazionale e a dar modo alla 
pubblica opinione di giudicare della sua 
politica e di motivare le proprie risoluzioni; 
ma esso ha il dovere di sempre riservare a 
sè il giudizio sulla opportunità di siffatte 
pubblicazioni. Solo chi sa un segreto può 
giudicare dei danni e dei pericoli della sua 
propalazione. (Approvazioni) . 

E ricordatevi che il più a t t en to ascol-
ta tore di ogni nostra discussione è sempre 
il nemico. (Vive approvazioni). 

Quanto al controllo par lamentare la Ca-
mera può sempre chiedere conto al Go-
verno e a ciascun singolo ministro di quello 
che ha f a t t o o che fa o che non fa , e, dopo 
sentitene le ragioni, può negare la sua fidu-
cia a chicchessia. I l diritto di partecipa-
zione della Camera nella politica estera 
non ha altro limite o f reno che nel pa-
tr iot t ismo della stessa Assemblea, illumi-
nato e guidato dalla fiducia che essa riponga 
nel criterio e nell 'animo di ehi mantiene al 
governo della cosa pubblica. 35Ton sarebbe 
senza pericolo fissare un dato metodo mec-
canico che miri ad assicurare per sè stesso 
la efficacia del controllo parlamentare nella 
politica estera. 
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Per lo stesso caldo interesse che porto 
agli ordini rappresenta t iv i mi dichiaro re-
cisamente contrar io alla introduzione di 
qualunque is t i tu to che volesse significare 
p ra t i camente la negazione del segreto di-
plomatico. Essa rappresenterebbe a mio 
giudizio un notevole passo indietro sulla 
via del migliore funz ionamento degli or-
dini par lamentar i . 

La soppressione del segreto diplomatico 
equivarrebbe a voler porre il Governo d ' I -
tal ia in una condizione di normale infe-
riorità ' nelle sue relazioni con gli al t r i 
S ta t i , rendendo assai più diffìcile, se non 
impossibile, in varie contingenze, anzi nelle 
più impor tant i , ogni uti le t r a t t a t i v a o in-
tesa con l 'estero. (Vive approvazioni). 

Da alcuni oratori furono por t a t e accuse 
generiche contro funzionari , le quali, pro-
babi lmente , hanno origine da notizie ad 
ar te propala te dai nostri nemici. 

Essendo in grado di giudicare che il se-
greto delle t r a t t a t i v e non è s ta to in alcun 
modo compromesso, è mio dovere di a t t e -
stare la mia piena fiducia nei funzionar i 
da me dipendenti , (Benissimo!) compresi 
quelli all 'estero, che nella difficile loro si-
tuazione, hanno adempito con intell igente 
zelo il compito loro assegnato. (Bene!) 

Per dimostrare poi il valore delle pre-
tese dilazioni provenient i dalla Consulta, 
oss rvo che nel r ammen ta to te legramma 
del barone Macchio al barone Burian del 
2 aprile 1915, egli riferisce che il suo infor-
matore assicurava che si sarebbe da noi 
indugiato a dare una risposta alle proposte 
del barone Burian, volendo prima a t ten-
dere lo svolgimento degli avveniment i in 
Ungheria e nei Dardanell i . 

Porse mosso da queste informazioni , il 
barone Burian, il 6 aprile, esprimeva il 
desiderio che si sollecitasse una conclusione 
e chiedeva che io formulassi le mie contro-
proposte. E d ebbe subito, cioè l '8 aprile, 
la mia risposta con la enumerazione pre-
cisa e de t t ag l ia ta delle condizioni nostre. 
Tut to questo dimostra quale fondamento 
di serietà avessero ìe informazioni segrete 
del barone Macchio, e. giova forse anche a 
spiegare i non pochi granchi presi dal tropp© 
astuto diplomatico. (Si ride — Approva-
zioni). 

Libera to cosi il terreno dalle singole 
questioni minor! che mi sono s ta te propo-
ste dai vari orator i , vi prego, onorevoli 
colleghi, di seguirmi in una rapida rassegna 
dell 'opera del Governo nelle varie contin-
genze internazionali che si sono presentate 

in questi ultimi mesi ; con che potre te me-
glio rendervi conto del come abbiamo in-
t e rp re t a to i vostri in tendiment i nel disim-
pegnare ii largo manda to concessoci nel 
dicembre scorso, e di giudicare se meri-
t iamo che cont inuia te ad onorarci della 
vostra fiducia. (Segni di vivissima attenzione). 

Nella seduta d e l l 0 dicembre scorso, dopo 
aver r icordato l 'azione spiegata dal Go-
verno italiano ancor prima della nostra en-
t r a t a in guerra, a difesa dell ' indipendenza 
della Serbia, resi noto al Par lamento il 
nostro proposito « di fare quanto da noi 
dipende per por tare soccorso all 'esercito di 
Re Pietro, assicurandone, di concerto cogli 
alleati, il ve t tovagl iamento e il munizio-
namento , e faci l i tandone la concentrazione, 
ne l l ' a t tesa che giunga il momento della ri-
scossa ». 

Non era in quel giorno oppor tuno che 
entrassi in par t icolar i circa le modal i tà 
che avrebbe potuto assumere l 'opera no-
stra, poiché questa doveva anche dipen-
dere dall 'esito delle operazioni mili tari che 
si svolgevano in quel settore balcanico. È 
nota la decisione presa successivamente di 
t raspor ta re e concent rare a Corfù quelle 
t ruppe serbe, che, dopo una lot ta sostenuta 
contro due eserciti nemici soverchianti di 
numero, si erano r i t i ra te nel Montenegro 
e in Albania. 

Poiché una resistenza dell'esercito serbo, 
sia a Scutari , sia in Albania, fu ricono-
sciuta impossibile, diveniva necessità asso-
luta e capitale impedire un accerchiamento 
e una capitolazione. 

Primo arduo compito era quello del r i -
fornimento e del ve t tovagl iamento . Esso 
fu affidato alla mar ina i ta l iana, coadiuvata 
da un i tà aggregate dalle flotte al leate. Fu 
p rovveduto dapprima per la via i r ta di 
difficoltà di San Giovanni di Medua. Lo 
sbarco del mater ia le cessò solamente allor-
quando il Re del Montenegro, col suo Go-
verno e le Missioni diplomatiche, lasciarono 
quella^ regione per l 'avanzarsi del nemico. 

Altri t r aspor t i o sbarchi di mater ial i si 
fecero a Durazzo. In complesso i mater ia l i 
t r a spo r t a t i e sbarcati ammonta rono a 6900 
tonnel la te a San Giovanni di Medua ed a 
30 mila tonne l la te negli a l t r i por t i dell'Al-
bania. Vi furono impiegati circa cento piro-
scafi. 

L ' impresa, ancor più ardua, dell ' imbarco 
e del t raspor to dell' esercito serbo segna 
un ' a l t r a pagina bril lante ad onore della no-
stra marina . ( Vivi applausi). 
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Furono soccorse e ritirate da Medua, da 
Durazzo e da Vallona, oltre l ' intero eser-
cito serbo, molte migliaia di profughi, 
donne e bambini; e migliaia di ammalati 
e feriti vennero imbarcati su navi-ospedali. 

F u inoltre trasportato in I ta l ia tut to 
il contingente dei prigionieri austriaci che 
erano sta$i catturati dall'esercito serbo. E"è 
occorre dimenticare che, contemporanea-
mente, avveniva l'invio, sull'altra sponda, 
di una spedizione militare italiana desti-
nata a rendere possibili ed ordinati tut t i 
gl'imbarchi anzidetti. In complesso furono 
così trasportati attraverso l 'Adriatico oltre 
250 mila persone e diecimila cavalli. (Ap-
provazioni). 

Questo così considerevole movimento di 
persone e di materiale avvenne senza gravi 
danni, nonostante la stagione cattiva, no-
nostante le avverse condizioni dei piccoli 
porti albanesi, la prossimità delle basi ne-
miche, la relativa lontananza dell'unica 
base nostra, Brindisi ; per cui erano assai 
facilitate le insidie dei sommergibili nemici, 
i quali poterono portare ben 19 attacchi a 
fondo. 

I l nemico, inoltre, dette prova di atti-
vità continua con mezzi aerei, con mine 
subacquee, con tentativi di entrata in azione 
mediante squadriglie di cacciatorpediniere 
appoggiate ad esploratori o ad incrociatori. 
Tutt i questi tentativi vennero frustrati dalla 
vigilanza perenne del naviglio di scorta ; 
(Approvazioni) ed è veramente notevole la 
scarsità delle perdite sofferte. (Viviss imi e 
prolungati applausi). 

Oggi l'esercito serbo ricostituito sta ad 
affermare solennemente che la Serbia, nella 
avversa fortuna deile armi, vive di vita in-
domabile contro l'aggressione e l'oppres-
sione nemica. (Vivissime approvazioni). 

La visita del Principe Alessandro di Ser-
bia, venuto a ringraziare il nostro E e ed 
il Governo per l'aiuto prestato al suo eser-
cito, suscitò in I ta l ia un'eco generale di 
simpatia e ne fu dimostrato quanto sincero 
sia l ' interessamento del popolo italiano 
alle sorti del valoroso popolo serbo. (Ap-
provazioni). 

ìsiella stessa occasione abbiamo potuto 
salutare la veneranda figura del Capo del 
Governo serbo, signor Pasic, con cui avem-
mo cordiali colloqui. 

L'invasione del Montenegro fu conse-
guenza inevitabile della r i t irata dell'eser-
cito serbo. Fu detto da taluno che l ' I tal ia 
avrebbe potuto e dovuto inviare nel Mon-
tenegro una spedizione militare di prote-

zione, ma questa tesi non regge alla più 
elementare critica sulla base di una esatta 
conoscenza degli elementi tat t ic i e strate-
gici della situazione, tanto per terra che 
per mare. 

S. M. il E e Nicola ha preferito pren-
dere la via dell'esilio piuttosto che firmare 
una pace separata, fiducioso che la vittoria 
finale degli alleati rest,tuirà alla sua Patr ia 
l'indipendenza e l ' integrità del territorio. Le 
truppe montenegrine, che seguirono il So-
vrano, furono trasportate a Gorfù, ove sono 
riorganizzate in attesa del momento della 
riscossa. 

Allo scopo di provvedere alla salvezza 
dell'esercito serbo inviammo a Durazz® 
reparti militari, ad integrare il compito 
della flotta. L'occupazione di Durazzo ebbe 
pertanto un fine temporaneo, adempiuto 
il quale le nostre forze di terra vennero 
concentrate a Vallona, ove il Governo ha 
predisposto quanto occorre per far fronte 
ad ogni sorpresa. 

Col possesso di Vallona riteniamo salva-
guardati gli interessi adriatici dell'Italia, in 
quella parte della sponda opposta, mentre 
maturano gli eventi nella Penisola bal-
canica. 

Anche il generale Essad è partito da 
Durazzo, e insieme alle truppe albanesi che 
lo accompagnavano gli offrimmo in I ta l ia 
una cordiale ospitalità. 

L'imbarco del nostro presidio di Durazzo 
fu compiuto in circostanze particolarmente 
difficili, nelle quali rifulsero le qualità delle 
nostre truppe di terra e di mare. 

I l mare tempestoso ostacolava l'imbarco 
e il nemico molto superiore di numero in-
calzava ; quando si tenga conto di tali cir-
costanze, le nostre perdite, che sommarono, 
nei due giorni del combattimento di co-
pertura e dell'imbarco, a 807 uomini, t ra 
morti e feriti e dispersi, appariscono lievi, 
mentre al nemico furono inflitte perdite di 
gran lunga superiori. 

Eelle mie comunicazioni a questa Ca-
mera del 1° dicembre accennai alle preoc-
cupazioni cui aveva dato luogo l 'atteg-
giamento della Grecia di fronte agli alleati. 
Queste preoccupazioni, sopite allora, furono 
disgraziatamente seguite da nuove diver-
genze. Ma ora il Governo ellenico mostra 
di rendersi conto dei superiori interessi del 
Paese e di essere conscio delle necessità 
politiche e militari che motivarono la con-
dotta degli alleati a Salonicco ed a Corfù. 

L ' I tal ia desidera sinceramente il man-
tenimento dei più amichevoli rapporti col 
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Regno ellenico e noi confidiamo che ogni 
quest ione f ra i due popoli, legati da così 
belle ant iche tradizioni , po t r à essere risolta 
nel mutuo interesse delle buone cordiali 
relazioni di vicinanza. 

Le nostre relazioni con la Romania sono 
ispirate a quella t radizionale amicizia che 
risponde alla bene intesa reciproca va lu ta -
zione dei comuni interessi ed a l l ' in t ima 
coscienza popolare delle comuni origini di 
razza. Nulla tralascia il Governo i tal iano 
per rendere sempre più cordiali i rappor t i 
con la Roman ia e sono lieto di cons ta tare 
a l t r e t t a n t a volenterosa p remura da pa r t e 
del Governo di Bucarest . 

. I l 14 febbraio scorso i Governi di F ran-
cia, Inghi l te r ra e Russia, f i rmatar i dei t r a t -
t a t i che garant iscono la indipendenza e neu-
t ra l i t à del Belgio, d ichiaravano che al mo-
mento oppor tuno il Governo belga sarà 
chiamato a par tec ipare ai negoziati di pace, 
e che non met te ranno fine alle ostilità senza 
che il Belgio sia r is tabil i to nella sua indi-
pendenza poli t ica ed economica e larga-
mente indennizzato dei danni subiti. ( Vive 
approvazioni). 

Non essendo l ' I ta l ia nel numero delle 
Potenze garan t i del l ' indipendenza e della 
n e u t r a l i t à del Belgio, essa, come f i rmata-
ria della Convenzione di Londra del 30 no-
vembre , ha es terna to il suo consenso a 
t a le dichiarazione, venendo così pra t ica-
mente e p i enamente ad associarsi ad una 
condizione di pace, che significa la completa 
restaurazione dell 'eroico Belgio. (Viv iss imi 
generali reiterati applausi — I deputati sor-
gono in piedi al grido di: Viva il Belgio!). 

Abbiamo sa lu ta to con viva soddisfa-
zione l ' en t r a t a del Portogal lo nelle nostre 
file. Quel Governo ha dimostra to , colla sua 
a v v e d u t a e generosa risoluzione, di sapere 
val idamente tu te lare i superiori interessi 
del Paese. 

L 'opin ione pubblica i ta l iana ha unani-
memente accolto con esul tanza la splendida 
"vittoria dell 'esercito russo nella conquista 
della formidabi le for tezza di E rze rum. (Ap-
provazioni). 

La susseguente avanza ta russa su Tre-
bisonda e verso Muse dà a prevedere quale 
fiero colpo debba ricevere da quella p a r t e 
l ' Impero Ot tomano , che così i ncau tamen te 
si lasciò t rasc inare in guerra , contro i suoi 
ai tal i interessi . (Approvazioni). 

Tra i Governi al leat i di Russia e d ' I t a -
lia corrono le più amichevoli fiduciose re-
lazioni e t r a le due Nazioni si cementa 
sempre maggiormente la cordia l i tà dei sen-

t iment i , come ne a t t e s t a il gradi to salut® 
che al Pa r l amen to i ta l iano pervenne dalla 
D u m a dell' Impero , e l ' annuncia to a?riv@ 
in I t a l i a di una rappresen tanza di quel-
l 'a l to Consesso. (Vive approvazioni — Vivi 
applausi). 

Nello scorso febbraio avemmo la visita 
del Pres iden te del Consiglio dei ministr i di 
Franc ia , signor Br iand , accompagnato da 
eminenti suoi collaboratori . T u t t a I t a l i a 
colse la gradi ta occasione per mani fes ta re 
alla Nazione al leata , rappresenta ta da così 
insigne uomo, i calorosi suoi sentimenti di 
amicizia. 

Nelle conferenze che ebbero luogo a R o m a 
venne riconosciuta la necessità di prov-
vedere affinchè gli sforzi degli alleati fos-
sero più s t r e t t amen te coordinati alio scopa 
di eff icacemente raggiungere una completa 
uni tà d 'azione. A R o m a furono quindi preor-
dinate la r iunione prepara tor ia dei Delegat i 
degli s ta t i maggiori a Chanti l ly e la Confe-
renza poli t ico-mil i tare degli alleati a Parigi . 

Cont rocambiando la visita di Roma, i 
r appresen tan t i del Governo i tal iano t rova-
rono a Parigi dal Governo della Repub-
blica accoglienze impron t a t e a squisita cor-
tesia, ment re il nome d ' I t a l i a veniva salu-
t a t o da quella nobile popolazione con ac-
centi della più calda f ra te l lanza . ( Vivissimi 
prolungati applausi), 
^jpTon è ancora spenta f r a noi l'eco delle 

entus ias t iche accoglienze che t u t t a I t a l i a 
fece pur l 'a l t ro giorno al pr imo ministro 
inglese, signor Asqui th . (Benissimo!) F u m -
mo lieti di sa lu tare a Roma l 'autorevole 
capo del Governo alleato, e la Nazione ita-
l iana r iaffermò volonterosa e spon tanea 
quegli ant ichi e cordiali sent iment i di ami-
cizia che legano I t a l i a e Inghi l te r ra e che 
hanno sicuro fondamen to nella t radiz ione 
memore del passato e nella prat ica comu-
nanza degli interessi. (Vivissimi prolungati 
applausi). 

La Conferenza di Par ig i del 27 e 28 marzo 
ebbe a n z i t u t t o per r isul tato di dare all 'opi-
nione pubblica universale la manifes ta prova 
della for te bompagine dell 'a l leanza. Questo 
r isul ta to morale, nelle present i circostanze, 
è dest inato ad o t tenere un effe t to essenzial-
mente pra t ico , e costituisce un notevole 
elemento di sicurezza e di fiducia. "Mentre 
i Governi a l lea t i h a n n o cons ta ta to la per-
f e t t a a rmonia delle loro vedute e dei loro 
pro'positi, le popolazioni ne t raggono nuovo 
inc i t amento a proseguire con incrollabile 
tenacia negli sforzi e nel sacrificio. (Benis-
simo!) 
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I n t a n t o gli sguardi del mondo intero si 
volgono ammira t i alle gesta dell 'esercito 
f rancese sotto Verdun. (Viv i s s imi prolun-
gati applausi). F in da ora si può af fermare 
che la ba t t ag l i a di Verdun costituisce un 
notevole successo per la Franc ia , in quan to 
è venu to a mancare quello che era scopo 
principale del nemico nell' improvviso suo 
assalto, cioè di p rovocare in F ranc ia e nei 
paesi al leat i e neu t ra l i un moto di depres-
sione e di scoraggiamento . (Benissimo!) 

Questo scopo oramai è fal l i to grazie alla 
splendida resistenza delle t r u p p e francesi . 
(Applausi). Lo spirito pubblico in F r a n c i a 
e nei. paesi al leat i si d imost ra fe rmo nella 
lo t t a , fiducioso nella v i t t o r i a . E p e r t a n t o 
la s i tuazione al f r o n t e f rancese, nonché i 
successi russi in -Armenia e sul f r on t e pr in-
cipale, vengono ad in tegrare e confe rmare 
quel l 'effet to morale, cui ho sopra accen-
na to , der ivan te dalla r iunione di Par igi . 

Non potrei , r iguardo agli accordi speci-
fici della Conferenza, en t ra re in minut i par-
t icolari , di cui prof i t te rebbero gli avversari , 
ma bast i accennare che ne è r i su l ta ta so-
l ennemente con fe rma ta la piena solidarietà 
degli al leat i già p roc lama ta dalla conven-
zione di Londra del novembre scorso. (Ap-
provazioni). 

Nella Conferenza di Par igi fu rono con-
cre ta t i ' a lcuni capisaldi che vennero già resi 
not i al pubblico, ol t re quello de l l 'un i tà del-
l 'azione mil i tare su l l 'un i tà del f r on t e , as-
s icurata mediante l ' in tesa conclusa t r a gli 
s t a t i maggiori, e la r i a f fe rmata un i tà del-
l 'az ione d ip lomat ica . 

Pe r me t t e re in p ra t i ca nel campo eco-
nomico la loro solidarietà d ' i n t e n t i e d ' in-
teressi, gli al leat i hanno deciso di dar in-
carico alla Conferenza economica, che avrà 
luogo prossimamente a Par ig i , di r icercare 
e di proporre le misure più a d a t t e per rag-
giungere lo scopo. E e s t a ben inteso che 
ogni eventuale proposta della Conferenza, 
in quan to abbia ad estendersi al periodo 
successivo alla presente guerra , non po t rà 
avere alcuna a t tuaz ione pra t ica pr ima di 
essere s t a t a so t topos ta alle del iberazioni 
dei singoli Governi e Pa r l amen t i . (Vive ap-
provazioni —< Applausi). 

La Conferenza ha ino l t re del iberato di 
cost i tuire a Par ig i un Comita to pe rmanen te , 
nel quale saranno rappresen ta t i t u t t i gli 
alleati , allo scopo di intensificare, coordi-
na re e unificare l 'azione economica d i r e t t a 
ad impedire il r i fo rn imento del nemico. 
Già misure efficaci erano s ta te prese in que-
sto stesso ordine di idee dal Governo i ta-

l i a n o . I l decreto luogotenenziale del 4 feb-
braio scorso ha proibi to l ' in t roduzione nel 
terr i tor io del S e g n o e delle Colonie, t a n t o 
in via di impor taz ione che in via di t r a n -
sito, delle merci di p roduz ione o di origine 
del l 'Aust r ia-Ungher ia e della Germania, da 
qua lunque paese esse p rovengano . 

A Par ig i fu inol t re deciso di m e t t e r e in 
a t t o l 'organizzazione, già in iz ia ta a Londra , 
di un ufficio cent ra le dei noli mar i t t imi , e 
di procedere insieme e nel più b reve t empo , 
alla ricerca dei mezzi prat ic i da impiegare 
per r ipa r t i r e equamente f ra le Nazioni al-
lea te gli oneri r i su l tant i dai t r a spor t i ma-
r i t t imi e per contenere il rialzo dei noli. 
^ A t t e n d i a m o a l l 'opera t u t t e queste orga-

nizzazioni mi ran t i a meglio a rmonizzare e 
diiciplinare gli sforzi, fin qui t r o p p o sal tuar i 
e disordinat i , dei diversi S ta t i . (Benissimo!) 

Ci siamo pure adopera t i , in questi ul t imi 
mesi, con assidua cura a risolvere quan to 
più possibile t u t t e quelle par t icolar i que-
stioni ver tent i t r a noi ed i singoli nostri 
alleati, le quali a t t e n d e v a n o t u t t o r a una 
sistemazione e che po t evano dare fac i lmente 
occasione a incresciose divergenze e a tur-
bamen t i . 

F u conclusa colla F r a n c i a un ' in tesa , in 
forza della quale, con fo rmemen te allo spirito 
degli accordi f ranco- i ta l ian i del 1902 e a 
r iscontro del r iconoscimento della nostra 
p iena sovran i tà in Tr ipol i tan ia per par te 
della Franc ia nel 1912, abb iamo r inuncia to 
ai privilegi capi tolar i nel Marocco e sosti-
tu i to ai t r a t t a t i e alle convenzioni , che esi-
s tevano f r a I t a l i a e Marocco, i t r a t t a t i e 
le convenzioni t r a I t a l i a e Franc ia , a m e n o 
che contengano una clausola in contrario. 

Nel corso di questo negoziato ci siamo 
assicurati l ' i s t i tuzione di scuole primarie 
nazionali per l ' educazione degli i ta l iani di-
moran t i al Marocco e l 'estensione agli ope-
ra i i ta l iani dei p r o v v e d i m e n t i che il Go-
verno marocchino si è d ichiara to p ron to a 
prendere per la t u t e l a degli opera i in casi 
di i n fo r tun i sul lavoro. Pe r apprezzare la 
i m p o r t a n z a di questa intesa e dei benefici 
assicuratici con essa, occorre t ene r presente 
che la colonia i t a l i ana al Marocco è com-
posta pr inc ipa lmente di l avora tor i e che in 
questi ul t imi anni salì al numero di 12,000 
individui. 

Con la F ranc ia abb iamo pure concor-
d a t a una Convenzione, da valere per la 
du ra t a della presente guerra , per la reci-
proca consegna dei r en i t en t i e dei disertori. 

Con l ' Ingh i l t e r ra abb iamo conchiuso re-
eentemente u n a intesa, colla quale ci siamo 
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assicurati in Egitto anche per 1' avvenire 
uii t rat tamento di perfetta uguaglianza in 
favore dei nostri connazionali e dei nostri 
sudditi coloniali in confronto degli altri 
stranieri. 

Con questa assicurazione abbiamo con-
sentito sin da ora, in via di massima, al-
l 'eventuale cessazione del regime capito-
lare in Egit to , alla quale ci eravamo già 
impegnati nell' ottobre 1912, allorquando 
l 'Inghilterra riconobbe la sovranità italiana 
in Libia; abbiamo consentito pure alla con-
seguente trasformazione dei tribunali misti, 
la cui esistenza nelle forme attuali è stata 
prorogata alla fine gennaio 1917. 

L ' Inghi l terra da parte sua ha già pro-
ceduto alla nomina di un nuovo magi-
strato italiano presso i tribunali misti in si-
tuazione identica a quella del magistrato 
francese che, in seguito alla partenza, per 
causa di guerra, dei magistrati tedeschi ed 
austro-ungarici, era stato l'anno scorso chia-
mato in funzione. 

È stato da vari oratori fatto cenno delle 
vessazioni e dei rigori usati nell 'Impero 
Austro-Ungarico a carico di cittadini ita-
liani, sequestrandone i beni e gli esercizi, 
vietando pagamenti di loro crediti, ecc., ecc. 

Non ci risulta di consimili disposizioni 
prese in via generale, e attendiamo rispo-
ste ai reclami da noi avanzati al riguardo 

/ per il t ramite degli Stat i Unit i ; ma poiché 
si moltiplicano le denunzie di dolorosi casi 
singoli, abbiamo voluto armare il Eegio 
Governo, con uno speciale decreto luogo-
tenenziale già firmato, delle facoltà neces-
sarie per poter eventualmente usare di 
rappresaglia, con corrispondenti misure a 
carico degli interessi nemici. [Vivissimi ap-
plausi). 

È stata costante norma nostra fin dal 
primo giorno in cui siamo entrati in campo, 
di non prendere alcuna iniziativa di rigori 
e sevizie a danno dei sudditi nemici, che 
non siano strettamente imposte dalle ne-
cessità della difesa militare, e di rispettare 
t u t t e le regole di guerra adot tate dalle con-
venzioni internazionali; ma non potremmo, 
pel dovere stesso che c'incombe di difen-
dere i nostri connazionali, non ritorcere 
t u t t e quelle offese alle regole stesse, che 
venissero dagli avversari perpetrate a loro 
danno. ( Vive approvazioni — Vivi applausi). 

Onorevoli colleglli ! Vi ho tracciato som-
mariamente l 'opera nostra dall 'ultima volta 
che ebbi l ' o m r e di intrattenervi sulla si-
tuazione internazionale. Essa ha mirato so-
vrat tut to a stringere i vincoli di intima 

unione e di .solidarietà tra gli alleati, coor-
dinandone' sempre più l'azione nel campo 
diplomatico ed economico, non meno che 
in quello militare. 

L'obiettivo nostro è semplice: combat-
tere con tut te le nostre forze per la causa 
comune, tutelando allo stesso tempo i su-
premi e vitali interessi nazionali. [Appro-
vazioni). 

Questa guerra segna indubbiamente il 
principio di una nuova èra storica pel mondo 
civile. Sicuri del nostro diritto, stretti in-
torno al nostro Re , procedendo in perfetto 
accordo coi nostri compagni d'armi, lot-
tiamo strenuamente, tendendo al massimo 
ogni energia per giungere alla vittoria, ad 
una vittoria che assicuri un'era, non di odio 
e di prepotenza, quale agognano i nostri^ 
avversari, [Benissimo!) ma di giustizia e di 
libertà per tut t i i popoli. [Benissimo! — Ap-
provazioni). 

Dovremo certo affrontare ancora duris-
sime prove, ma con la mutua cordiale coo-
perazion^ tra gli alleati, mercè le eroiche 
gesta del valoroso nostro esercito di terra 
e di mare, [Vivissimi prolungatissimi ap-
plausi. — I deputati sorgono in piedÀ al grido 
di Viva l 'esercito! Viva l 'armata!) e man-
tenendo la completa unione interna degli 
spiriti, cementata dal fervente patriotti-
smo di tutt i i partiti, di tut t i gli ordini 
di cittadini, andiamo incontro all'avvenire 
con animo fidente nella fortuna radiosa-
d'Italia; reputandosi ciascuno di noi av-
venturato, checché di lui personalmente 
avvenga, di poter in qualche misura coo-
perare a proseguire l'opera santa iniziata 
dai nostri padri, lavorando a completare 
e consolidare il glorioso edifìcio da loro 
eretto con tanta virtù di patriottismo e 
di sacrifìcio. [Vivissimi prolungati e reiterati 
applausi. — Gli onorevoli ministri e moltis-
simi deputati si recano a congratularsi con 
V oratore). 

Voci. La chiusura ! La chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo chiesta la chiu-

sura, domando se sia appoggiata. 
[È appoggiata). 

Essendo appoggiata, la metto a par-
tito, 'riservando facoltà di parlare all'ono-
revole relatore ed agli onorevoli deputati, 
che debbono ancora svolgere ordini del 
giorno, ed erano inscritti nella discussione 
generale. 

[La Camera delibera di chiudere la di-
scussione generale). 
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L ' o n o r e v o l e re la tore desidera di p a r l a r e 
adesso ! 

F A L L E T T I , relatore. Parlerò dopo lo svol-
g i m e n t o degli ordini del g iorno. § | g j 

P R E S I D E N T E . V e r r e m o d u n q u e agl i 
ordini del g iorno, che a n c o r a debbono es-
sere svol t i . 

I l primo è d e l l ' o n o r e v o l e P a v i a : 

« L a C a m e r a confida il G o v e r n o intensifi-
c h e r à la p r o p a g a n d a della v e r i t à delle no-
s t r e not iz ie bel l iche o v u n q u e a l l ' es tero vi-
v a n o c i t t a d i n i i ta l iani» . 

P A V I A . R i n u n c i o a svolger lo . (Bene !) 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del g ior-

no d e l l ' o n o r e v o l e P a s q u a l i n o - V a s s a l l o , sot-
t o s c r i t t o anche d a l l ' o n o r e v o l e C o l a j a n n i : 

« L a C a m e r a conf ida che il G o v e r n o in 
u n prossimo Libro Verde p u b b l i c h e r à t u t t i 
gl i att i del la sua pol i t ica estera r e l a t i v i al 
c o n f l i t t o con gl i I m p e r i centra l i , anche 
quel l i cui diede opera il predecessore del-
l ' a t t u a l e ministro degli a f far i esteri, per-
chè risulti a n c o r a pici chiara la difesa che 
l ' I t a l i a ha c o s t a n t e m e n t e f a t t o del princi-
pio di n a z i o n a l i t à e degli S t a t i debol i con-
tro i s o p r a f f a t t o r i ». 

N o n essendo presente l ' o n o r e v o l e P a -
s q u a l i n o - V a s s a l l o , il suo ordine del giorno 
s ' intende r i t i rato . 

S e g u e l ' o r d i n e del giorno d e l l ' o n o r e v o l e 
Micheli : 

« L a C a m e r a i n v i t a il G o v e r n o a f a r e 
opera più c o n c r e t a e più assidua per la 
t u t e l a ed assistenza dei nostri c o m m e r c i e 
delle nostre industrie nei loro sforzi di pe-
n e t r a z i o n e e di c o n c o r r e n z a nei paesi esteri, 
p r o v v e d e n d o a n e u t r a l i z z a r e l ' a t t i v i t à spie-
g a t a da altre nazioni , con u n lavoro gene-
rale di organizzaz ione , da e f fe t tuars i par-
t i c o l a r m e n t e nelle regioni in cui la pre-
senza di numerose colonie può f a v o r i r e il 
nostro sv i luppo e c o n o m i c o ». 

M I C H E L I . Vi r inunzio. 
P R E S I D E N T E . S e g u e l 'ordine del g iorno 

de l l 'onorevole C a p p a : 

« L a C a m e r a r i a f f e r m a , dopo il c o n v e g n o 
di P a r i g i , le ragioni di r ivendicaz ione na-

z i o n a l e e di g iust iz ia t r a i popoli , per cui 
l a v i t t o r i a del dir i t to sarà ass icurata in 
E u r o p a dal t r ionfo delle a r m i del la Qua-
druplice I n t e s a ». 

D o m a n d o se quest 'ordine del g iorno sia 
a p p o g g i a t o . 

{È appoggiato). 
E ssendo a p p o g g i a t o , l ' o n o r e v o l e C a p p a 

h a f a c o l t à di svolgerlo. 

C A P P A . D o p o il discorso d e l l ' o n o r e v o l e 
ministro degli esteri e le d ichiaraz ioni che 
egli ha f a t t o al la C a m e r a , io mi chiedo se 
d e b b a c o m m e t t e r e un peccato di i n g e n u i t à ; 
se d e b b a cioè fìngere di m a r a v i g l i a r m i che 
a q u a l c h e d o m a n d a , che p o t e v a essere ri-
v o l t a con i m p r u d e n z a , non sia s ta to risposto. 

Ma io penso che peccherei non s o l t a n t o 
c o n t r o vo i e contro la dign t à di quest 'ora 
della v i t a del nostro P a e s e ; p e c c h e r e i mo-
d e s t a m e n t e a n c h e c o n t r o me stesso. 

N o n ho m a i supposto che le d i c h i a r a z i o n i 
del ministro degl i esteri potessero essere 
r i v e l a z i o n i i m p e n s a t e o t e m e r a r i e o a t t i di 
fede con a t t e g g i a m e n t o profet ico. 

I m m a g i n a v o c h e sarebbero s tate quel le 
che sono, cioè l 'espressione di u n a c e r t e z z a 
po l i t i ca , morale, p a t r i o t t i c a di a v e r servi to 
agli interessi del paese, f a t t a da un mini-
stro che (può ben essere d e t t o ciò da un 
u o m o di t e m p e r a m e n t o di r ibel le , in que-
st 'ora , sacrif icato alle necessità del la patr ia) 
da t u t t i d e v e essere s t imato per la p r o f o n d a 
onestà del suo c a r a t t e r e (Bravo !) e per la 
g r a n d e d igni tà del la sua v i t a ! {Applausi). 

Signi f ica questo omaggio che v i sia da 
p a r t e nostra u n a qualsiasi r i n u n z i a ideale ? 
A h ! tr iste d o m a n d a che ci v i e n e r i v o l t a 
spesso da chi ha c o n s e r v a t o la solita preoc-
c u p a z i o n e p a r t i g i a n a , di v e d e r e se nel sa-
crifìcio della nostra a p p r o v a z i o n e noi im-
p r i g i o n i a m o coloro che g o v e r n a n o , o se con 
la loro c o n d o t t a po l i t i ca coloro che g o v e r -
nano i m p r i g i o n a n o la nostra p a r t e fino a 
ieri r ibel le ! 

I l r i spondere ci p i e g h e r e b b e , permette-
t e m e l o , ad una preoccupaz ione inferiore. 
(Approvazioni). 

T a l e è il d r a m m a della v i t a di E u r o p a , 
{Bravo!) ta le è s t a t a la sorpresa del le no-
stre coscienze, t a l e è il dolore c h e ' n o i pro-
v i a m o per aver d o v u t o esistere in contem-
poranei tà col più g r a n d e scempio di ogni 
principio c ivi le , {Bravo!) che nessuno è il 
carcer iere degli a l tr i , ma t u t t i siamo im-
p r i g i o n a t i idea lmente in una necessità di 
l a v o r o e di sacrifìcio. {Applausi). 

M a , q u a l c h e restrizione, qua lche r iserva, 
norr per una c i v e t t e r i a sul d o m a n i (avaro 
cuore a v r e b b e chi pensasse al domani per 
u n a qualsiasi r iabi l i taz ione pol i t ica , o per 
una qualsiasi speculaz ione sul rancore, sul-
l 'odio e sul dolore !) bensì per u n a sincera 
espressione de l l ' an imo nostro, qua lche re-
str iz ione è pur necessaria . 

Noi non m u o v e r e m o i m p u t a z i o n i che 
oltrepassino l 'ora presente, non cercheremo 
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di guardare troppo al passato; nè al pas-
sato molto vicino, nè al lontano. 

Ciò che ha creduto di fare la patria no-
stra e coloro che la governavano è segnato 
per il giudizio dei posteri. Se essa abbia 
obbedito ad una necessità quando, repu-
gnante, si avvinse al patto della Triplice 
alleanza, e se vi sia stato errore, grande o 
piccolo, di giudizio, non è possibile che sia 
detto da noi, da noi soprattutto che per 
essere sempre stati avversari di questa po-
litica mancheremmo evidentemente di og-
gettività nelle indagini e nelle conclusioni. 

Se quando si iniziò la guerra apparve 
almeno al Governo tutta la gravità del 
conflitto in cui si gittavano le nostre for-
tune, se immediatamente si comprese quale 
sarebbe stata la durata della guerra, e quale 
la necessità dei rapporti nostri e della pre-
parazione, se fosse possibile fare di più 
(certo è sempre possibile dire che si può 
fare di più e meglio di coloro che hanno 
la responsabilità di fare), non oso affermare 
qui. Qualche dubbio, certo, turba la nostra 
mente, qualche esitazione l'attraversa e 
qualche critica quindi venne mossa da que-
sti banchi e da uomini autorevoli di diversa 
parte a coloro che tengono il potere, e non 
sempre si trattò di critiche lievi e di poco 
momento. 

Ma ora noi parliamo dopo il convegno di 
Parigi, noi parliamo mentre nell'eco ancora 
10 sento risuonare non solo gli applausi che 
hanno salutato da ogni parteil Belgio eroico, 
11 quale obbliga tutti o alla vera solidarietà? 
o alméno alla manifestazione esteriore della 
solidarietà, ma anche gli applausi per 
la Francia, poiché finalmente si è ricosti-
tuita questa nostra fraternità latina di 
ideali; e tale è il fremito di gioia perchè 
Francia ed Italia siansi di nuovo finalmente 
intese, che nessuna recriminazione sembre-
rebbe possibile. 

Nemmeno voglio attardarmi per dare 
pregio a chi aveva saputo rimanere, an-
che nell'ora del dissidio e dei rancori, fe-
dele alla latinità. Non vi è classe ita-
liana, non partito, non idealismo nostro 
che possa sottrarsi dal riconoscere che in 
qualche cosa o in molte l'ora della guerra 
lo sorprese e lo obbligò, prima ancora che ad 
altri sacrifìci, a quello durissimo del dover 
ammettere che tutto non era stato preve-
duto, o almeno che non si era compreso a 
quali forze sarebbe spettata la vittoria. 
All'idea ì Allo Stato? 

Noi stessi, mazziniani d' Italia, che so-
gnavamo la pace, l'amore tra i popoli, j 
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forse, qualche volta, abbiamo troppo amato 
e troppo sperato. Coloro che insegnavano 
dall'alto, e che avevano la responsabilità 
dell'atteggiamento delle classi direttive, 
forse debbono domandarsi se non sia stato 
errore l'aver fatto talvolta dimenticare 
certi problemi di rivendicazione nazionale, 
l'averli persino ignorati nella conoscenza 
scolastica delle terre a noi contese, il che 
non sarebbe sembrato diplomaticamente 
colpevole. 

Sì, potevamo fìngere di scordarci il ca-
pestro di Oberdan, minaccia di irreparabili 
dissidi politici, ma la conoscenza dell'Istria 
e del Trentino, l'amore delle reliquie sacre 
dell'italianità si poteva infondere senza 
audacia internazionale eccessiva. E ciò 
quanta avarizia di sentimento non avrebbe 
evitato ! 

Comunque la guerra M ha travolti, e 
gli idealisti della pace e delle speranze 
mazziniane di repubblica hanno saputo 
mostrare, tra la dubbia ammirazione di 
molti e l'aperta condanna di qualcuno, che 
non vi era nessuna pregiudiziale così forte 
e così invincibile che non dovesse cedere 
nell'ora della guerra, che non dovesse es-
sere rinunciata nel momento della neces-
saria solidarietà nazionale. (Approvazioni 
— Applausi). 

E passiamo all'ora che volge. 
Che cosa sia avvenuto a Parigi, quale 

sia stata la discussione non sappiamo. Certo 
nelle sue dichiarazioni l'onorevole Sonnino 
ci ha comunicato notizie non terribilmente 
nuove, egli lo riconoscerà. (Commenti). 

Ci ha detto ciò che potevamo intuire 
fosse stato necessariamente la base delle 
trattative e delle discussioni. Non è dun-
que la sostanza delle sue dichiarazioni 
quella che noi possiamo approvare, è il 
tono : un tono per cui la parola sobria del 
ministro degli esteri italiano ha ridocomen-
tato oggi la nobiltà del nostro carattere 
nazionale. 

Quando l'onorevole Sonnino riferiva che 
i nostri soldati prigionieri in Austria non 
sono troppo maltrattati, che non abbiamo 
gravi generali lagnanze da muovere, quando 
riconosceva ciò che dal nemico è stato 
fatto (per combinazione forse o per paren-
tesi?) in rispetto ancora a qualche con-
venzione antica, a qualche legge umana 
e divina, in questa ss-renità di riconosci-
mento si affermava, lo ripeto, tutta la no-
biltà del carattere italiano. (Vive approva-
zioni — Commenti). 



Atti Parlamentari _ 10480 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 1 6 A P R I L E 1 9 1 6 

N o i non a b b i a m o bisogno di ca lunniare 
il n e m i c o per spingere le armi contro di 
Ini. (Applausi). A b b i a m o perfino t a l v o l t a 
es i ta to a credere quel che v e d e v a m o cogli 
occhi . 

Se l 'orrore di certe fer i te , se il ludibrio 
che si è f a t t o d e l l ' u m a n i t à , anche nelle 
c i t tà indifese ed aperte , non fosse un f a t t o 
di cui c iascuno di noi ha p o t u t o a v e r e 
q u a l c h e propr ia t e s t i m o n i a n z a dolorosa, 
a v r e m m o n e g a t o fede a l la stessa r e a l t à , 
poiché la nostra g e n e r a z i o n e non si era 
f o g g i a t a u n ' e t i c a i n d i v i d u a l e e c o l l e t t i v a 
per un equivoco o u n g i u o c o : i nostr i 
ideal i n o n erano la r e t t o r i c a delle nostre 
mani fes taz ioni pubbl iche , non erano la men-
z o g n a sui f rontoni delle chies , delle scuole, 
delle off icine e dei palazz i ; erano la r e a l t à 
sacra e p r o f o n d a del nostro spirito, che ci 
d u o l e di v e d e r e s m e n t i t a in quest 'ora di 
fol l ìa e di d e l i t t o . (Approvazioni) . 

E al lora oltre il tono sobrio ed u m a n o 
delle d ichiaraz ioni , p i a c q u e a co lu i che v i 
par la , per il c o n t e n u t o , che nella prev is ione 
del f u t u r o non vi fossero nè enfasi minac-
ciose di imperia l ismo nè a n n u n z i di una 
guerra di tari f fe da sost i tuire subito e ine-
s o r a b i l m e n t e alla g u e r r a elei c a n n o n e . 

U n a sol idarietà e c o n o m i c a d o v r à costi-
tuirsi , e si c o m p r e n d e , f ra i c o m b a t t e n t i di 
oggi , ma che ciò a v v e n g a , fin d o v e è pos-
sibile, senza che si d e t e r m i n i una n u o v a èra 
di rancori sui m e r c a t i , s u c c e d a n e o ambiguo 
a l l ' u r t o del le a l tr i a r m i , q u a n d o questa 
l o t t a d o v r à t e r m i n a r e ! 

N o i , figli di un paese non a n c o r a inten-
s a m e n t e industr ia le , di una tegra di l a v o -
r a t o r i , che fino a ieri r i c o r r e v a forse anche 
e c c e s s i v a m e n t e a l l ' esportaz ione delle brac-
cia in c o n f r o n t o ad a l tre sorgenti di ric-
c h e z z a non a b b i a m o t o r v o desiderio di con-
f l i t t i di danaro che r e n d a n o inesorabil i gli 
odi di questo m o m e n t o in servizio a spe-
c u l a z i o n i e a capi ta l i s t ic i interessi de l l ' av-
v e n i r e . (Approvazioni) . 

Noi d o b b i a m o sentire che que l la l i b e r t à 
e quel la c o l l a b o r a z i o n e che oggi sono state 
n e g a t e ed i n t e r r o t t e , si r i c o s t r u i r a n n o . L a 
nostra non sarebbe u n a g u e r r a di l ibertà e 
di g iust iz ia , se fosse so l tanto una guerra di 
l ibertà pol i t i ca e di g iust iz ia terr i tor ia le : 
il suo epi logo d e v e r i c o n d u r c i ad una ci-
v i l t à f e c o n d a di l a v o r o . (Bravo!) 

E per questo è bene che il nostro mini-
stro degl i esteri a b b i a d e t t o che la sovra-
n i t à delle Assemblee sarà i n t e r r o g a t a , pr ima 
che le conseguenze economiche del l 'ora del-

l ' a t t r i t o cont inuino in misure di rappre-
saglie, c h e n o n t r o v e r e b b e r o più la loro 
giust i f icazione. 

E poiché sono a p a r l a r e , o l tre che del 
tono, del c o n t e n u t o delle comunicaz ioni 
d e l l ' o n o r e v o l e S o n n i n o , d e v o a c c e n n a r e ad 
u n a r i s e r v a : qui è, se non il vecchio , l 'an-
t ico ed ost inato r e p u b b l i c a n o che parla. 
V o i , onorevole ministro, a v e t e a f f e r m a t o , 
f ra gli applausi di qualche d e p u t a t o (di pa-
recchi o di molt i non i m p o r t a ) , che siete 
d e v o t o a l segreto d i p l o m a t i c o e che il se-
g r e t o d ip lomat ico cost i tuisce, non ho ca-
pito b e n e perchè, uno degli e l e m e n t i della 
v i t a p a r l a m e n t a r e e del regime costituzio-
nale in senso moderno. (Commenti — In-
terruzione dell' onorevole ministro degli affari 
esteri). 

Comunque, a n c h e se io a b b i a male in-
t e r p r e t a t o la spiegazione, non ho male in-
t e r p r e t a t o l ' a f f e r m a z i o n e . D e v o t o al segreto 
d i p l o m a t i c o : questo in risposta a l l 'onore-
v o l e L a b r i o l a e a l l ' o n o r e v o l e Petr i l ìo ; al-
l ' o n o r e v o l e L a b r i o l a c h e con fosforescente 
ingegno v iene dal le i n q u i e t u d i n i r ibel l i , al-
l ' o n o r e v o l e P e t r i l ì o che si d o r r e b b e di essere 
a n c h e so l tanto supposto d e m o c r a t i c o , (Si 
ride) òhe però si sono t r o v a t i d 'accordo 
nel chiedere che una m a g g i o r e col labora-
z i o n e della C a m e r a sia resa possibile per 
la p o l i t i c a estera. 

L ' o n o r e v o l e L a b r i o l a , il quale ha molta 
s o b r i e t à , non f o r m a l e ma sostanziale , del-
l ' ingegno, ha posto i l imit i non paradossal i 
in cui questa co l laboraz ione si p o t r e b b e 
compiere. V i ha detto: se è v e r o che at-
t u a l m e n t e i t r a t t a t i sono s o t t r a t t i a l la co-
noscenza degl i stessi ministr i t r a n n e il pre-
sidente del Consiglio e il ministro degli af-
fari esteri , poiché è però vero che il Con-
siglio dei ministr i rappresenta la maggio-
r a n z a della Camera col le sue s f u m a t u r e , e 
che la m a g g i o r a n z a della C a m e r a , non la 
m i n o r a n z a , non l 'opposiz ione, è in ogni dato 
m o m e n t o del la v i t a di un popolo la sup-
posta espressione delle forze del paese su 
cui le ist i tuzioni possono fidare per il reg-
g i m e n t o della cosa pubbl ica , perchè almeno 
i t r a t t a t i non sono sot topost i insieme colle 
decisioni d i p l o m a t i c h e al Consiglio dei mi-
nistr i? Ma c o m e anche questo è eccess ivo? 
S a r e m m o noi di f r o n t e a questo strano f a t t o , 
che non si a v r e b b e neppure fiducia in co-
loro che g o v e r n a n o , mentre non vi è fiducia 
ih coloro che sono g o v e r n a t i % E allora di 
chi v i fidate vo i ? 

Io sollevo so l tanto il quesi to , s'intende,, 
che pare oggi d ' interesse teor ico e a c c a d e -
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mico secondo il vostro giudizio, ma lo sol-
levo perchè è antica t radizione nostra. 

Alla Camera dei deputat i , come una volta 
la par te repubbl icana con maggiore elo-
quenza, con do t t r ina sosteneva la nazione 
a r m a t a ed era derisa perchè sembrava lon-
t ana dalla real tà, e la guerra ha dimostrato 
che nell 'ora della azione è in rea l tà la na-
zione a rma ta che difende la pa t r ia , (Vive 
approvazioni) come in a l t r i tempi sosteneva 
con una do t t r ina politica che fu de t t a ro-
mant ica , e la real tà ha dimostrato che nel-
l 'ora della lot ta questa politica romant ica 
è l 'unica pra t ica , realistica e possibile, che 
la Triplice alleanza sarebbe caduta nel 
sangue, così sempre si levò a sostenere il 
concet to che la politica estera non dovrebbe 
essere so t t r a t t a al giudizio dei popoli. Chi 
oserebbe innanzi alla folla premedi tare il 
deli t to dell 'imperialismo ! 

Comunque anche di ciò ho detto, sem-
plicemente. Nessuna stanchezza di discus-
sione, nessuna impazienza di voto, nessuna 
gravi tà nemmeno del momento nazionale 
deve fare sì che la concordia degli animi 
risulti dalla confusione, dalla r inunzia e dal 
silenzio. Voi dovete chiedere alle coscienze 
che si esprimano, e ai cuori che poi si do-
nino, dopo che le coscienze si sono espresse; 
non avere servi silenziosi che vi seguano 
senza una meta e un passato e una causa. 
(Approvazioni). 

E d ora l 'ul t imo pensiero. L 'ord ine del 
giorno mio ha voluto essere il più vago 
forse di t u t t i , perchè è quello che, supe-
rando le contingenze per cui t a lvo l ta la 
par te democrat ica può dividersi dal Go-
verno, esprime i concet t i fondamenta l i per 
cui noi, anche dopo qualche voto di oppo-
sizione, dobbiamo r i to rnare nelle file, se 
non si t r a t t i più di giudicare un dettaglio 
della vostra politica in terna , o della poli-
t ica economica, o un quesito di l ibertà 
senza relazione immedia ta colla gueira . 

Signori del Governo, quando dovrete si-
gnificare a Parigi e a Londra quale sia 
s t a t a l 'espressióne di pensiero del Par la-
mento i tal iano dopo la visita del ministro 
inglese, dopo la visita del capo del Go-
verno francese, e la vostra a n d a t a a Parigi 
e a Londra , voi dovrete essere in condi-
zione di poter dire : Questa bizzarra I ta l ia , 
supposta così disuguale, così inquieta di 
intel let to, così aman te della discussione da 
creare perfino l 'apparenza nichilistica del 
paradosso ado ra to per il paradosso, questa 
bizzarra I ta l ia risponde come un sol cuore ! 
(Vive approvazioni). 

Vi può essere una par te politica che non 
ha approvato la guerra, e che non approva 
il Governo nemmeno in questo momento, 
ma quella stessa par te politica, nei suoi 
uomini migliori, io lo sento dent ro della mia 
coscienza, non a f f re t t a coi suoi voti che 
l 'ora della vi t tor ia i ta l iana, in cui final-
mente potrà dire, senza le dure discipline 
del sangue e dell 'odio: Eicominciamo a la-
vorare, a respirare, a vivere davvero! ( A p -
plausi — Commenti). 

Dubi t a t e che ciò non sia del t u t t o vero 
perchè qualcuno si oppone o tace % Diversi 
son gli uomini e i t emperament i , e c ' è un 
sentimento che ha il pudore di non espri-
mersi e ta lvol ta è il più profondo. (Com-
menti all' estrema sinistra). 

Ma, signori del Governo, nel r ispondere 
in nome della coscienza i ta l iana, dite pure 
con - serena coscienza che, anche se tenut i 
all 'oscuro, anche se ta lvol ta discordi, noi 
che cosa abbiamo atteso dal convegno di 
Parigi ! Abbiamo atteso dalla serenità vo-
stra dopo il r i to rno e dal saluto e dall 'au-
gurio scambiato f ra gli uomini che guidano 
gli eserciti la sicurezza che l 'affermazione 
della fede certa nella vi t tor ia non è re t -
torica, ma p rofonda , sacra ed austera . 
(Bravo !) 

Poteva esservi questa certezza, prima 
che la conoscenza di t u t t o il problema mi-
l i tare fosse senza lacune in ciascun alleato? 
Non credo. 

Noi af fermavamo al l ' I ta l ia : l ' I ta l ia si 
ba t t e ed è sicura. I francesi si ba t t evano , co-
me presentemente si ba t t ono , eroicamente, 
in torno a Verdun, e speravano o nel l 'ora 
primaverile, o in quella autunnale , o in 
una di nuovo primaverile, per la offensiva 
generale. Lo Czar silenzioso si muoveva 
verso i suoi eserciti, e pareva che dovesse di 
nuovo l 'ar ie te slavo percuotere ad offesa 
contro la gente austriaca La Serbia, roman-
tica finché visse come nazione riconosciuta 
e oggi ancora che non vive che come na-
zione-martirio, segnava a sè stessa i più va-
sti sogni del domani, ment re resisteva, e 
ta lvol ta perfino le nasceva la passione del-
l'impossibile, perchè sul campo aveva sa-
puto compiere eroicamente l ' inverosimile. 
E anche l ' Inghi l te r ra nel suo isolamento e 
nella sua lentezza, che t a lvo l ta può esserci 
s ta ta causa di dolorose ^conseguenze (e la 
storia giudicherà anche la magnifica ma 
lenta politica inglese) anche l ' Ingh i l t e r ra , 
d iceva: Giungerà il mio a t t imo , fui sem-
pre t a r d a a t t raverso i secoli a muovermi, 
ma ho vinto sempre i nemici formidabil i 
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che avevo contro, e ho sempre impedito 
la realizzazione dei sogni imper ia l i s t ic i ' 

Però nasceva un ' ambasc ia nel cuore dei 
più umili - lasciate che ve lo confessi -
nasceva un'angoscia acuta ! E se questa non 
fosse che l ' annuncia to macello di uomini, 
che non può te rminare che per l 'esauri-
mento di t u t t i i comba t t en t i , la terr ibi le 
guer ra di cui ha pa r la to l ' au tore che oggi 
consola l ' in t ransigenza dei miei cugini so-
cialisti, l ' au tore che ha affermato : è quasi 
un del i t to ge t t a re nuove forze ad inter-
vento, perchè la guerra, così come si svolge, 
non po t r à mai dare a nessuno la v i t to r ia ! 
oh !;' allora noi, che siamo consacrat i dal 
destino, nello stesso t empo per privilegio 
e per condanna , ad a f fe rmare un sì d a v a n t i 
alla necessità della guerra , noi che non ci 
pen t iamo, dopo molti mesi di ostili tà, e di 
dolori , non ci pen t iamo del nostro a t teg-
giamento , poiché se in principio po teva es-
sere a t teggiamento romant ico , anche con-
dannabi le , oggi è consacrato dallo spasimo 
delle madri , dalia morte dei combat ten t i , ed 
è una disciplina di costanza da cui si ri-
vela la nuova nobil tà della v i ta i ta l iana , 
(Vivissime approvazioni —Applausi) noi ci 
chiedevamo: Quanto durerà ? Come finirà? 
E gua rdando a coloro che pagano di san-
gue, immaginando lo strazio delle t r incee, 
e sentendo ta lvo l ta il silenzio delle campa-
gne e in torno a noi la m u t a interrogazione, 
o delle madr i già vest i te a bruno, che do-
m a n d a n o almeno la v i t to r ia come compenso 
del sacrifizio, o delle madri che hanno l ' an-
sia della notizia e vorrebbero sapere dov 'è 
il loro caro t roppo lontano che non scrive 
più, da cui non giunge neppure il bacio 
i d e a l 1 che giunge da una le t t e ra , noi ci 
chiedevamo: Che cosa abbiamo fa t to 3 ? in 
quale abisso è s ta ta l anc ia ta la umani tà 
europea ? 

Ma voi siete t o rna to , onorevole Sonnino, 
e dalla lealtà vostra noi acquis t iamo la cer-
tezza consolatrice. Dur > sarà il sacrifìcio, 
ma la v i t to r ia appare come una promessa 
non vana . 

E allora, più nessun dubbio. Segnato è 
il nostro posto; è il posto della lo t ta per 
la l ibertà e la giustizia, e non sarà diser-
t a t o ! Che volete, signori del Governo, che 
ci impor t i di quello che diranno domani 
ed oggi le folle e il voto nelle e lezioni! 
(Vivissimi e generali applausi). 

Noi,- come individui almeno, vogliamo 
essere da t i in dono alla pa t r i a per questo. 
Offr iamo ogni inquieto rancore dell'ieri ed 
ogni sterile ambizione sul fu tu ro , sacrifi-

cando ogni fo rmula che abbia mai servito, 
per noi, ad un plauso o ad una ebbrezza 
di popolar i tà . ]STon domandiamo perdono 
alle par t i ! 

Noi ci curviamo alle tombe, salut iamo 
le schiere combat ten t i , e a voi chiediamo 
questa sola certezza. La grande, la divina 
responsabili tà è una sola: bisogna vincere ! 
(Vivissimi, generali e reiterati applausi, cui 
partecipano anche le tribune — Moltissimi 
deputati, Vonorevole presidente del Consiglio 
e gli altri ministri si recano a congratularsi 
vivamente con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no del l 'onorevole Treves : 

« La Camera, f e rma a difendere i principi 
di ind ipendenza e di sol idarietà dei popoli 
che debbono informare la società degli S ta t i 
dopo la guerra , fa vot i che la Conferenza 
economica di Par igi non sia per compro-
me t t e r e il libero svolgimento delle relazioni 
internazional i , che sono la base della pace 
f u t u r a , sincera e durevole ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(ti appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Treves 

ha facol tà di svolgerlo. 
T E E V E S . La nobile eloquenza d ' Inno-

cenzo Cappa si è spiegata testé alla chiusa 
del suo discorso, con questo impera t ivo ca-
t ego r i co : << Bisogna v incere! » (Commenti). 

P R E S I D E N T E . E si vincerà ! (Appro-
vazioni — Applausi). 

T R E V E S . Io non ve ne sostituisco un 
altro, ma ne aggiungo un al tro: bisogna 
compiere il proprio dovere, bisogna com-
pierlo in ogni ora, piaccia o dispiaccia, 
perchè questo è ciò che si può fare di me-
glio da noi, poveri uomini, nella grande 
ora della s tor ia . Io debbo propormi, e sarò 
breve, debbo propormi, in mezzo a t an to 
t u m u l t u a r e di sent imento, un discorso di 
crit ica, perchè il P a r l a m e n t o non deve so-
lamente sussultare di sent imento, ma deve 
approfondi re le questioni con t u t t a la se-
reni tà del suo in te l le t to . 

I l discorso dell 'onorevole Sonnino ha 
t e n t a t o la sintesi della v i ta degli avveni-
ment i in ternazional i t r a la conferenza po-
litica di Parigi , e l ' imminente conferenza 
economica di Parigi . Nel discorso dell'ono-
revole Sonnino sono a l t r e t t a n t e notevoli 
le lacune, quan to le cose de t t e . 
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Tra le lacune ho sentito questa: perchè 
tracciando questa linea sobria, ma possente 
della storia l 'onorevole Sonnino si è preoc-
cupato sol tanto del campo della Quadru-
plice ? Perchè non ha lanciato il suo sguardo 
sopra gli a v v e n i m e n t i compiutisi nei Paesi 
e nei Par lament i , che appartengono al-
l 'opposto campo? Eppure fenomeni di gran-
de, alta importanza si sono manifestat i , e 
voi cer tamente ne avete raccol ta la eco 
nelle vostre coscienze. P o t e v a t e a questo 
Parlamento i tal iano dire qualche cosa delle 
vostre impressioni. Hanno parlato in que-
sto f r a t t e m p o popoli e Governi , e la loro 
voce non avete creduto di raccogl iere, ep-
pure bisogna badare anche ai casi che av-
vengono nel campo eli e noi riteniamo ne-
mico. (Interruzioni — Commenti prolun-
gati). 

Ma siete voi così convint i del vostro pen-
siero da credere che un lapsus linguae mi 
sia sfuggito ? Orbene in ver i tà non mi è 
sfuggito. D o m a n d o perchè l 'onorevole Son-
nino non si è preoccupato di quel che è 
avvenuto, al Par lamento germanico. (Com-
menti). I v i ha parlato il Cancelliere del l ' Im-
pero, che ha dato luogo ad una polemica 
grandiosa per la risposta che a lui ha dato 
l ' A s q u i t h , ed alla voce del Cancelliere ha 
risposto, t r a le molte, una voce che biso-
g n a v a tener presente, quella del d e p u t a t o 
Haase, rappresentante di quel part i to socia-
lista, finalmente ricostituito al Be ichstag , 
che rappresen ta ìe condizioni e i sentimenti 
del popolo tedesco, che noi non abbiamo 
confuso coi suoi governant i , coi suoi car-
nefici, nell 'ora presente. (Approvazioni al-
l'estrema sinistra). 

Haase, opponendosi alla visione del Can-
celliere e dei part i t i che lo seguivano, di-
ceva : gli estremi di questa guerra non po-
tranno èssere diversi da quelli che l'ineso-
rabile f a t a l i t à dell ' immensità stessa del con-
flitto vorrà che siano, va le a dire che la 
v i t tor ia asso'uta, la v i t t o r i a decisiva, esu-
lerà da t u t t e le bandiere, non ci saranno 
ne vincitori , nè vinti . . . (Rumori prolungati) 
e si imporrà l 'opera della giust iz ia e della 
equiparazione. 

Bisogna che il Belgio sia restituito a sè 
stesso pol i t icamente ed economicamente, in 
tut ta la sua t o t a l i t à , senza obbl ique garan-
zie, senza pretendere di dividere F i a m m i n -
ghi da Valloni, domandando perdono del-
l ' immane delitto compiuto; bisogna, aggiun-
g e v a il deputato socialista, adoprarsi per la 
pronta ricostituzione dei popoli che la guerra 

ha tol to e strappato alle loro sedi, alle loro 
abitaz ioni . 

Questo il discorso che f a c e v a l 'onorevole 
H a a s e , e la sua voce p a r e v a v e r a m e n t e 
che portasse in sè l 'eco della triplice ma-
ledizione heiniana verso la Germania feu-
dale, verso la Germania del l ' imperatore, 
verso la Germania dei ricchi, verso la Ger-
mania che offende e che opprime. 

Il Cancell iere teneva invece un discorso, 
dove sembrava che affermasse la convin-
zione che la Germania sia la padrona del-
l ' E u r o p a , padrona della pace, padrona della 
guerra. I n f a t t i erano questi i termini ab-
bastanza precisi e concreti del suo pensiero: 
il Belg io restituito, sì, ma con quelle certe 
garanzie economiche e pol i t iche affinchè 
non possa diventare un baluardo del l ' In-
ghilterra contro la G e r m a n i a ; ma dal l 'a l tra 
L e t t o n i e L i t t u a n i hanno da essere annessi 
alla Germania, e la Polonia , l iberata dal 
giogo cosacco, deve, nella sua autonomia , 
ricadere sotto il giogo tedesco, affinchè la 
Russia, se mai si m u o v a , non possa giam-
mai più metter piede sul suolo tedesco. 
A s q u i t h rispose alle temerarie parole del 
Cancelliere, dicendo : voi par late come se 
noi fossimo v i n t i ; ma la Quadruplice, l ' In-
tesa non è v inta , anzi aumenta ogni 
giorno il suo p o t e r e ; si accrescono i suoi 
mezzi d ' a z i o n e ; essa sta salda sui principi 
per i quiìli ha impegnato la grande ten-
zone e lo t terà sino alla finy per la l ibertà 
dei popoli e non che essa v o g l i a lo stran-
golamento della Germania ma soltanto ab-
battere il militarismo prussiano. 

Orbene, o signori, un'impressione che è 
sorta immediata da l l ' avv ic inamento di que-
sti discorsi è questa, che nel discorso del 
Cancel l iere si sono formulate , concretate 
proposte precise, per quanto temerarie, di 
soluzione del confl i t to, mentre nel discorso 
del ministro Asquith, l ' Intesa sembra, man-
tenendosi nelle astrazioni generose ed en-
fat iche, voler astenersi da controproposte 
di qualsiasi genere. (Commenti) 

Onorevole Sonnino, noi vi facciamo una 
sommessa ma f e r v i d a raccomandazione, di 
a d o p e r a r v i nel seno degli alleati , affinchè 
v e n g a sol lecitata, negli a t t i e nei discorsi, la 
formulazione dei sistemi delle r ivendica-
zioni posit ive, perchè i programmi finali 
della guerra entrino nella coscienza euro-
pea, nei P a r l a m e n t i , e si veda quanto essi 
coincidano e quanto essi divergano. ( A p -
provazioni all' estrema sinistra — Commenti). 

E ora, o signori, di uscire da astrazioni 
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idealistiche, che si ripetono uguali in un 
campo e nell'altro, in guisa che il loro con-
tenuto assume un sapor di ironia. La li-
bertà. Tutt i sono per la libertà. 

Se leggete i giornali e le riviste di Ger-
mania, i tedeschi sono i paladini della li-
bertà contro lo czarismo; essi difendono, 
contro il monopolio inglese, la libertà dei 
mari; essi lottano per la rivendicazione di 
tutti i popoli, usando lo stesso linguaggio 
che si tiene da questa parte della barriera. 

Tutt i per la libertà, ma tutt i sono per 
la guerra. Ora guerra e libertà sono pa-
role che ripugnano tra di loro. (Commenti) 
Guerra vuol dire necessità. E d il Cancel-
liere dirà : Not hat Tteine Gebot. (Interruzioni 
— Commenti). 

Ma guerra è necessità, dirà pure la Qua-
druplice Intesa, e la sua necessità si chia-
merà Salonicco, e l 'Olanda in quest'ora si 
chiude,nell'ansia del suo enimmatico destino 
e si domanda se la necessità si chiami, 
un'altra volta, Oliviero Cromwel che venga 
dal mare col nuovo atto di navigazione op-
pure la necessità si chiami Hindenburg 
che venga a marcie forzate dall' hinterland 
germanico a soffocare la libertà olandese. 
(Commenti — Interruzioni). 

C'è un nosiro amico olandese, il Troelstra, 
che ripensa in quest'ora un suo profetico 
discorso tenuto il 5 novembre 1911 al Con-
gresso internazionale socialista di Basilea. 

Corre una leggenda che il Partito socia-
lista internazionale si sia cullato in questi 
ultimi anni in un sogno di arcadico paci-
fìcismo. La verità è tut ta il contrario; la 
storia documentata del Partito socialista 
internazionale stabilisce che esso ha vissuto 
nell'angoscia e nel terrore di questa confla-
grazione che esso vedeva maturarsi nel-
l'alvo capitalistico della società, nella guer-
ra dei mercati, nelle gare coloniali, nelle 
gare degli armamenti, nel duplice contrap-
posto delle due coalizioni che si incrociavano 
nell'imperialismo anglo-germanico da una 
parte e nell'imperialismo russo-austro-ger-
manico dall 'altra, preparando i due colossali 
teatr i di guerra in cui si rappresenta la tra-
gedia intitolata- Il suicidio dell' umanità. 

Orbene, in questa previsione nel 1911 il 
Parti to socialista internazionale indiceva a 
Basilea un Congresso unicamente per esami-
nare le cause della conflagrazione che si te-
meva dovesse avvenire e per preparare 
quelli che potevano essere i rimedi nella 
misura delle forze di un partito proletario 
che ancora è tanto lungi dal detenere il 
potere. 

In quell'adunanza si firmò un manifesto 
che con quello di Zimmerwald sembra an-
cora a noi nettamente rispondere, secondo 
la nostra coscienza, alla giusti/ia, rispetto 
ai problemi che stanno davanti alla storia. 

Allora il nostro amico Troelstra fu quello 
che ebbe il brivido della profezia più pro-
fondo, perchè egli disse queste parole me-
morabili: 

« I l punto decisivo della politica inter-
nazionale è certo ora 1' antagonismo esi-
stente fra i Governi inglese e tedésco. I 
belgi e gli olandesi sono convinti che se 
scoppia la guerra europea e se si combat-
tono l 'Inghilterra e la Germania, sarà il 
loro paese che servirà da campo di batta-
glia ». (Ooooh! — Commenti). 

In quel torno Von Jagow, rispondendo 
ad una precisa interrogazione al Reichstag, 
dava le più ampie assicurazioni che la Ger-
mania avrebbe in ogni caso rispettata la 
neutralità del Belgio. 

Si vede dunque che il compagno nostro 
non si fidava troppo delle promesse ger-
maniche: egli sentiva che se c'era la guer-
ra, la guerra non avrebbe significato libertà, 
ma avrebbe significato necessità, e preve-
deva nella guerra l 'amara, atroce e feroce 
sentenza del Cancelliere. 

Anche noi non crediamo alla guerra 
madre di libertà, madre di giustizia tra 
i popoli. Chiedere alla guerra moderna il 
trionfo degl' ideali della libertà e della giu-
stizia è come chiedere libertà e g ustizia 
non alla sentenza del giudice, ma alla scure 
del boia. 

La libertà e la giustizia sono al di là 
di queste parate idealistiche, dietro le quali 
si contessono, si congestano dei formida-
bili interessi che è giusto, che è onesto non 
volgere in astrazioni idealistiche, ma espor-
re alla luce della realtà e delia storia per 
quello che sono, al fine di assumere ciascuno 
tut ta intiera la propria responsabilità. 
{Bravo!) 

Per ciò noi non rinunciamo a discutere 
le posizioni nel campo del l ' In tesa : la vi-
sita di Briand a Boma, la restituzione della 
visita a Parigi e a Boma. Al qual riguardo 
l'onorevole Sonnino ci ha detto soltanto 
questo: con l'onorevole B r i a n d si concertò 
che fosse assicurata •più che mai la coor-
dinazione di tu t t i gli sforzi. 

Come poi per Parigi dirà che fu consta-
tata la perfetta armonia che esiste fra gli 
alleati. 

L'onorevole Sonnino ebbe anche nella 
sua lealtà di ministro ad aggiungere (sia 
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pure in a l t r a pa r te del discorso, ma il di-
scorso è uno solo) che noi abbiamo conce-
du to alla Franc ia , in occasione della visita 
di Br iand a E o m a , due convenzioni inter-
nazionali . . . 

SOGNINO SIDNEY, ministro degli af-
fari esteri. Non in quella occasione. 

T R E V E S . ...l 'una, per l ' abbandono delie 
capi tolazioni i tal iane nell ' Impero Scerif-
fiano, e l ' a l t ra , per lo scambio dei disertori 
e dei ren i ten t i . 

Ora alla pr ima convenzione io ho poco 
da dire; anzi nulla quasi. Non ho dir i t to 
di assumere pa ten t i di nazionalismo, di pa-
t r io t t a rd i smo, di i ta l ianismo esagerato. Però 
nella nos t ra fierezza di i tal iani , che pure 
sen t iamo anche noi, sentiamo la mortifica-
zione che voi, onorevole Sonnino, abbiate 
creduto di poter concedere che là dove vi-
geva d i r i t to pubblico i tal iano, dir i t to pe-
nale i ta l iano, fosse p o t u t a ristabilirsi in 
conf ron to di c i t tadini i tal iani anche la pena 
cap i ta le che noi abbiamo cancellato dai 
nostr i codici. Per l ' i t a l i a n i t à , credetelo, 
questo è un passo indietro. 

Quanto a l l ' a l t ra convenzione, so che ri-
sponde alla t e m p e r a t u r a dello ambiente . 
Tu t t av i a io osservo che bisognava proprio 
che si incontrassero un nobile ed ant ico con-
servatore come l 'onorevole Sonnino e un 
recente conver t i to sindacalista anarchico, 
per stracciare nei r appor t i t r a la Franc ia 
e l ' I ta l ia l 'u l t imo asilo politico che dei re-
f r a t t a r i credevano di poter s icuramente 
mantenere . (Commenti). 

Io sono certo che 1 Inghi l te r ra non se-
guirà questa corrente e non abbandonerà 
la sua gloria di aver sempre dato asilo a 
t u t t i i r i fugiat i politici. (Approvazioni — 
Commenti vivaci a destra e al centro). 

Voci dall' estrema sinistra. Accet tare quella 
convenzione fu vi l tà! (Interruzioni e rumori 
dalle altre parti della Camera). 

P R E S I D E N T E . (Rivolto all'estrema sini-
stra). Ma loro hanno figli al f ron te? (Com-
menti vivaci all' estrema sinistra). 

Lascino par la re l 'o ra tore e non commen-
tino ignobilmente, come qualcuno ha fa t t o . . . 
(Proteste dall' estrema sinistra). 

M O D I G L I A N I . Io chiedo al Presidente 
di r i t i rare queste parole. (Approvazioni dal-
l'estrema sinistra — Vivi rumori dagli altri 
banchi). 

P R E S I D E N T E . Non ho nulla da rit i-
rare. (Benissimo !) 

T R E V E S . Ho la convinzione, onorevole 
Pres iden te , di essermi espresso fin qui... 

P R E S I D E N T E . Ho forse accennato a 
lei? Ho domanda to se coloro, che qualifi-

cavano vile la convenzione da lei cr i t ica ta , 
avessero dei figli al f r o n t e ; ecco t u t t o . Sic-
come lei non ha figli al f ronte , ò inutile. . . 
(Commenti dall' estrema sinistra). 

M O D I G L I A N I . Non lasciate che il Pre-
sidente ci ingiurii! (Rumori vivissimi — Com-
menti animati). 

P R E S I D E N T E . Ma che dice? Ohe c'en-
t r a lei? Io non ho ingiur ia to alcuno. Non 
ho f a t t o che s t igmatizzare alcune parole 
che ho udi te . 

Prosegua, onorevole Treves. 
T R E V E S . Con questo scambio propi-

ziatorio di cortesie gli onorevoli Sa landra 
e Sonnino si sono p repa ra t i alla confe-
renza di Parigi . 

Sopra la quale consta to che il discorso 
dell 'onorevole Sonnino ge t ta un po' meno 
di luce, che non i pallidi comunicati ufficiali, 
che ce ne avevano d a t a così poca. Noi com-
prend iamo benissimo che voi ci dobbia te 
lasciare all 'oscuro circa i mezzi con i quali 
in tendete coercire il nemico, ma non inten-
diamo che ci lasciate allo scuro circa gli 
obbiet t iv i della vos t ra politica prossima e 
remota . 

Voi ci ave te de t to , in sostanza, che 
Par igi ha confe rmato il pa t to di Londra , 
ma il pa t t o di Londra mant iene per noi 
t u t t a la sua oscurità misteriosa. Se qualche 
po' di luce noi abbiamo sopra di esso, l 'ab-
biamo d o v u t a cercare nelle r iviste e nei 
giornali inglesi, i quali par lano abbas tanza 
l a rgamen te di una convenzione, corsa t r a 
l ' I t a l ia e l ' I ngh i l t e r r a , men t re da noi si 
man t iene su questo il silenzio più assoluto. 

Io vi vorrei domandare , onorevole Son-
nino, che cosa c'è di vero in quella rivela-
zione, che è apparsa negli u l t imi di feb-
braio nella English Review circa un t r a t t a t o 
segreto del 29 aprile, col quale l ' I ngh i l -
t e r ra o gli al leati si impegnavano a rico-
noscere a l l ' I ta l ia il Trent ino, Gorizia, Trie-
ste, la linea delle Alpi i ta l iane fino a F iume, 
par te della Dalmazia con l 'Arcipelago da 
Trau a Spalato , Lissa, Curzola e Les ina : 
a f f idament i che ebbero la virtù di susci-
t a r e una profonda indignazione nel pa r t i to 
radicale inglese, siccome quello che vedeva 
in queste concessioni una vera offesa ai prin-
cipi di nazional i tà , in quan to che con queste 
concessioni si sarebbero venut i a r iunire 
nel terr i tor io nazionale i ta l iano oltre 700,000 
sloveni. (Commenti). 

Aggiunge la r ivis ta inglese che la re-
sponsabil i tà delle ampie concessioni sarebbe 
da a t t r ibu i rs i al l ' influenza di Delcassé da 
una pa r t e , di Sazonoff e Iswolski da l l ' a l t ra 
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i quali per preoccupazioni di ordine reli-
gioso avrebbero a b b a n d o n a t o cotest i slavi 
non ortodossi . 

Che cosa c 'è di vero in t u t t o questo ? 
(Commenti). 

E d u n ' a l t r a d o m a n d a più i m p o r t a n t e 
sarebbe questa , e la faccio a me stesso e 
non a t t e n d o , ev iden temen te , r isposta. 

Quale può essere l 'o rganic i tà del sistema 
de l l ' In tesa , la sua a t t i t u d i n e a sodisfare sin-
go la rmente e co l l e t t ivamente le a spe t t a -
zioni di c iascuna e di t u t t e le Po tenze al-
lea te ? 

L 'onorevole Sonnino, su ta l i pun t i , ha 
leggermente sorvola to con espressioni vaghe 
sulla conoordia t r a l' interesse par t i co la re 
de l l ' I t a l i a e l ' interesse generale del l 'uma-
n i tà . 

E sta bene; ma è innegabi le che in que-
sto concerto di popoli si pongono r ivendica-
zioni enormemente ,d i f fe ren t i . Vi sono quelli 
che d o m a n d a n o sempl icemente l ' immed ia t a , 
sub i tanea , sacrosanta l iberazione del loro 
t e r r i to r io invaso od occupa to ; ci sono quelli 
che domandano delle r ivendicazioni nazio-
nali r e l a t i v a m e n t e modes te che servono a 
compire un 'ope ra di r icost i tuzione nazio-
n a l e ; ci sono infine coloro i quali indubi -
t a t a m e n t e più che delle concessioni te r r i -
to r ia l i d o m a n d a n o e m e t t o n o nel giuoco di 
t u t t a questa i m m a n e guerra il loro avve-
nire economico, il loro possesso dei mar i , 
l ' avven i re di u n a g r a n d e supremazia mi-
nacc ia ta . 

E v i d e n t e m e n t e t r a quest i t r e interessi, 
t r a quest i t r e p r o g r a m m i noi sen t iamo che 
l ' accordo ci può essere, ma ad cer to p u n t o 
l ' accordo può anche cessare. 

Quando si i n t r a v v e d a la possibilità pros-
sima, immedia ta per i belgi di t o rna re alle 
loro case, di r i fa re al r i to rno il loro g rande 
esodo di Isdraele , chi penserebbe di po te r 
p ro rogare il loro s t razio, di e te rnare per mesi 
ed anni il loro t ragico a l l o n t a n a m e n t o dai 
focolar i domestici fino a che sia compiu to 
in t i e ro un a l t ro r iposto i n t e n d i m e n t o di 
conqu i s t a imperiale? (Commenti animati). 

Nelle parole del Cancell iere tedesco c'è 
u n a t o r v a minaccia , non espressa ma im-
pl ici ta . 

Sal ta da t u t t e le parole, da t u t t e le 
linee del suo discorso. A g g r a p p a t a al suolo 
f rancese e al suolo belga, la Germania , nella 
difficile, nella quasi m a t e r i a l m e n t e impos-
sibile capac i tà da p a r t e de l l ' In tesa di s rad i -
c a m e l a , perchè ciò è propr io connesso ai 
mezzi della gue r ra moderna , essa, r i ca t t e r à 
l ' E u r o p a sul l 'angosciante incontenibi le e 

sacrosanta aspirazione dei belgi di r i tor-
nare alle loro case. 

Gr idare « Viva il Belgio ! » è espressione 
di un sen t imento nel quale t u t t o il mondo 
civile consente, ma il modo della realizza-
zione di ques ta sacrosanta aspirazione può 
p u r t r o p p o dividere. . . 

Vogliamo anal izzare i comunica t i di Pa-
rigi che, dopo il discorso così diplomatico 
del l 'onorevole Sonnino, man tengono t u t t o 
il loro va lore? Organizzare le po tenze del-
l ' In tesa in u n ' u n i t à di mezzi, in u n ' u n i t à 
mil i tare , in una un i t à d ip lomat ica , come so-
pra una f r o n t e unica ? È certo un progresso 
dalla fo rmula del l 'onorevole Barzi la i che 
adoperava a Napol i : pa r tec ipaz ione con la 
t o t a l i t à delle forze, ma con piena l iber tà 
nel loro p u n t o di applicazione. Da Napol i 
a Parigi si è f a t t a della s t r ada ! (Commenti). 

La formula di Parigi equivale a quella 
dichiarazione di guerra alla Germania la 
quale qui den t ro s ' invocava da molt i , e 
non perchè paresse necessaria e neppure 
o p p o r t u n a ai fini della guer ra , ma perchè 
sembrava ai suoi f au to r i che ques t 'umi le 
I t a l i a aveva t r a t t o la spada dal fodero nella 
loro ora più fosca, dovesse ancora un pe-
gno della sua fede l tà agli a l lea t i? 

Oppure la f o r m u l a cont iene un impegno 
posit ivo per volare in soccorso ai difensori di 
Ve rdun ? oppure la fo rmula è u n a semplice 
fo rmula re tor ica di s impat ia , di confidenza, 
come io debbo propendere a credere p e r c h è 
a p rende re in senso proprio l 'espressione 
l'unica fronte, impor t e r ebbe ev iden temen te 
anche queste cose: un unico esercito, un 
unico comando ; e, perchè no ? un unico 
fondo di guer ra . (Commenti). 

Alla quest ione economica a Par igi voi 
a v e t e da to mol te cure, e c e r t a m e n t e ha gio-
va to a l l ' economia nazionale , perchè al co-
munica to della conferenza di Par ig i rispose 
subi to una r iduzione notevole del cambio, 
segno che la nos t ra pubblica economia è 
n o t e v o l m e n t e nelle mani dei nos t r i a l leat i . 

Abbiamo delle promesse inglesi per i 
noli. Non r isul ta pera l t ro che dal l ' Inghi l -
t e r r a sia s t a t a f a t t a una propos ta di ri-
nunziare per con to suo alla sua quota-
p a r t e della sopra tassa per gli ex t ra -p ro -
fitti di guerra , che f anno le Compagnie di 
navigaz ione . (Approvazioni). 

Ora si r i convoca la conferenza a Par igi 
per stabilire e i l lus t r a re meglio gli a c c o r d i 
di indole economica. Se questi hanno per 
obb ie t to so l t an to il t e m p o della guerra non 
vi è che da disciplinarsi sulla paro la « neces-
sità », ma se debbono prevedere per il dopo-
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guerra , io do subito a t to d i re t tamente al-
l 'onorevole Sonnino della promessa che ha 
f a t t a , che cioè nessun impegno positivo per 
dopo la guerra si prenderà mai senza la 
prevent iva sanzione del Par lamento . 

Ciò abbrevia , (e di questo anche egoi-
s t icamente lo r ingrazio), di molto il mio 
discorso. T u t t a v i a hon mi è lecito r inun-
ciare a dire di quale nocumento sia la 
tendenza e l ' intensa p ropaganda che si fa 
in I ta l ia per un 'unione doganale e com-
merciale t r a gli alleati sul t ipo, e in anti-
tesi, o in equilibrio, o in rappresaglia che 
si voglia dire, dell 'unione doganale che si 
vorrebbe fare, con enorme resistenza del-
l 'Ungheria , che si sente sacrificata, t r a l 'Au-
str ia-Ungheria e la Germania . 

Noi questa t endenza dobbiamo oppu-
gnare, e contro di essa noi ci schieriamo 
fin d 'ora r isolutamente , come contro que-
sta t endenza si sono già espressi i socialisti 
in Austria e a Berlino, i primi nel loro 
Congresso t e n u t o recen temente , e i secondi 
nel loro giornale Vorwaerts. 

Noi siamo contrar i a questa unione eco-
nomica che dovrebbe esplicarsi dopo la 
guerra in forma cont inuat iva , per ragioni 
di ordine nazionale ed economiche e per 
ragioni più sp icca tamente di politica so-
ciale ed internazionale. 

Dal punto di vista nazionale ed econo-
mico noi non comprendiamo come un paese, 
essenzialmente agricolo e consumatore di 
manufa t t i , possa st ipulare di togliersi da 
se stesso i benefìci della concorrenza t r a 
le grandi correnti produt t r ic i de l l 'Europa 
(Commenti), specialmente un paese che ha 
approf i t ta to di questa concorrenza per por-
ta re qualche miglioramento, qualche con-
forto nella vita della povera gente in que-
sti ult imi anni . 

Noi non possiamo recidere la corrente 
che ci deve por tare anche al sodisfacimento 
dei bisogni degli umili per favor i re sol tanto 
i bisogni dei ricchi e delle classi che ap-
profi t tano degli art icoli così de t t i fini. 

DEAGO. Bisogna proteggerci contro 
tu t t i . 

T R E V E S . Noi abbiamo interessi che, 
per nascere da prodot t i t roppo similari con 
quelli della Erancia, sono per forza di cose 
in concorrenza di quelli, e quindi non pos-
siamo a priori r inunciare ai mercat i che si 
fa ranno liberi dopo la guerra . 

Ma sopra t u t t o , o signori, noi ci oppo-
niamo a questa t endenza che vorrebbe del-
l 'Europa un ' a l t r a volta, dopo la guerra, 
fare due campi nemici, poiché un ' a l t r a 

volta noi vedremmo rispecchiata più ri-
gida, più violenta, più feroce la stessa po-
sizione economica che doveva scoppiare 
nel l 'evento del 4 di agosto... 

Fino a quando vorranno i Governi con-
dannare i popoli a questa a l terna e tra-
gica vicenda di guerra economica che di-
venta guerra guerreggiata, e di guerra guer-
reggiata che diventa guerra economica per 
tornare guerra guerreggiata, ecc. immo-
lando l ' umani tà folle di sacrifizio e di men-
dace gloria guerresca per fare più opimo 
il trofeo di poche oligarchie da preda ? (Ap-
provazioni). 

Una volta ho r icordato in quest 'aula il 
mo t to del Clausevitz : « La guerra non è 
che una politica che si cont inua con a l t r i 
mezzi ». Vorremmo noi che, domani, dopo la 
pace, si dica che anche questa non è che 
una guerra che si cont inua con al tr i mezzi ? 
Altro deve essere il pensiero nostro : dob-
biamo andare alla conferenza f u t u r a della 
pace con l ' in tendimento di creare una situa-
zione di cose che non r iproduca quella scel-
lerata da cui siamo venuti , ma che anzi 
completamente la distrugga. 

E come è possibile distruggerla mante-
nendo i due blocchi di Potenze ! Per distrug-
gerla non v'è che to rna re al sistema dello 
svolgimento libero dei popoli e delle nazio-
nali tà; e ternando le presenti coalizioni eter-
neremo le egemonie : da una pa r t e sarà sem-
pre l ' Inghi l ter ra , da l l ' a l t ra la German ia : 
identica, precisa la situazione, e t u t t i i po-
poli r imar ranno sotto questa duplice mi-
naccia e dovranno acce t ta r di stare con 
un vincitore o con l 'a l t ro . 

Il pensiero dell 'organizzazione che c i tava 
anche ieri l 'onorevole Bonomi nel suo di-
scorso (a cui la Camera ha f a t t o giusta-
mente così liete accoglienze) rappresen ta 
t ip icamente il modo con cui la Germania 
si raffigura il proprio avvenire . Altri con-
fonde l 'organizzazione sic et simpliciter coi 
socialismo e quando vede la parola orga-
nizzazione s'inginocchia e crede di vedere 
il socialismo. I n ta l modo molti socialisti 
confondendo la s ta tolatr ia col socialismo, 
hanno creduto di aumenta re i poter i dello 
Sta to , dimenticando che lo Sta to è costi-
tui to dai potent i , mentre le plebi sono an-
cora fuori dello Sta to , o ci sono appena 
nella proporzione che voi sapete. Così è che 
al t r i può lusingarsi di arr ivare al socialismo 
per l 'organizzazione coercit iva in terna ed 
esterna. Errore capitale del sistema tedesco. 

L'organizzazione non è socialismo se non 
è libera. Dove è coazione non v 'è più, ono-
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revole I v a n o e Bonomi, socialismo, perchè 
manca quel l 'e lemento, che è sostanziale del 
socialismo: la l iber tà . 

I l g rande equivoco t r a noi ed i nazio-
nal is t i è che quando essi me t tono il t e rmine 
indipendenza degli Stati, lo svolgono in 
t u t t a la capac i tà di cui è suscet t ivo, e 
qu ind i al di là del pr incipio stesso di na-
z ional i tà , fino a l l 'anness ione di t e r r i to r i con 
qua lunque mezzo, perchè ciò è, secondo 
essi, l eg i t t ima esplicazione della forza in-
dipendente dello S ta to . 

Noi invece con temper iamo il principio 
della indipendenza con il principio della 
cooperazione degli S t a t i e dalla compiu ta 
l iber tà e dalla compiuta organizzazione 
degli S t a t i concepiamo il divenire degli 
S t a t i un i t i d ' E u r o p a . 

Ma questa organizzazione l ibera non può 
venire impos ta dal l 'es terno a l l ' in te rno me-
d i a n t e la guer ra , essa non può essere che 
dal la guer ra impedi ta e f a t t a più difficile; 
essa non può essere che il f r u t t o dell 'av-
ven to al po te re in ciascun S t a t o per via 
della loti a di classe delle classi prole tar ie . 

Ma i n t a n t o , quale augur iamo nei rap-
por t i esteriori degli S t a t i la funz ione dell ' I ta-
lia? Noi già pensammo per l ' I t a l i a u n a g rande 
funz ione di mediaz ione; e vi sono scri t tori 
i qual i , pure a rden t emen te fau tor i dell ' in-
t e r v e n t o i ta l iano, come il J a c q u e s Ban-
ville, con t inuano a sostenere che l ' I t a l i a può 
nel concer to dei popoli, nel l 'ora che seguirà, 
egli dice, al bouleversement, r app re sen t a r e 
la p a r t e del media tore , p r e sen t ando u n a 
serie di soluzioni dei problemi in ternazio-
nali che armonizzino i p ropr i con gli inte-
ressi general i degli S ta t i . Essa i n t a n t o non 
ha interesse alla completa e assoluta di-
s t ruzione del l 'Austr ia , ma a render la im-
po ten t e a nuocere e qu indi a conservar la 
come un con t rappeso felice alla possibil i tà 
del p repo te re di un g iovane S ta to jugo-
s l avo : inol t re , dice ques t ' au to re , conver rà 
a l l ' I t a l i a di esaminare la possibilità della 
l iberazione piena della Polonia . . . (Commenti 
e conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi fac-
c iano silenzio ! 

T B E V E S . . . .piena della Polonia , S t a t o -
cuscinet to ai confini della German ia e della 
Russ ia . I n ogni modo, secondo questo au-
to re , si offre a l l ' I t a l i a u n beau róle d'arbitre 
qui la grandira d'une facon singulière. 

Se voi, signori, ciò vor re te fare, t rove-
r e t e anche in noi elementi di consenso e di 
a iu to , pur m a n t e n e n d o noi in te ra la visione 
che ispira p a r t i c o l a r m e n t e il nost ro pa r t i t o . 

Al di là della conflagrazione, che preve-
d iamo non sia capace di risolvere secondo 
giustizia e secondo la l ibe r t à dei popoli , noi 
vediamo l 'opera nos t ra di organizzazione 
nell ' in te rno degli S t a t i . I l socialismo ha 
p o t u t o parere t r a v o l t o , quasi sp i ran te sotto 
l 'aspro t u rb ine degli avven iment i ; ma se-
guirà la riscossa. I n Germania sapete che 
cosa già è a v v e n u t o ; in Eranc ia la mino-
ranza ha già conquis ta to più di un terzo 
dei vot i del Congresso nazionale del par-
t i to socialista f rancese per la ripresa delle 
relazioni con gli a l t r i pa r t i t i socialisti. 

I n I t a l i a noi siamo disposti, non eviden-
t e m e n t e con t r a s t ando in alcun modo alle 
f o rme posit ive con cui si sviluppa la poli-
t ica dello S t a to , a m a n t e n e r e v iva la co-
scienza nelle plebi di un avveni re migliore, 
che non può avere nella guer ra la sua so-
disfazione, che solo è da a t t ende r s i dalla 
forza dei l avora to r i r iun i t i in pa r t i to di 
classe, per la r ipresa della marc ia t r ion fa le 
verso la giustizia sociale. (Applausi all' estre-
ma sinistra — Commenti e rumori da altri 
banchi — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no del l 'onorevole Modigliani: 

« La Camera, fe rma nel conce t to che la 
pol i t ica es tera i ta l iana deve mi ra re a ren-
dere impossibile, nei r a p p o r t i in ternazio-
nali , ogni egemonia di singoli S t a t i o di 
g rupp i di S t a t i ; 

i nv i t a il Governo ad ispirare la pro-
pr ia c o n d o t t a al proposi to , che dopo la 
guer ra gli S t a t i europe i t e n d a n o lealmente 
e t e n a c e m e n t e alla p reparaz ione gradua le 
di un asset to confedera le r ispet toso delle 
a u t o n o m i e nazionali , come quello che ap-
pare il solo a d a t t o : 

I o a d i r imere i conf l i t t i f u t u r i a t te -
n u a n d o n e le cause ed e l iminandone preven-
t i v a m e n t e le occasioni ; 

2° A f avor i re la pacifica evoluzione 
de l l 'Europa , v e r s o ' f o r m e di maggiore giu-
stizia sociale ed in te rnaz iona le , sempre me-
glio r i sponden te ai bisogni e alle aspira-
zioni della classe l avora t r i ce ». 

M O D I G L I A N I . Vi r inunzio. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no del l 'onorevole Medici del Vascello fir-
ma to anche dal l 'onorevole Eederzoni : 

« La Camera inv i ta il Governo a garan-
t i r e la supremazia i t a l i ana in Adr ia t ico non 
solo colle real izzazioni delle aspirazioni na-
zionali a Trieste, in I s t r i a e in Dalmazia , 
ma anche colla r igida t u t e l a degli interessi 
poli t ici , mi l i ta r i e commercial i in Albania; 
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a f f e r m a la necessità che l ' I t a l i a si as-
sicuri nel M e d i t e r r a n e o orientale una zona 
di inf luenza pol i t ica ed economica propor-
z i o n a t a al la i m p o n e n z a delle sue t r a d i z i o n i 
e delle sue n u o v e energie e della e n t i t à 
de l la c o o p e r a z i o n e d a t a alla causa c o m u n e 
del la Q u a d r u p l i c e ». 

M E D I C I D E L V A S C E L L O . Vi r inunzio . 
P R E S I D E N T E . Segue l ' o r d i n e del gior-

no de l l 'onorevole G a v i n a : 

« L a C a m e r a c o n s t a t a n d o che l ' i l lusione 
e la p r o p a g a n d a pacif ista, i n c o r a g g i a n d o le 
a m b i z i o n i s frenate degli S t a t i p o l i t i c a m e n t e 
e mi l i tarmente fort i , sono state f ra le cause 
più g r a v i del presente conf l i t to , passa al-
l ' o r d i n e del giorno »-

G A V I N A . V i r i n u n z i o . 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

n o d e l l ' o n o r e v o l e D i S c a l e a , che p o r t a an-
c h e le firme degl i o n o r e v o l i Cal la ini , A r -
r igoni , F a l c o n i , Tost i , M o r p u r g o , R o i , L a n -
dueci , Sandr in i , I n d r i , G r a b a u , A n c o n a , 
B e l o t t i , D e Amicis , D e N a v a , N u n z i a n t e , 
M a r i o t t i , M a u r y , A r l o t t a , V i n a j , F r u g o n i , 
S i o l i - L e g n a n i , B o r r o m e o , Soderini , S a n j u s t 
e Miar i : 

« L a C a m e r a , u d i t e le d i c h i a r a z i o n i del 
G o v e r n o , le a p p r o v a e passa a l l 'ord ine del 
g iorno ». 

D o m a n d o se q u e s t ' o r d i n e del g iorno sia 
a p p o g g i a t o : 

(È appoggiato). 

Essendo a p p o g g i a t o , l ' onorevo le Di Sca-
lea ha f a c o l t à di svolger lo . 

D I S C A L E A . L a C a m e r a mi consent irà 
una brevissima d ich iaraz ione che i l lustri e 
c o m m e n t i s inte t icamente il nostro ordine 
del g iorno. 

I precedent i v o t i della C a m e r a i t a l i a n a 
hanno c o n f o r t a t o il Ministero nelle diret-
t i v e f o n d a m e n t a l i del la sua pol i t ica . O g g i 
si t r a t t a di m a n i f e s t a r g l i la nostra fiducia 
dopo che il c o n v e g n o di P a r i g i e le v is i te 
dei ministri f rancesi ed inglesi a R o m a 
hanno consol idato i v inco l i di so l idar ietà 
f r a l ' I t a l i a e le nazioni a l leate . 

È necessario, è ut i le , direi quasi indi-
spensabile, che da questa discussione esca 
un v o t o chiaro, esplicito di fiducia nel mi-
nistro degl i esteri , af f inchè la sua p a r o l a 
sia r a f f o r z a t a dal la fede del P a r l a m e n t o e 
dal consenso del p o p o l o , e poiché la sua 
parola a t t r a v e r s a le f ront iere , è bene che 
«gli sia c o r a z z a t o del prest ig io che il no-

stro consenso d e v e dare al la sua opera in 
c o s p e t t o del paese, a c c a n t o agli a l leat i e 
di f r o n t e al nemico. (Approvazioni) . 

D o p o questa d i c h i a r a z i o n e , io ho a n c o r a 
un sola p a r o l a da agg iungere . L ' o n o r e v o l e 
T r e v e s ha d e t t o che n o n di s e n t i m e n t o 
solo si d e v e v i v e r e , perchè la p o l i t i c a si 
nutr isce di crit iche, di d i b a t t i t i e di dissensi 
ed è ben giusto che sia cosi ma v i sono 
m o m e n t i nel la v i t a dei ¡ p o p o l i i n cui il sen-
t i m e n t o è la f o r z a più g r a n d e per il loro 
progredire , per il loro dest ino. (Bravo!) 

S e n z a la poesia del l ' impossibi le , sarebbe 
s t a t a assurda l ' o p e r a del nostro risorgi-
m e n t o n a z i o n a l e . 

E d inspirandomi al la poesia del senti-
m e n t o , finisco queste b r e v i parole con un 
episodio ero icamente c o m m o v e n t e . Oggi as-
sistevo in p i a z z a di S iena a l la premiaz ione 
deg l i eroi che g u a d a g n a r o n o sui c a m p i di 
b a t t a g l i a la m e d a g l i a al va lore . V i era f r a 
essi un p o p o l a n o , un sergente dei bersa-
gl ieri , cieco, e al la f o l l a che lo a p p l a u d i v a 
(pure o r b a t o di luce egli a v e v a la visione 
d e l l ' I t a l i a v i t t o r i o s a ) rispose: V i v a l ' I t a l i a ! 

È c o n questa v is ione del cieco che va-
t i c i n a la luce e con la fiducia nel la n o s t r a 
f o r t u n a che noi diamo un v o t o c h e c o n f e r m a 
i nostr i precedent i v o t i al ministro degli 
esteri e al G o v e r n o che d e v e g u i d a r c i al 
t r i o n f o dei nostri ideali , al c o m p i m e n t o 
del le nostre l e g i t t i m e aspiraz ioni . ( V i v i 
applausi). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di p a r l a r e 
il r e l a t o r e o n o r e v o l e F a l l e t t i . 

Voci. A i v o t i ! ai v o t i ! (Eumori). 
P R E S I D E N T E . Ma come v o g l i o n o v e -

nire ai v o t i , se il r e l a t o r e non ha p a r l a t o , 
e se il ministro degli a f far i esteri non ha 
dato ancora il suo parere sugli ordini del 
g iorno ! 

P a r l i , o n o r e v o l e F a l l e t t i . 
F A L L E T T I , relatore. C o m p r e n d o perfet-

t a m e n t e le condiz ioni del la C a m e r a e fac-
cio appel lo alla v o s t r a cortes ia perchè mi 
siano concessi b r e v i is tant i a compiere il 
mio d o v e r e verso la G i u n t a , e a discarico 
del la mia responsabi l i tà personale. 

Essendo stat i qui t o c c a t i a lcuni argo-
m e n t i dei qual i la G i u n t a ha f o r m a t o og-
g e t t o di esame, io prendo, innanzi t u t t o , 
a t t o e r i n g r a z i o l ' o n o r e v o l e ministro delle 
d ichiaraz ioni che ha v o l u t o f a r e circa l ' in-
t e n d i m e n t o suo di p r o v v e d e r e a l l 'ordina-
m e n t o consolare, quest ione questa v e r a -
m e i t e u r g e n t e , in q u a n t o che la legge del 
1866 non risponde più alle a t t u a l i esigenze, 
la sua origine r isa lendo a t e m p i nei q u a l i 
erano ben lungi dal r a g g i u n g e r e la loro in-
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tensità il fenomeno emigratorio e i nostri 
traffici con l'estero. 

Come l'onorevole ministro ha alluso, una 
Commissione ha concretato le opportune 
riforme. 

Ed ora parmi opportuno aggiungere 
che di essa facevano parte, insieme ad al-
tri uomini eminenti ed a provetti funzio-
nari dell'Amministrazione centrale e delle 
nostre rappresentanze all'estero, l'onore-
vole Cavasola, attuale ministro di agricol-
tura, industria e commercio. 

Se, per ragione di bilancio, quelle riforme 
non si sono potute attuare, hanno, però, 
costituito, per l'Amministrazione, prov-
vida guida ad utili provvedimenti, quali 
ad esempio, la istituzione della Direzione 
generale degli affari commerciali, che, mercè 
le sue direttive, ha impresso un lodevole 
indirizzo all'opera dei consoli, intesa a fa-
vorire il nostro commercio di esportazione, 
ed anche nella presente guerra. 

Di altri argomenti si è occupata la Ca-
mera, e particolarmente di quello dell'or-
dinamento del personale del Ministero de-
gli affari esteri, a cui ha accennato l'ono-
revole Cavagnari, che colgo l'occasione per 
ringraziare delle cortesi parole rivolte alla 
mia relazione. 

Si tratta di prendere opportune dispo-
sizioni, che valgano a rendere possibile 
una maggiore stabilità del personale nel-
l'Amministrazione centrale, a complemento 
della legge del 1907 che abolì la carriera 
interna e stabilì il ricambio alla Consulta 
tra funzionari consolari e diplomatici, de-
stinati, così, a recare, rispettivamente, agli 
uffici all'interno ed all'estero, tutto il con-
tributo della loro esperienza. 

Anche questo argomento è allo studio. 
Esiste una Commissione Eeale, che ha, da 
tempo, avviati i suoi studi sulla materia, 
ed io ne sollecito il compito, da parte del-
l'onorevole ministro. 

Altri problemi, che più strettamente si 
attengono a questo bilancio, avrei voluto 
trattare, ma, stante l'impazienza della Ca-
mera di chiudere i suoi lavori, faccio affi-
damento sui propositi manifestati dall'ono-
revole ministro, di riprendere queste que-
stioni dopo la guerra. 

Voci. Ai voti ! Ai voti ! 
P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio 

una buona volta ! 
F A L L E TTI, relatore. Vorrei ancora far 

cenno della questione di cui ha parlato 
l'onorevole Labriola, cioè, della invocata mi-

nor segretezza degli atti relativi alla poli-
tica internazionale. 

A questo proposito, mi associo a quanto 
ha dichiarato l'onorevole ministro, nel senso 
che non sia possibile abolire la segretezza 
degli atti internazionali; tengo peiò a di-
chiarare che mi accosto, in parte, ai con-
cetti espressi dall'onorevole Labriola, nel 
senso che, circa gli atti internazionali, debba 
più perfettamente essere illuminata, e con 
minore discontinuità nel tempo, la. pubblica 
opinione, e resa possibile ad essi una mag-
gior partecipazione del Parlamento. 

Perchè il Parlamento e la pubblica opi-
nione possano più attivamente partecipare 
agli atti della vita internazionale occorre, 
però, sopra tutto, che si formi una più 
esatta coscienza pubblica nei riguardi della 
politica estera, e ciò potrà verificarsi in un 
avvenire nel quale i rapporti con 1' estero 
si svolgano in modo più sincero e senza 
essere continuamente inquinati da quelle 
incertezze e da quelle contraddizioni che 
la caratterizzarono in varie decine di anni 
precedenti la attuale guerra, quando, a 
mezzo di insidiosi artifìci, si andavano dis-
simulando insane brame egemoniche, ma-
scherate da continue assicurazioni nel senso 
del mantenimento della pace, turbata poi 
di sorpresa dagli imperi centrali. 

E prova di ciò si ha nel fatto, che, alla 
vigilia della presente conflagrazione, nel lu-
glio 19!4, molte menti illuminate non sup-
ponevano ancora possibile una guerra in 
Europa. 

Onorevoli colleghi, la discussione, che è 
avvenuta, sulla nostra politica estera, è 
stata elevata,e degna del presente momento 
storico. Essa avi à una eco salutare nel Paese, 
a cui servirà di incitamento a perseverare,, 
con mente serena, e con fidente attesa, 
nella sua cooperazione civile alla vittoria. 

Per conto mio, penso che la responsa-
bilità della guerra è innanzi tutto del Go-
verno, ma, col Governo, anche di coloro i 
quali affidarono ad esso i pieni poteri nella 
solenne storica giornata del 20 maggio. E , 
però, a scarico della mia coscienza, dichiaro 
che consento perfettamente nella politica 
seguita dal Governo dura te la guerra, e 
specialmente: per avere esso resistito alle 
pressioni di una parte dell'opinione pub-
blica che lo incitavano a partecipare alla 
spedizione dei Dardanelli; per avere dissi-
pato fra gli alleati ogni dubbio sulla effi-
cacia della nostra partecipazione alla causa 
comune con la efficienza delle nostre armi 

« 
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sulle v a r i e nostre proprie f r o n t i di g u e r r a ; 
per l ' a z i o n e mil i tare spiegata in A l b a n i a . 

P e r queste ragioni era l e g i t t i m a la mia 
a s p e t t a t i v a nel c o n v e g n o di P a r i g i ed a 
questa ha p i e n a m e n t e corrisposto il discorso 
del ministro degli a f far i esteri . E d ora, as-
surgendo dal pensier mio a quel lo della 
G i u n t a , v i p r e g o di a p p r o v a r e questo bi-
lanc io , con r i n n o v a t a fiducia nei destini 
d ' I t a l i a . {Applausi ed approvazioni). 

P R E S I D E N T E . T u t t i gli ordini del 
giorrio hanno a v u t o il loro s v o l g i m e n t o . 
N e sono stati presentat i dopo la chiusura 
della discussione, e quindi non possono es 
sere svol t i , altr i due. Ne do l e t t u r a . 

U n o , d; H 'onorevole L u c i a n i , è così for-
m u l a t o : 

« L a C a m e r a a p p r o v a le dichiarazioni 
del G o v e r n o , e passa al l 'ordine del g iorno ». 

L ' a l t r o è degli o n o r e v o l i Alessio, Bian-
chi L e o n a r d o , C o m a n d i n i e B i s s o l a t i : 

« L a C a m e r a udi te le d ichiaraz ioni del 
G o v e r n o , le a p p r o v a , e passa al l 'or l ine del 
giorno ». 

R i l e g g o a n c h e l ' o r d i n e del g iorno degli 
onorevol i D i Scalea , Soder ini ed altri , che 
è s t a t o s v o l t o : 

« L a C a m e r a , u d i t e le d ichiaraz ioni del 
G o v e r n o , le a p p r o v a , e passa a l l 'ordine del 
g iorno ». 

P r e g o l ' o n o r e v o l e ministro degli affari 
esteri di d ichiarare quaU di questi ordini 
del giorno il G o v e r n o a c c e t t i . 
f ^ O N N I N O S I D N E Y , ministro degli affari 
Iesteri. D i f r o n t e alle grav iss ime responsa-
bil ità che i n c o m b o n o al G o v e r n o in que-
st 'ora solenne, la C a m e r a si renderà fa-
ci lmente conto "delle necessità imperiose 
che o b b l i g a n > il G o v e r n o a chiedere al la 
Camera un v o t o di schiet ta e c o m p l e t a 
fiducia nelle d i ret t ive del la p o l i t i c a estera. 

Confido che questo v o t o c o n f e r m e r à 
quella larga u n i o n e di g r u p p i e di p a t t i t i 
che sos tanz ia lmente si è p a l e s a t a nella pre-
sente discussione. 

T r a i mol t i ordini del g iorno presentat i 
ve ne sono tre che esprimono semplicemente 
l ' a p p r o v a z i o n e delle d ichiaraz ioni del Go-
verno. Uno. firmato dag l i o n o r e v o l i D i Sca-
lea, Soder ini ed altri ; l ' a l t r o d e l l ' o n o r e v o l e 
Luciani e un terzo degli onorevol i Alessio, 
B i a n c h i L e o n a r d o , C o m a n d i n i e B isso la t i . 
Prego ora gli egregi p r o p o n e n t i di questi 
tre ordini del g iorno, che esprimono piena 

fiducia nel G o v e r n o , di unirsi in un unico 
ordine del g iorno che r ipeta sostanzia l -
m e n t e le stesse parole . 

Q u a n t o a t u t t i gli a l tr i ordini del g i o r n o 
che par lano di special i questioni, posso 
i m p e g n a r m i di prendere in a t t e n t o esame 
t u t t e le r a c c o m a n d a z i o n i in essi c o n t e n u t e , 
ma prego i p r o p o n e n t i , anche perchè r isult i 
la p e r f e t t a unione di proposi t i e la solida-
r i e t à di t u t t a la C a m e r a in un v o t o u n i c o 
e solenne, di r i t i rar l i e di non sottoporl i 
a l l ' a p p r o v a z i o n e de l l 'Assemblea . N o n ho 
altro da agg iungere , e torno a pregare irli 
o n o r e v o l i D i Sca lea , L u c i a n i , Alessio, B i a n -
chi , C o m a n d i n i e Bisso lat i di unirsi in un 
unico ordine del giorno in questi termini : 
« L a C a m e r a a p p r o v a le d ichiaraz ioni del 
G o v e r n o e passa al la discussione degli ar-
ticoli ». , / 

P R E S I D E N T E . C o m e l a Camera ha u d i t o , 
l ' o n o r e v o l e ministro degl i a f far i esteri ha 
d ich iarato che prenda impegno di esami-
nare le speciali quest ioni , al le qual i si r i fe-
riscono gli a l t r i ordini del g iorno presen-
t a t i , ma non può a c c e t t a r l i ; e p r e g a gli 
onorevol i proponent i di vo ler l i r i t i rare . 

Q u a n t o agli ordini del g iorno del l 'onore-
revo le D i S c a l e a ed altri, d e l l ' o n o r e v o l e L u -
ciani e degli o n o r e v o l i Alessio ed a l t r i , prega 
i p r o p o n e n t i di voler l i f o n d e r e in un solo or-
dine del g iorno, in modo che si a b b i a u n a 
v o t a z i o n e unica, perchè il G o v e r n o li a c c e t t a 
t u t t i e tre . 

D e t t o questo, invi to gli onorevol i pro-
ponent i a r ispondere se consentono alla do-
m a n d a d e l l ' o n o r e v o l e ministro degli esteri 
di r i t i rare i loro ordini del giorno. 

L ' o n o r e v o l e Carot i m a n t i e n e il suo ? 

(Non è presente). 

S ' intende che l ' a b b i a r i t i ra to . 
L ' o n o r e v o l e C i c c o t t i d ichiarò ieri che vi 

r i n u n c i a v a . 
L ' o n o r e v o l e Cabrini? 

(Non è presente). 

L ' o n o r e v o l e Meda? 
M E D A . L o rii iro. 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e C o t u g n o ? 

(Non è presente). 

L ' o n o r e v o l e G r a z i a d e i vi ha già r inun-
c iato . 

L ' o n o r e v o l e D e Felice"? 
D E F E L I C E - G I U E E R I D A . L o rit iro. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Petr i l lo ? 

(Non è presente). 
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L'onorevole Pavia vi ha rinunziato. 
L'onorevole Labriola? 
(Non è presente). 
L'onorevole F e r a ? 
F E R A . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Bonomi? 
BONO MI IVANO E. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L ' onorevole Gaspa-

rotto ? 
GASPAROTTO. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Agnelli 

e Pasqualino-Vassallo hanno rinunziato ai 
loro ordini del giorno. 

L'onorevole Sederini1? 
S O D E R I N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Micheli vi 

ha rinunziato. 
L'onorevole Cappa? 
CAPPA. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Treves ! 
(Non è presente). 
L'onorevole Modigliani ha rinunziato al 

suo ordine del giorno. 
L'onorevole Foscari presentò e svolse 

il seguente ordine del giorno : 

« La Camera invita il ministro del tesoro 
^a mettere durante la guerra a disposizione 

del Ministero degli esteri tutte le somme 
che sieno necessarie p(r un'aperta e digni-
tosa propaganda per far meglio conoscere 
all'opinione pubblica degli S t a t i alleati e 
neutrali le nostre imprescindibili aspirazioni 
nazionali e quale sia l'opera magnifica del 
nostro esercito e della nostra flotta a van-
taggio degli scopi comuni ». 

L'onorevole Foscari non essendo pre-
sente, s'intende che lo ritira. 

Gli onorevoli Medici e Cavina hanno 
pure rinunziato ai loro ordini del giorno. 

Rimangono dunque gli ordini del giorno 
degli onorevoli Di Scalea ed altri, Luciani, 
Alessio ed altri, ma l'onorevole ministro 
degli affari esteri ha pregato i proponenti 
di volerli fondere insieme in quest'unico 
ordine del giorno : 

« La Camera approva le dichiarazioni 
del Governo e passa all'ordine del giorno ». 

SONNINO S I D N E Y , ministro degli af-
fari esteri. Anziché « passa all'ordine del 
'giorno » prego si dica: « passa alla discus-
sione dei capitoli». 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
L'onorevole ministro degli affari esteri 

propone che l'ordine del giorno sia così for-
mulato: 

« La Camera approva le dichiarazioni 
del Governo e passa alla discussione dei 
capitoli ». 

Gli onorevoli Di Scalea, Luciani e Ales-
sio consentono nell'ordine del giorno così 
formulato ? 

D I SCALEA. Consento nella formula 
proposta dall'onorevole ministro degli af-
fari esteri. 

L U C I A N I . Consento. 
A L E S S I O . Consento. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Sull'ordine del giorno, secondo la for-

mula che ho già letta, è stata chiesta la 
votazione nominale dagli onorevoli Valvas-
sori-Peroni, Morpurgo, Si t ta , Cicogna, Ca-
lisse, Falconi, Rissetti , Brezzi, Sanjust , 
Corniani, Santamaria, Bevione, Murialdi, 
Di Caporiacco e Reggio. Prima di proce-
dere alla votazione darò facoltà di par-
lare a coloro che l 'hanno chiesta per fare 
dichiarazioni di voto. 

Ha facoltà di fare una dichiarazione 
di voto l'onorevole Fradeletto. 

F R A D E L E T T O . Onorevoli colleghi, la 
Camera riconoscerà, spero, che non abuso 
ormai della sua benevolenza e, particolar-
mente che non ho voluto abusarne duran-
te questo periodo arduo, solenne, trepido 
di vita nazionale e internazionale. Confido 
dunque che essa vorrà consentirmi una di-
chiarazione di voto, succinta e rapida del 
resto, che io faccio, anche a nome di altri 
egregi colleghi che seggono in parti ben di-
verse della Camera, colleghi nazionalisti e 
socialisti indipendenti. 

I l 19 marzo, noi non abbiamo creduto di 
poter dare il nostro voto al Gabinetto, per 
due ragioni: per la sua politica economica e 
sociale, che non ci pareva abbastanza lar-
ga, animosa, efficace; per alcuni dubbi, in 
verità non lievi, sorti in noi circa i risul-
rati della politica della Quadruplice nella 
penisola balcanica e sulle sponde dell'Adria-
tico, per ciò che riguarda gli interessi ita-
liani. Quei dubbi io non volli esporre alla 
Camera, ma li comunicai confidenzialmente 
a qualche autorevole membro del Gabinet-
to, che mi onora della sua amicizia perso-
nale. Perchè, se credo pericoloso manife-
stare pubblicamente le proprie inquietudini 
mentre ferve l'azione, un'azione così vasta 
e di necessità variabile nei suoi episodi e 
nei suoi atteggiamenti, stimo altrettanto 
utile che coloro i quali reggono i destini 
della nazione conoscano chiaramente lo sta-
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to di pensiero e d'animo dei rappresen-
tant i del Paese. 

1119'marzo, dunque, noi abbiamo inteso 
di esprimere un giudizio, lasciamo se esatto 
o meno, sull'opera interna del Gabinet to 
e insieme di ubbidire ad alcuni scrupoli im-
periosi di coscienza. 

Ma oggi, signori, il caso è ben diverso. 
Oggi noi ci troviamo dinanzi al bilancio del 
Ministero degli affari esteri; cioè dinanzi al 
documento che compendia e rappresenta i 
nostri rapport i co n gli altri S ta t i e, segnata-
mente, i nostri rapporti cogli alleati , per la 
difesa di una causa indissolubilmente comu-
ne. E questo bilancio dobbiamo votarlo al-
l ' indomani di queisolenni convegni di E o m a 
e di Parigi , dove l 'unità, la legitt imità di 
questa causa furono eloquentemente affer-
mate dalla parola dei governanti e fervi-
damente suggellate dal plauso dei popoli. 
Dobbiamo votarlo mentre in quest' aula 
vibra ancora l 'eco delle dichiarazioni del-
l 'onorevole Sonnino, misurate nella forma 
ma non certo ambigue o ret icenti nella so-
stanza, (Bravo !) dichiarazioni le quali ri-
specchiano l 'austerità della sua coscienza 
dinanzi alla quale il Parlamento s'inchina 
{Bene ! Bravo /), rispecchiano la fermezza 
dei suoi intendimenti politici e insieme, di-
rei più ancora, una nobile armonia lat ina 
tra il fervore del sentimento patriott ico e 
la moderazione dello spirito umano. ( B e n i s -
simo ! Braco !) 

Se in questo momento noi ci staccas-
simo dagli amici che invocarono la guerra 
o alla guerra lealmente aderirono, crede-
remmo di tradire i nostri propositi, le no-
stre idealità, il nostro dovere nazionale. 

Voteremo dunque per il Gabinetto, ri-
servandoci naturalmente indipendenza di 
giudizio sui fa t t i avvenire; ed auguriamo in-
tanto due cose, le quali ci sembrano termini 
s tret tamente reciproci : che la solidarietà 
coi nostri alleati, r ia t tes tata or ora dall'o-
norevole Sonnino, si manifesti sempre pie-
na, sincera, cordiale, in ogni campo e 
che, doveroso ricambio, i nostri alleati ri-
conoscano con uguale pienezza, sincerità, 
cordialità, gli interessi e i diritti i tal iani . 
{Benissimo ! Bravo!) 

Così, o signori, le virtù del nostro po-
polo e del nostro esercito, queste virtù mi-
rabili che hanno avuto ormai un largo 
compenso morale nel loro risoluto manife-
starsi in faccia al mondo civile forse incre-
dulo o dubitoso, potranno raccogliere, dallo 
sforzo concorde delle armi su t u t t e le fronti 
di guerra,•»dalla lealtà degli accordi diplo-

matici fra tut t i i Gabinett i dell ' Intesa, il 
premio politico a cui anelano ; la re in te -
grazione della P a t r i a entro i suoi termini 
naturali secolarmente usurpati, la restau-
razione del diritto umano entro i suoi con-
fini morali brutalmente violati . {Benissimo! 
Bravo ! — Applausi — Molti deputati vanno 
a congratularsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Dunque verremo ai 
voti sull'ordine del giorno accet ta to dal Go-
verno, che lo rileggo: 

« La Camera approva le dichiarazioni 
del Governo, e passa alla discussione dei 
capitol i ». 

« Di Scalea, Callaini, Arrigoni, F a l -
coni, Tosti, Morpurgo, Eoi , Lan-
ducci, Sandrini, Indri , Grabau, An-
cona, Belot t i , De Amicis, De Nava, 
Nunziante, Mariotti, Maury, Ar-
lot ta , Vinaj , Frugoni, Sioli-Legnanij 
Borromeo, Soderini, Sanjust , Miari, 
Luciani, Alessio, Leonardo Bianchi , 
Comandini e Bissolati . 

Estraggo a sorte il nome del deputato 
dal quale comincerà la chiama. 

{Segue il sorteggio). 
Comincerà dal nome dell 'onorevole Cao-

Pinna. 
Coloro i quali approvano 1' ordine del 

giorno, del quale ho dato lettura, e che è 
stato acce t ta to dal Governo, risponderanno 
Sì', coloro i quali non l 'approvano rispon-
deranno No. 

Si faccia la chiama. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario , fa 

la chiama : 

Rispondono Sì : 

Abbruzzese — Abisso — Adinolfi — A-
gnelli — Aguglia — Albanese — Alessio — 
Altobelli — Amato — Amicareili — Amici 
Giovanni — Amici Venceslao — Ancona 
— Angiolioi — Arcà — Arlotta — Arrigoni 
— Arrivabene — Artom — Astengo — Au-
t e r i - B e r r e t t a . 

Baccel l i Alfredo — Balsano — B a r n a -
bei — Barzilai — Basile — Baslini — B a t -
taglieri —- Bel lat i — Be lo t t i — Benagl io 
— Berenini — Berlingieri — Bertare l l i — 
Bertes i — B e r t i — Bert ini — Bertol ini — 
Bet toni — Bevione — Bianchi Leonardo 
— Bianchi Vincenzo — Bianchini — Bi-
gnami — Bissolati — Bonacossa — Boni-
celli — Bonino Lorenzo — Bonomi Ivanoe 
— Borromeo — Borsarell i — Boseili — Bo-
vet t i — Brezzi — Bruno — Buccel l i — 
Buonini Icilio — Buonvino . 

Cabrini — Caccialanza — Calisse — Cal-
laini — Camera — Cameroni — Campi — 
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Canevari — C a o - P i n n a — Capaldo — Ca-
pece-Minutolo — Oapitanio — Caporali — 
Cappa — Caput i — Carcano — Cart ia — 
Casciani — Casolini A n t o n i o — Cassuto — 
C a v a g n a r i — C a v a z z a —. Gavina — Oeci — 
Celesia — Chidichimo — Chiesa — Chimienti 
— Ciacci Gaspero — Ciappi Anselmo — Cic-
carone — Ciceott i — Cicogna — Cioffrese 
— Ciriani — Cirmeni — Ciuffelli — Codaoci-
Pisanell i — Colajanni — Colonna di Cesarò 
— Comari dini — Compans — Congiu — Cor-
niani — C o t t a f a v i — Cotugno — Credaro 
— Crespi — Cucca — Curreno. 

Da Como — Daneo — Daniel i — D a r i 
— De Amicis — De Capi tani — De Felice-
Giuffr ida — Degli Occhi — Del Balzo — 
D e l l ' A c q u a — Delle P iane — Dello Sbarba 
— De N a v a Giuseppe — De Nicola — Den-
tice — De R u g g i e r i — De Y a r g a s — De 
Vit i de Marco — D e V i t o — D i B a g n o — 
D i C a m p o l a t t a r o — Di Caporiacco — D i 
Francia — Di Frasso — Di Mirafiori — Di 
E o b i l a n t — Di Saluzzo — Di Sant 'Onofrio 
— Di Scalea — D i Stefano — Dorè — Drago. 

F a c c h i n e t t i — F a c t a — Fael l i -— Fa l -
coni Gaetano — Fal le t t i — Faust ini — F a z z i 
— Federzoni — Fera — Fiambert i — Fi-
nocchiaro-Aprilr 1 — Fornari — Foscari — 
F r a c c a c r e t a — F r a d e l e t t o — Frisoni — Fru-
goni — F u m a r o l a . 

Gal lenga — Galli — Gallini — Gaspa-
rot to — Gazel l i — Gerini — Giacobone — 
Giampietro — Giaracà — Ginori-Conti — 
Giordano — Giovanel l i Edoardo — Girardi 
— Girett i — Giuliani — Gortani — G r a b a u 
— Grassi — Gregoraci — Grippo — Grosso-
C a m p a n a — Guglielmi. 

Hierschel . 
Indri — I n n a m o r a t i . 
Joele. 
L a n d u c c i — Larussa — L a Y i a — Lem-

bo — Leonardi — Leone — Libert ini Ge-
sualdo — Libert ini Pasquale — Loero — 
L o m b a r d i — Longinot t i — L o Piano — L o 

resti — Lucernar i — Luciani . 
Marcora - Macchi — Magliano Mario 

— Malliani Giuseppe — Mancini — Man-
fredi — Marcello — Marchesano — Mar-
ciano — Mario t t i — Martini — Mascian-
ton ; o — Materi — Maury — Mazzarel la — 
Meda — Medici Del Vascel lo — M end ai a 
— Miari — Miccichè — Micheli — Milano 
— Miliani — Mirabelli — Molina — Mon-
dello — M o n t a u t i — Montresor — Morando 
— Morelli Enrico — Morelli Gual t ierot t i — 
Morisani — Morpurgo — Mosca Gaetano — 
Mosca Tommaso — Murialdi. 

Nasi — N a v a Cesare — N a v a Ottor ino 
— Nofri — N u n z i a n t e — Nuvoloni. 

Ollandini — Orlando Salvatore — Or-
lando Vit tor io E m a n u e l e . 

P a c e t t i — P a d u l l i — P a l a — Pal lastrel l i 
— Pansini — Pantano — Paparo — Para-
tore — Parodi — Pasqualino-Vassal lo — 
Pastore — P a v i a — P e a n o — Pellegrino — 
Pennisi — Perrone — Petril lo — Piccirilli 
— Pietraval le — Pietriboni — Pipi tene — 
Pis to ja — Pizz ini — Porcel la — Porzio. 

Quarta — Queirolo. 
E a i m o n d o — Raineri — R a m p o l d i — 

R a v a — Reggio — Rell ini — Renda — 
Ricc i Paolo — Riccio Vincenzo — Rispoli 
— Rissetti — Rizzone — R o b e r t i — Ro-
dino — R o i — Romeo — Rosadi — Rossi 
Luigi — R o t a — Rubil l i — Ruini . 

Sa landra — Salomone — Salterio — Sal-
vagnini — Sandrini — Sanjust — Santa-
maria — Santoliquido — Saraceni — Sar-
rocchi — Saudino — Scalori — Scano — 
S c h a n z e r — Sciacca-Giardina — Scialoja 
— Serra — Sighieri — Simoncelli — Sioli-
L e g n a n i — Sipari — Sit ta — Soderini — 
Soleri — Solidati-Tiburzi — Somairii — 
Sonnino — Speranza — Spetrino — Sto-
roni — Suardi. 

T a l a m o — Tasca — Tassara — Taverna 
— Tedesco — Teodori — Teso — Theodoli 
— Tinozzi — Torlonia — Torre — Torto-

rici — Toscanelli — Toscano — Tosti — 
Tovini. 

Vaccaro — Valenzani — Val ignani — 
Valvassor i-Peroni — Venino — Venzi — 
Veroni — Vicini — Vignolo — V i n a j — Vi-
socchi. 

Zaccagnino — Zegrett i . 

Rispondono No : 

Albertel l i . 
Barbera — Basaglia —- Beltrami — Boc-

coni — Brunell i — Bussi. 
Cagnoni — Caroti — Casalini Giulio — 

— Caval lar i — Cavallera — Chiaravigl io. 
De Giovanni — Dugoni . 
Ferri Enr ico . 
Grazia dei. 
Lucci . 
Maffi — Marangoni — Merloni — Mi-

gl io l i — Modigliani — Montemartini — 
Morgari — Musatti . 

Prampol ini — Pucci. 
Sciorati — Sichel — Soglia. 
Todeschini — Treves. 
Vigna. 
Zibordi. 

¿iti è astenuto : 

G a m b a r o t t a . 
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Sono in congedo : 
Appian i . 
Camagna — Cassin. 
Goglio. 
Luci fero . 
Mont i -Gu arni eri. 
Pozzi . 
R o m a n i n - J a c u r — Rubin i . 
T a m b o r i n o — T u r a t i . 

Sono ammalati: 
C a n n a v i n a — Caron — Centur ione — 

O e r m e n a t i — Ciccarelli — Cimati . 
Gargiulo . 
La Pegna — Larizza — Lucchini . 
M a n n a — Marami . 
O t t av i . 
R o n c h e t t i — Rossi Cesare — Rossi E u -

genio. 
S toppa to . 

Assenti per ufficio pubblico: 

Bonomi Paolo . 
Di Giorgio. 
Marazzi . 
Schiavon. 
P R E S I D E N T E . P r i m a di d ich iarare 

chiusa la vo taz ione , e di comunica rne l 'esito, 
prego gli onorevoli segretari di p render 
no t a che a ques ta vo taz ione , per debi to 
di coscienza, i n t e n d o di p render pa r t e , di-
chiarando il mio vo to a f fe rmat ivo . ( V i v i 
applausi). 

Dichiaro ora chiusa la vo taz ione no-
minale, e invi to gli onorevoli segretari a 
procedere alla numeraz ione dei vot i . 

{Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i su l tamento 

della vo taz ione nomina le sul l 'ordine del 
giorno degli onorevoli Di Scalea, Luciani , 
Aissi o : 

Present i 389 
V o t a n t i . . . . . . 308 
As tenu t i 1 
Maggioranza . . . . 195 

H a n n o risposto Sì 352 
H a n n o risposto No . . . . 36 

La Camera a p p r o v a l 'o rd ine del giorno 
degli onorevoli Di Scalea, Luciani , Alessio. 

'{Vivissimi applausi). 
806 

Pass i amo ora alla discussione dei capi-
tol i . 

Ti tolo I . Spesa ordinaria. — Categor ia ! . 
Spese effettive — Spese generali —Capi to lo 1. 
Ministero - Persona le di ruolo (Spese fìsse), 
lire 459,000. 

Capitolo 2. Ministero - Persona le di ruol® 
- I n d e n n i t à di residenza in R o m a (Spese 
fisse), lire 56,000. 

Capitolo 3. Ministero - I n d e n n i t à fissate 
dal Regio decre to 29 n o v e m b r e 1870, nu-
mero 6090, dal la legge 9 giugno 1907, nu-
mero 298 e dal Regio decreto 11 luglio 1913,, 
n . 1273, a funzionar i diplomatici e consolari 
ch i ama t i a dis impegnare le funz ioni di se-
gre tar io generale o incar ica t i della dire-
zione di uffici al Ministero, lire 50,000. 

Capitolo- 4. Ministero - Spese d'ufficio, 
lire 58,000. 

Capitolo 5. Ministero - Bibl ioteca ed 
a b b o n a m e n t o a giornali , lire 39,000. 
g l Capitolo 6. Manutenz ione e servizio del 
palazzo della Consul ta e di a l t r i locali ad 
uso d 'ufficio del Ministero, lire 20,000. 

Capi to lo 7. Ministero - P i g i o n e di locali 
ad uso de l l 'Amminis t raz ione cen t ra le , lire 
18,200. 

Capitolo 8. Acquis to di l ibre t t i e di scon-
t r in i f e r rov ia r i (Spesa d'ordine), lire 300. 

Capitolo 9. Acquis to di decorazioni , lire 
9,000. 

Capitolo 10. Telegrammi da spedirsi al-
l ' es te ro (Spesa d'ordine), lire 140,000. 

Capitolo 11. Spese postali , lire 44,060. 
Uv Capi tolo 12. Spese segrete, lire 200,000. 

¡[Capitolo 13. Spese di s t a m p a , lire 51,000. 
¡[Capitolo 14. P rovv i s t a di ca r ta e di og-

ge t t i var i di canceller ia , lire 30,000. 
Capi tolo 15. Residui passivi e l iminat i a 

senso del l 'ar t icolo 32 del t e s to unico di 
legge sulla con tab i l i t à generale e r ec lamat i 
da i credi tor i (Spesa obbligatoria), per me-
moria. 

Capi to lo 16. Compensi per lavor i s t raor-
d inar i e per servizio di cifra della corrispon-
denza te legraf ica , lire 45,000. 

Capitolo 17. Sussidi ad impiegat i e al 
basso pe r sona le in a t t i v i t à d iserv iz io , lir© 
2,000. 

Capitolo 18. Sussidi ad impiegat i inva-
lidi g i à a p p a r t e n e n t i a l l 'Amminis t raz ione 
degl i af far i esteri e loro famiglie, lire 16,000. 

Capitolo 19. Spese casuali , lire 18,000. 
Capitolo 20. I n d e n n i t à , diarie e com-

pensi a membr i di Commissioni g iudicat r ic i 
di esame e d a i r i spe t t iv i segretari , lire 10,000 ; 

Capitolo 21. Assegni, i ndenn i t à di mis-
sione e spese diverse di qualsiasi n a t u r a 
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per gli addett i alle segreterie delle L L . E E . 
il ministro ed il sottosegretario di S t a t o , 
lire 25,080. 

gì 

Debito vitalizio. —Capitolo 22. Pensioni 
ordinarie (Spese fisse), lire 515,000. 

Capitolo 23. Indennità per una sola volta , 
invece di pensioni, ai termini degli arti-
eoli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi 
sulle pensioni civili e militari , approvato 
col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, 
ed altri assegni congeneri legalmente do-
vut i ( S p e s a obbligatoria), lire 14,000. 

Spese di rappresentanza all'estero. — Ca-
pitolo 24. Stipendi al personale delle Lega-
zioni (Spese fisse), lire 758,4u0. 

¡^Capitolo 25. Stipendi al personale dei 
Consolati (Spes e fisse), lire 978,300. 

Capitolo 26. Stipendi al personale degli 
interpreti ( S p e s e fisse), lire 91,750. 

Capitolo 27. Stipendi e indennità varie 
a funzionari civili e militari a disposizione 
del Ministero degli affari esteri per i servizi 
diplomatico e consolare, lire 40,000. 

Capitolo 28. Assegni ed indennità straor-
dinarie di rappresentanza al personale delle 
Legazioni ( S p e s e fisse), lire 1,949,400. 

Capitolo 29. Assegni ed indennità straor-
dinarie di rappresentanza al personale dei 
Consolati {Spese fisse), lire 3,090,000. 

Capitolo 30. Assegni al personale degli 
interpreti (Spese fisse), lire 151,850. 

Capitolo 31. Somma destinata ad inden-
nizzare gli uffici diplomatici e gli uffici 
consolari di l a e 2» categoria delle perdite 
loro derivanti dalla soppressione di alcuni 
diritti consolari a termini dell 'articolo 7 
della legge 13 giugno 1910, n. 306, lire 500,000. 

Capitolo 32. Indennità locali agli impie-
gati d'ordine presso i Regi uffici all 'estero, 
lire 10,000. 

Capitolo 33. Assegni ed indennità di-
verse ad impiegati locali della Eegia Le-
gazione in Addis Abeba e all 'agente in 
Zongouldak, lire 47,840. 

Capitolo 34. Indennità di primo stabili-
mento ad agenti diplomatici e consolari, 
viaggi di destinazione e di traslocazione, 
lire 450,000. 

Capitolo 35. Yiaggi in corriere e t ra-
sporti di pieghi e casse per l 'estero, lire 
60,000. 

Capitolo 36. Missioni politiche e com-
merciali, incarichi speciali, congressi e con-
ferenze internazionali, lire 142,000. 

Capitolo 37. Contributi ad istituzioni 
geografiche, commerciali, coloniali, di cul-
tura e simili, lire 83,500. 

Capitolo 38. Contributi a Commissioni 
ed uffici internazionali istituiti in dipen-
denza di speciali convenzioni, lire 20,000.. 

Capitolo 39. Indenni tà d'alloggio ad 
agenti diplomatici, fìtto di palazzi all 'estero, 
lire 180,460. 

Capitolo 40. Manutenzione e migliora-
mento degli immobili di proprietà dello 
S t a t o all 'estero e del relativo arredo de-
maniale, lire 240,000. 

Spese diverse. — Capitolo 41. Spese per 
dragomanni, guardie ed altri impiegati lo-
cali all 'estero, lire 416,800. 

Capitolo 42. Spese di posta, telegrafo e 
trasporti all 'estero, lire 410,000. 

Capitolo 43. R impatr i e sussidi a nazio-
nali indigenti, lire 240,000. 

Capitolo 44. Spese eventuali all'estero, 
lire 160,000. 

Capitolo 45. Bandiere, stemmi, sigilli, ri-
t r a t t i a stampa delle Loro Maestà e mobili 
per la conservazione di libri e carte di ar-
chivio all'estero, lire 15,000. 

Capitolo 46. Indennità agli ufficiali con-
solari di 2a categoria per concorso alle spese 
di cancelleria, lire 19,000. 

Capitolo 47. Is t i tut i per la carrièra di-
plomatica e consolare o aventi carattere 
internazionale, lire 100,000. 

Capitolo 48. Sussidi vari - Spese d'ospe-
dale e funebri, lire 281,500. 

Capitolo 49. Rimborso al Tesoro della 
spesa di cambio dei pagamenti in oro di-
sposti sulle tesorerie del Regno; aggio, 
sconto e commissioni ed altre spese inerenti 
alla rimessa di fondi all'estero (escluso il 
servizio delle scuole all'estero) ( S p e s a ob-
bligatoria), lire 13,400. 

Capitolo 50. Spesa occorrente per far 
fronte agli impegni derivanti dalla conven-
zione 7 giugno 1905 per la creazione di un 
istituto internazionale di agricoltura avente 
sede in R o m a (legge 16 agosto 1906, n. 475), 
lire 48,000. 

Capitolo 51. Concorso nelle spese per 
l'ufficio internazionale d'igiene pubblica 
avente sede a Parigi , di cui la convenzione 
9 dicembre 3907 (legge 5 luglio 1908, n. 377). 
lire 15,625. 

Spese per le Regie scuole italiane all'è- . 
stero. — Capitolo 52. Competenze al per-
sonale delle Regie scuole all 'estero, lire 
1,639,511.20. 

Capitolo 53. F i t t o dei locali delle scuole 
italiane all'estero ed annualità per l'estin-
zione dei mutui con la Cassa dei depositi 
e prestiti per la eostruzione e l 'acquisto di 
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locali scolastici all'estero (legge 12 feb-
braio 1903, n. 42), lire 180,700. 

Capitolo 54. Scuole sussidiate, lire 459,115. 
Capitolo 55. Acquisto di libri, materiali 

per le scuole italiane all'estero, oggetti e 
libri per le premiazioni e medicinali per 
gli ambulatori medici e spese di spedizione, 
lire 137,200. 

Capitolo 56. Spese generali per le scuole 
italiane all'estero, lire 196,736.07. 

Capitolo 57. Spese casuali per le scuole 
italiane all'estero, lire 106,437.73. 

1 Capitolo 58. Rimborso al Tesoro della 
spesa di cambio dei pagamenti in oro di-
sposti sulle tesorerie del Eegno ; aggio, 
sconto, commissione ed altre inerenti alla 
rimessa di fondi all'estero per il servizio 
delle Regie scuole all'estero (S'pesa obbliga-
toria), lire 13,400. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I . Spese effettive. — Spese generali. — 
Capitolo 59. Assegni provvisori e d'aspet-
tat iva (Spese fisse), lire 3,000. 

Capitolo 60. Spese per l'acquisto e la 
costruzione di edifici occorrenti alle Regie 
scuole all'estero, per memoria. 

Categoria I I I . Movimento di capitali. — 
Anticipazione di somme alla concessione ita-
liana di Tientsin. — Capitolo 61. Anti-
cipazione di somme per provvedere ad ur-
genti lavori di bonifica di parte delle aree 
fabbricabili ed al compimento di lavori 
stradali e di fognatura nella concessione 
italiana di Tientsin (Cina) (articoli 1 e 2 
della legge 30 giugno 1912, n. 707), per me-
moria. 

Estinzione di debiti. — Capitolo 62. Som-
me annualmente corrisposte dalla conces-
sione italiana di Tientsin e proventi straor-
dinari della medesima, derivanti dalla 
vendita di terreni bonificati, da servire per 
il pagamento alla Cassa depositi e prestiti 
delle annualità di ammortamento destinate 
al rimborso delle anticipazioni da questa 
©perate a norma dell'articolo 1 della legge 
30 giugno 1912, n. 707 (articoli 3 e 4 della 
citata legge), per memoria. 

Categoria I V . Partite di giro. — Capi-
tolo 63. F i t to di beni demaniali destinati 
ad uso od in servizio di amministrazioni 
governative, lire 550,922. 

Riassunto per titoli. — Titolo I . Spesa 
ordinaria. — Categoria I . Spese effettive.— 
Spese generali, lire 1,290,6 i0. 

Debito vitalizio, lire 529,000. 
Spese di rappresentanza all'estero, lire 

8,793,500. 
Spese diverse, lire 1,719,325. 

Spese per le Regie scuole italiane al-
l 'estero,, lire 2,7-33,100. 

Totale della categoria prima della parte 
ordinaria, lire 15,065,565. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I . Spese e ¡ettive. — Spese generali, 
lire 3,000. 
|l Totale della categoria I della parte stra-
ordinaria, lire 3,000. 

Categoria I I I . Movimento di capitali. — 
Anticipazioni di somme alla concessione 
italiana in Tientsin, per memoria. 

Estinzione di debiti, per memoria. 
Totale della categoria I I I , lire ». 
Totale delle spese reali (ordinarie e stra-

ordinarie), lire 15,068,565. 
Categoria IV . Part i te di giro, lire 550,922. 
Riassunto per categorie. — Categoria I . 

Spese effettive (Parte ordinaria e straordi-
naria), lire 15,068,565. 

Categoria I I I . Movimento di capitali, 
per memoria. 

Totale spese reali, lire 15,068,565. 
Categoria IV . Part i te di giro, lire 550,922. 
Totale generale, a cui ascende il bilan-

cio degli affari esteri: lire 15,619,487. 
Lo pongo a partito. 
(È approvato). 

^Passiamo ora alla discussione dell'arti-
colo unico, di cui do lettura : 

« I l Governo del R e è autorizzato a far 
pagare le spese ordinarie e straordinarie 
del Ministero degli affari esteri, per l'eser-
cizio finanziario dal Ì° luglio 1915 al 30 giu-
gno 1916, in conformità dello stato di pre-
visione annesso alla presente legge ». 

(È approvato). 
Si procederà ora alla votazione a scru-

tinio segreto di questo disegno di legge. 
Si faccia la chiama. 
M I A R I . segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta e invito gli onorevoli se-
gretari a procedere alla numerazione dei 
voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il risultamento 

della votazione segreta sullo stato di pre-
visione della spesa del Ministero degli af-
fari esteri per l'esercizio finanziario 1° lu-
glio 1915 al 30 giugno 1916. 

Presenti 348 
Votanti . 347 
Astenuti . . . . . . . . 1 
Maggioranza 175 

Voti favorevoli . . 307 
Voti contrari . 40 

i (La Camera approva). 
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Ranno preso parte alla votazione: 
» 

Abbruzzese — Adinolfi — Agnelli — 
Aguglia — Albanese — Alber te l l i — Ales-
sio — Altobel l i — A m a t o — Amicarel l i — 
Amici Giovanni — Amici Venceslao — An-
giolini — Arca — A r l o t t a — Arr igoni — 
A r t o m — Astengo — A u t e r i - B e r r e t t a . 

Balsano — Barnabe i — Barzi la i — Ba-
sile — Basimi — Ba t t ag l i e r i — Ba t t e l l i —-
Bel la t i — Belot t i — Bel t rami — Berlin-
gieri — Ber tare l l i — Bertesi — Bert i — 
Be t ton i — Bianchi Leonardo — Bianchi 
Vincenzo — Bianch in i — Bignami — Bis-
solati — Bocconi — Bonacossa — Bonicelli 
— Bonino Lorenzo — Bonomi I v a n o e — 
Borromeo — Borsarelli — Boselli — Bovet t i 
— Brezzi — Brunel l i — B r u n o — Buccelli 
— Buonini Icilio — Buonvioo — Bussi. 

Oabrini — Caccialanza — Calisse — Oal-
laini — Camera — Cameroni — Canevar i 
— Cao-Pinna. — Capaldo — Capitani© — 
Caporal i — Caput i — Carboni — Carcano 
— Carot i — Cart ia — Casalini Giulio — 
Casciani — Casolini Antonio —< Cassuto — 
Cavagnar i — Caval lar i — Caval lera — Ga-
vazza — Cavina — Ceci — Celesia — Chia-
raviglio — Chidichimo — Chiesa — Ciacci 
Gàspero — Ciappi Anselmo — Ciccarone 
— Ciccotti — Cicogna — Cimorelli — Ciof-
frese — Ciriani — Cirmeni — Ciuffelli — 
Codacci-Pisanelli — Cola jann i — Colonna 
di Cesarò — Comandini — Compans — 
Congiu — Corniani — Cot t a fav i — Cotugno 
— Credaro — Crespi — Cucca — Curreno. 

D a Como — Daneo — Danieli — De 
Amicis — De Cap i t an i — De Giovanni — 
Del Balzo — Del l 'Acqua — Delle P i a n e — 
Dello Sba rba — De N a v a Giuseppe — De 
Uicola — Dent ice — De Eugg ie r i — De, 
Yargas — De Vito — Di Bagno — Di Carn-
p o l a t t a r o — Di Caporiacco — Di F ranc ia 
—• Di Frasso — Di Miraflori — Di Bobi-
lant — Di S a n t ' O n o f r i o — Di Scalea — 
Di Stefano — Drago <— Dugoni . 

Facch ine t t i — Fael l i — Falconi Gae-
t a n o — F a l l e t t i — Faus t in i — Fer r i E n -
rico — F i a m b e r t i — Finocchiaro-Apri le — 
Forna r i — Fraccac re t a — Frade l e t t o — 
Frisoni — Frugon i — Fumaro la . 

Gallenga — Gallini •— Gaspa ro t to — 
Gazelli — Gerini — Giacobone — Giam-
piet ro — Giaracà — Ginori-Conti — Gior-
dano — Giovanell i Alber to — Giovanell i 
E d o a r d o — Gira rd i — Gi re t t i — Giuliani 
— Gor tani — G r a b a u — Grassi — Gregoraci 
— Grippo — Guglielmi. 

Hierschel . 

I n d r i — I n n a m o r a t i . 
Joe le . 
Landucc i — Larussa — La Yia — Lembo 

— Leonard i — Leone — Liber t in i Gesualdo 
— Liber t in i Pasqua le — Loero — Lom-
b a r d i — Longinot t i — Lo P i a n o — Lucci 
— Luce rna r i — Luciani . 

Macchi — Maffi — Magliano Mario —-
Mancini — Manf red i — Marangoni — Mar-
cello — Marchesano — Marciano — Ma-
r i e t t i — Mar t in i — Masciantonio — Ma-
ter i — Maury — Mazzarel la — Meda — 
Menda j a — Merloni — Miari — Miccichè 
— Micheli — Miglioli — Milano — Mirabelli 
— Modigliani — Molina — Mondello — 
M o n t a u t i — Mon temar t i n i — Montresor — 
Morando — Morelli Enr i co — Morelli-Gual-
t i e ro t t i — Morisani — Morpurgo — Mosca 
Gae tano — Mosca Tommaso — Musat t i . 

Nasi — N a v a Cesare — N a v a Ottorin© 
— N e g r o t t o — Nofr i — N u n z i a n t e — Nu-
voloni . 

Ol landin i — Orlando S a l v a t o r e — Or-
lando Vi t to r io Emanue le . 

P a c e t t i — Padul l i — P a l a — Pallastrel l i 
— Pans in i — P a n t a n o — P a p a r o — Para-
to re — P a r o d i — Pasqual ino-Vassa l lo — 
Pas to re — Pav ia — P e a n o — Pel legi ino — 
Pennisi — P e r r o n e — Pet r i l lo — Picciri l l i 
— P i e t r a v a l l e — Pie t r iboni — P ip i tone — 
Pis to ja — Porce l la — Porz io —- Pucci . 

Q u a r t a — Queirolo. 
Ea ine r i — Bampo ld i — E a v a — Reggi© 

— Bell ini — E e n d a — Eiccio Vincenzo — 
Eispol i — Eisse t t i — Eizzone — Rodin® 
— E o i — Bomeo — Eosad i — B o t a — E a -
billi — Ruin i . 

Sa l and ra — Salomone — Salter io — Sal-
vagnini — Sandrini — Sandul l i — Sanjusfc 
— Santo l iqu ido — Saraceni — Sarrocchi 
— Saudino — Scalori — Scano — Schan-
zer — Sc iacca-Gia rd ina — Scialoja — Serra 
— Sichel — Sighieri — Simoncell i — Sioii-
Legnan i — Sipar i — S i t t a — Soderini — 
Soglia — Soleri — Sol ida t i -Tiburz i — So-
main i — Sonnino — S p e r a n z a — Spetrin© 
— Storon i — Suardi . 

Ta lamo — Tasca — Tassara — Taverna 
— Teodori — Teso — Theodol i — Tinozai 
— Todeschini — Torlonia — Tortorici — 
Toscano — Tosti — Tovin i . 

Vaccaro — Val ignani — Valvassor i -Pe-
roni — Venino — Veroni — Vigna — Vi-
gnolo — Vina j — Visocchi. 

Zegre t t i — Zibordi . 

Si è astenuto: 

G a m b a r o t t a . 



itti Parlamentari — 10499 - Camera dei Deputati> 
LEGISLATURA XXIV - 1» SESSIONE - DISCUSSIONI' - TORNATA DEL 1 6 APRILE 1 9 1 6 

Sono in congedo: 
Appiani. 
Bert ini . 
Camagna — Oassin. 
Goglio. 
Lucifero. 
Monti- Guarnieri , 
Pozzi. 
Tamborino — Tura t i . 

Bono ammalati: 
Oannavina — Caron — Centur ione — 

Oermenati — Cicarelli — Cimati . 
Gargiulo. 
La Pegna — Larizza — Lucchini . 
Manna — Maraini . 
Ot tav i . 
Ronche t t i — Rossi Cesare — Rossi Eu-

genio. 
San tamar ia — Stoppato . 

Assenti per ufficio pubblico: 
Bonomi Paolo. 
Di Giorgio. 
Marazzi. 
Schiavon. 

Annunzio di interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u ra delle in-
terrogazioni e delle in terpel lanze presen-
t a t e oggi. 

M I A R I , segretario, ne dà l e t tu ra . 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro del l ' interno, su l l 'oppor tuni tà della 
promulgazione di disposizioni legislative at-
te a rest i tuire ca ra t t e r e p r e t t a m e n t e e s n-
ceramente nazionale a t u t t a la proprietà 
fondiaria nelle zone di confine or ienta le 
sia mar i t t ime che te r res t r i e lacuali. 

« Salva tore Orlando ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quando e come in tenda provvedere alla co-
struzione nel secondo t ronco della s t rada 
di accesso al comune di Monacilioni, esau-
dendo così i vot i legi t t imi di quei ci t ta-
dini ed ul t imando una buona volta gli studi 
e le pra t iche che durano da circa qua ran ta 
anni. 

« Spetrino ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re i 
ministri di agr icol tura , industr ia e com-
mercio e degli esteri, per sapere quali prov-

vediment i credano di prendere per assicu-
rare al Paese l ' importazione della mater ia 
pr ima necessaria per la fabbricazione della 
car ta , di f ron te al pericolo che minaccia più 
specialmente l ' industria giornalistica i taliana 
e quella editrice di testi scolastici. 

« Gasparot to ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro deuli esteri, per sapere se non 
creda opportuno escogitare i mezzi per lo 
scambio dei sani tar i prigionieri con l 'Au-
stria, res t i tuendo così alla loro nob lissima 
funzione presso il nostro esercito, sanitari 
che diedero prova s t raordinar ia di abne-
gazione e di valore. 

« Basile ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per conoscer se in-
tenda prendere provvedimenti per togliere 
il non equo t r a t t a m e n t o che viene f a t t o 
dall 'art icolo 8 del decreto luogotenenziale, 
n. 1648, del 14 novembre 1915, appl icato 
con circolare n. 8902 del 1° aprile 1916, ai 
sot to tenent i che t r a t t e n u t i da ragioni di 
servizio fuori della zona di operazione, si 
sono t rova t i nella impossibilità di compiere 
i prescri t t i qua t t ro mesi presso Corpi del-
l 'esercito operante , per o t tenere la promo-
zione a tenent i . {L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Guglielmi ». 

« Il sottoscritto chiede d ' in ter rogare il 
ministro di a ricoltura, per sapere se ed in 
qual modo il Governo in tenda di provve-
dere alla deficienza della mano d ' o p e r a 
agricola nonché a quella degli agenti delle 
aziende agrarie, specie nella imminenza dei 
fu tu r i raccolti. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Ginori-Conti ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere quali 
provvediment i in tenda ado t t a re in previ-
sione del a sicura e prossima nuova cessa-
zione dell'esercizio della Circumetnea per 
mancanza di carbone, che è la causa occa-
sionale, e per mancanza dei mezzi finan-
ziari occorrenti al funzionamento, che è ia 
causa permanente , delle sospensioni di t reni 
e dei disservizii in quel l ' importante linea 
ferroviar ia . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Romeo ». 
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« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per chie-
dergli se per il prossimo anno scolastico 
1916-17 non intenda ricoprire la carica di 
storia naturale nell'Istituto tecnico di Mon-
dovì, rendendo così possibile al professore 
di chimica, incaricato attualmente anche 
dell'insegnamento della storia naturale nel-
l 'Istituto e nella'scuola normale, d'assolvere 
degnamente il suo compito principale d'in-
segnare la chimica in modo consentaneo 
all'importanza dello insegnamento e al nu-
mero degli allievi che studiano tale disci-
plina. (GV interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Bovetti , Vinai ». 
i 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per chiedergli se, pur rimandando, 
per le attuali strettezze finanziarie, al bi-
lancio successivo a quello del 191H lo stan-
ziamento per concorso governativo alla 
scuola professionale diMondovì, non intenda 
per intanto riconoscere agli effetti della 
legge vigente l'insegnamento attualmente 
ivi svolgentesi ai sensi della legge stessa 
ed iniziato previ accordi presi collo stesso 
Ministero e con sacrifizii finanziari degli 
enti locali, fiduciosi che il Ministero,, se pur 
impedito attualmente a concorsi finanziari 
per esigenze di bilancio,non avrebbe, come 
sperasi non vorrà, impedito a detta scuola 
ed ai suoi numerosissimi allievi di fruire, 
quanto meno, de' vantaggi morali che dal 
riconoscimento legale della scuola stessa 
ne sarebbero derivati, e ne dovrebbero de-
rivare. (Gl' interroganti chiedono la risposta 
scritta) 

« Bovetti, Vinaj ». 

? « I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se, come gli fu chiesto nella discus-
sione del bilarcio, ron creda di dover con-
sentire ad esami od abilitazioni speciali 
per l'insegna mento della navigazione piana 
ed astronomica, che è materia di studio 
negli istituti nautici, senza che siasi sin qui 
-disposto alcun espediente legale per abili-
tare pratici o studiosi nell'insegnamento 
di tale discipl na. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Bovetti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere come 
intenda provvedere alle dichiarazioni ri-

chieste dalla Corte dei conti circa il de-
cesso avvenuto per ragioni di servizio, circa 
le domande di pensioni privilegiate rela-
tive a quei militari che da notizie comu-
nicate dalla Croce Eossa risultano morti 
durante la loro prigionia in Austria. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta*). 

« Micheli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda di provvedere perchè le dichiarazioni 
di morte per ragioni di servizio o meno, 
sieno comunicate con maggiore sollecitu-
dine alla Corte dei conti presso la quale 
molte domande di pensioni privilegiate per 
soldati morti al fronte sono sospese unica-
mente per ìa mancanza di dette dichia-
razioni. (JL' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Micheli ». 

4 II sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere i cri-
terii in base ai quali intenda ritenere morti 
per ragioni di servizio o meno quei mili-
tari che, appartenendo a truppe mobilitate, 
sono decessi in seguito a malattie conta-
giose contratte in zona di operazioni. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Micheli ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda utile ed opportuno il dettare prov-
vedimenti atti a permettere che nelle am-
bulanze chirurgiche di sanità militare e di 
Croce E ossa in zona di guerra e sulla linea 
della fronte possano prendere parte anche 
le dottoresse in medicina e chirurgia che 
intendano parteciparvi. {Gì' interroganti chie-
dono la risposta scritta). 

« Bussi, Brunelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per conoscere come intenda prov-
vedere alla profilassi d< Ile malattie infet-
tive del bestiame in quelle plaghe ove il 
servizio veterinario difetta completamente, 
per i continui richiami dei veterinari co-
munali e consorziali sotto le armi. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Pucci ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per conoscere le ra-
gioni dello insistente rifiuto da parte del-
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l 'autorità militare ad adibire le scuderie \ 
esistenti nella caserma Marsilli di Nocera 1 

Inferiore per i quadrupedi dell'esercito, 
quando si spendono non poche somme per 
fitto di locali a Salerno ed altrove, adibiti 
e da adibire allo stesso scopo. (L'interro-
gante chiede la risposta, scritta). 

« Dentice ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere: 

a) se ai medici assimilati - cui sono di-
fatto riconosciuti diritti e doveri pari agli 
ufficiali - non spetti anche 1' eventuale di-
ritto a promozione a gradi superiori in 
contingenze regolamentari di durata di ser-
vizio e per meriti speciali ; 

b) se ai medici assimilati che eventual-
mente avessero intenzione di passare effet-
tivi sia nella territoriale o negli ufficiali di 
complemento, oltre al riconoscimento del 
grado sia calcolato per la promozione il 
servizio fatto come assimilati. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Bussi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri dell'interno, della guerra e di agri-
coltura, industria e commercio, per sapere 
se, per provvedere alle incalzanti esigenze 
dell'agricoltura, non credano di disporre 
perchè i soldati che si trovano in località 
vicine alle terre mancanti di mano d'opera, 
possano essere colle volute modalità e cau-
tele adibiti ai lavori agricoli. (Gl'interro-
ganti chiedono la risposta scritta. 

« Ourreno, Bonino, Di Miraftori ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda giusto ed equo tener conto nell'asse-
gnazione dei gradi agli ufficiali farmacisti, 
degli anni decorsi dal conseguimento della 
laurea o del diploma e provvedere altresì 
con equità di trattamento rispetto agli altri 
ordini sanitari, alle loro promozioni. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Mancini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se non 
creda equo addottare provvedimenti, per-
chè ai funzionari dello Stato richiamati 
sotto le armi per la mobilitazione dell'eser-
cito col grado di ufficiale, il servizio pre-
stato senza interruzione, oltre i sei mesi, 
sia computato il doppio agli effetti della 
liquidazione della pensione civile. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Dentiee ». 

« I l sottoscritto, non sodisfatto della 
risposta scritta avuta ad analoga sua in-
terrogazione, trasforma questa in interpel-
lanza e chiede alPonorevole presidente del 
Consiglio, ministro dell'interno e all'ono-
revole ministro della guerra, di volere con 
opportuni ed urgenti provvedimenti legi-
slativi : 

2° Modificare le disposizioni della legge 
6 luglio 1911, n. 690 : « Provvedimenti a fa-
vore dell'arma dei Carabinieri Beali » in 
maniera da eliminare l'ingiusto trattamento 
di carriera e di pensione fatto ai militi e 
ai sottufficiali della benemerita arma in 
confronto delle altre armi del Eegio eser-
cito ; 

2° A perequare la carriera degli uffi-
ciali dei Beali Carabinieri con quella degli 
ufficiali delie altre armi. 

« Molina ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i 
ministri dell'interno e della guerra, per ap-
prendere le precise ragioni che hanno con-
sigliato l'allontanamento dell'ingegnere Do-
menico Piccoli dalla città di Messina. 

« Marangoni, Merloni, Dugoni, Bel-
trami, Modigliani, Soglia, Albertelli, 
Cavallera ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare 
il ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere se, in seguito ai gravissimi danni- de-
rivanti ai viaggiatori, al commercio ed al 
servizio postale dalla riduzione delle eo-
municazioni marittime tra Napoli e Pa-
lermo, non creda necessario, subito, rista-
bilire le comunicazioni giornaliere. 

« Di Stefano, Tasca, Drago, Pasqua-
lino-Vassallo, Lo Piano, Paratore, 
Toscano, Marchesano, Barbera, Bruno, 
La Via, Mondello, Giaracà, Pipitone, 
Lo Presti, Miccichè, Colonna di Ce-
sarò, Di Scalea, Abisso ». 

* Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
gli intendimenti dell'Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato circa la evidente ne-
cessità di provvedere all'aumento e al e 
riparazioni del materiale rotabile sia per 
il servizio viaggiatori, sia per i bisogni dei 
commercio ; e per sapere se il ministro ri-
tenga urgente e indeci nabile adottare prov-
vedimtnti che valgano a rimuovere il pe-
ricolo di un ritorno a quelle condizioni 
disastrose dell'esercizio ferroviario, nelle 
quali si iniziò l'azienda di Stato. 

« Valenzani ». 
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Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Poiché l 'ordine del gior-
no della seduta di oggi è esauri to, biso-
gna stabil ire l 'ordine del giorno per la se-
duta di domani . (Commenti). 

TOVINI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
TOVINI . Ho chiesto di par lare sempli-

cemente per chiedere che la mozione su-
gli in te rna t i , p resen ta ta da me e da al tr i 
deputa t i sia inscri t ta nel l 'ordine del giorno 
in seguito a quelle degli onorevoli Tura t i 
e Marangoni , che figurano al numero 2. 
Ident ico è l 'argomento, per quan to l ' into-
nazione sia diversa, e quindi credo che sia 
possibile discuterle insi me. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Se non vi sono 
osservazioni in contrario, così r imarrà sta-
bil to. 

(Così rimane stabilito). 

Proroga dei lavori parlamentari, saluto al-
l 'Esercito e all 'Armata e plauso al Pre-
sidente. 

• 

LARUSSA. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà 
LARUSSA. Consentirà la Camera che 

io faccia una proposta, ni Ila quale Sf ero 
t rova re t u t t i consenzienti: le vacanze di 
Pasqua, alle quali siamo giunti, dopo aver 
discusso i più ardui problemi della nostra 
vi ta economica e della politi« a estera ; di-
scussioni, le quali si sono ispirate a quella 
concordia di sentimenti, che ci ha fuse t u t t i 
nel voto di fiducia al Governo, che nel 
momento è l 'esponente della volontà gene-
rale, unica, del paese di vincere la guerra, 
nella quale siamo impegnat i . (Conversa-
zioni). 

È un anno oramai quasi di nostra guerra 
contro il nemico secolare d I tal ia . Sono due 
anni della guerra più vasta, che l 'Europa 
civile comba t t e contro la r innova ta barbar ie 
degli Unni e dei Vandali. (Segni d'impa-
zienza). 

Il Paese ha mostra to in questo tempo 
di posseder , con l'ai^t co valore, t u t t a la 
m a t u r i t à del senno di nostra gente, man-
tenendo serenità ammirevol , e provve-
dendo con l 'organizzazione civile a rinsal-
dare quella coesione di spiriti e d ' in tent i , 
che costituisce la forza morale, che spinge 
i nostri combat ten t i ai sacrifici ed agli 
eroismi. 

La stagione propizia accentuerà dapper-
t u t t o le operazioni di guerra; essa facili terà 

la nostra avanza ta , lenta ma incessante., 
in quelle terre che to rnano in grembo alla 
gran madre . (Approvazioni). 

Ent re remo in questa pr imavera fiorita 
di gloria in quella fase che speriamo sia 
decisiva della nostra guerra,' che è connessa 
oramai al grande confl i t to. 

Propongo che la Camera r iprenda i suoi 
lavori il sei di giugno, (Commenti — Ap-
provazioni), e i n t an to noi, in queste va-
canze, faremo opera di conforto alle fa-
miglie dei nostri combat tent i , pei quali 
sia in questo momento ogni nostro ricordo, 
ogni nostro palpito, ogni nostro pensiero-

Gloria ed onore ai soldati mort i in ba t ta -
glia, ma che vivono sempre nel r icordo grato 
della Pa t r i a (Approvazioni). I l plauso nostro 
ai soldati, marinai ed aviatori , che, in te r ra , 
in mare e pel cielo, combat tono questa santa 
guerra , e specialm n te agli umili fanti , che 
soffrono i maggiori disagi e che nella t r incea 
scavata, si sentono tu t 'uno e si confondono 
con la te r ra , che è sacro suolo d ' I ta l ia . 

Ad essi vada il caldo augurio della vi-
cina vi t tor ia; ad essi, che sotto la guida di 
Luigi Cadorna, il sapiente s t ratega, e con 
l'esempio del Re, degno degli Avi, supe-
rano le difficoltà maggiori che offra il tea-
t ro di guerra europeo, con tenacia ed ar-
dimento che meraviglia il mo do. (Benis-
simo !) 

È l 'augurio questo per t u t t i ; pel Go-
verno che con chiaroveggenza ha saputo 
scrutare i destini di nost ra storia ; per la 
S t ampa che ha i l luminato la pubblica opi-
nione; per t u t t i e ciascuno di noi rappre-
sentanti della Nazione, che a questa guerra 
ne< essaria appor ta il più puro e generoso 
ei tusiasmo. 

Ed ora a voi illustre Presidente, magni-
fico vegliardo, permetta te che io rivolga 
uno sp ciale reveren e saluto. 

Possiate conservare sempre voi quella 
fibra robusta , con la quale dirigete le nostre 
discussioni; pos iate godere a lungo di 
quella che sarà la maggiore sodisfazione 
di t u t t a la vost ra vi ta , spesa in servizio del 
Paese, di vedere cioè quella più grande 
I ta l ia , che voi col vostro duce e i compa-
gni d ' a rmi avete sognata ; possiate rivivere 
presto le ore di quella fede che por tava te 
giovane nel a mia Cai bria, di passaggio per 
Monteleone, >ulla via maestra che vi con-

, duceva alla conquista di un Regno. (Bene! 
Bravo !) 

Onorevoli colleghi, tornino allé nostre 
ment i i r icordi di Ruma ant ica e delle re-
pubbliche marinare; riscaldino i nostri cuori 
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gli ardori dei bei giorni del risorgimento ; 
ci illumini t u t t i la fede nella for tuna d' I -
tal ia. 

Con questi ricordi e con questi affett i noi 
eombat t iamo e vinceremo la guerrra. 

Post nubila Phoebus : è l 'al terna vicenda 
delle umane cose. 

Verrà la pace, e possiamo col desiderio 
af f re t ta r la in questa festa di Pasqua ; ma 
sia solo pace di vi t toria delle armi nostre 
e dei nostri alleati, pace di gloria per le 
aquile latine. 

Dopo la caligine fosca, che la nuova 
ba rba r i 1 ha addensata sulla moderna Eu-
ropa, risplenda novellamente quella luce 
di bellezza, di civiltà, di progresso, che il 
isole d ' I ta l ia ha sparso sempre sul mondo 
civile. (Vive approvazioni — Applausi). 

MODIGLIANI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MODIGLIANI . Ho chiesto di parlare, 

non per mandare saluti e nemmeno per ri-
t a rda re di un a t t imo la sodisfazione che 
t u t t i a t t ende te di prendere le vacanze... 

Voci. E lei forse no? {Commenti — Ila-
rità).,! 

MODIGLIANI . ...ma unicamente perchè 
voi, per primi, trovereste strano che noi so-
cia isti accettassimo, senza una contropro-
posta, che no m condurrà a nessuna v otazione 
nominale, (Bene!) la proroga dei lavori della 
Camera, mi pare, per una cinquantina o ses-
santina di giorni. 

Non è dopo avere, per l 'ennesima volta, 
l iquidata quella che è la questione più 
grave e che si r ferisco ai rapport i dell ' I talia 
con le altre naz oni, che il Pa i l amento può 
inalberarsi e adombrarsi se gli si faccia pre-
sente che ha al tr i doveri da compiere. 

Nell 'ordino del giorno della Camera sono 
ancora i biìai ci dell ' interno, delle coionio, 
del tesoro, delie finanzi, eccetera, per l'e-
sercizio in corso l!15 16. Voi, che siete t u t t i 
più esperti parlarne tar i di me, v rendete 
certameni e conto che, convocare la Camera 
per il 6 giugi o, vuol dire ì on discutere 
nemmeno questi blla ci d ll'esercizio in 
c o r s E v i d e n t e m e n t e il 6 giugno (speriamo 
ed auguriamo che non vi sieno al tre cose 
più gravi da fare) • bisognerà provvedero 
all'esert izio fu turo , con quella discussion 
di esercizio provvisorio che certo non sarà 
breve, e così non vi sa à tempo, nemmeno 
por compiere la ] ura < semplice formalità 
di approvare tu t t i i bilanci di un esercizio, 
che si sar;i chiuso, senza che il Par lamento 
abbia compiuto la sua fondamentale fun-
zione. 

E permet te temi di fare osservare che r 
se non vi sono ragioni tal i che debbano 
fare ammutolire chiunque e far sospendere 
così a lungo i lavori della Camera, questa 
ha il dovere di non adat tars i a non adem-
piere alla sua funzione. 

E non si può non tener presente che t r a 
i bilanci dell 'anno incorso da discutere, vi 
è anche quello deU interno, il quale può 
essere discusso astraendo, sino ad un certo 
segno s'intende, dalle questioni internazio-
nali, e che offre le occasioni più varie per 
dare al Governo consigli ed ammonimenti 
sul modo di condurre la sua politica in-
torna. (Commenti). 

I deputa t i ci sono p<>r questo, che io 
sappia: per dare consigli e ammonim nt i . 
Nè vi sembri strano, colleghi, questo rilievo 
per l ' appunto nella tornata , dopo quella 
nella quale il presidente del Consiglio, non 
d co con l'idea di burlarsi dei proponenti , 
ma certo con una pun ta di ironia, sugge-
riva, e ot teneva che fosse approvato, di 
anteporre immediatamente alla discussione 
del bilancio dell interno, la seconda mo-
zione c n la quale noi manifestavamo il 
desiderio di discutere le questioni più ur-
genti d Ila politica interna. 

In fa t t i il presidente del Consiglio suffra-
gava la sua proposta proprio eoll'esplicita 
affeimazion* di voler af f re t tare la discus-
sione sulla politica interna. . . 

SALANDRA, presidente del Consiglio? 
ministro dell'interno. Ma loro sapevano be-
nissimo che que ta sera si sarebbero prese 
le vacanze! (Ilarità —- Commenti). 

MODIGLIANI . Lo sapevamo benissimo, 
e appunto perciò - siatecene grati ! - non 
accompagnammo la proposta, iersera, con 
una vo ta / one nominale. (Oh! oh!). Mia non 
sapevamo e non potevamo supporre, per-
chè le voci chi1 correvano ieri era o ben 
diver e, che oggi s ta tuendo sulle vacanze, 
si sarebbe proposta una data che significa 
non discutere nemmeno a giugno il bilancio 
dell ' interno. Altro è esserci accont n ta t i 
ieri sera di una discussione dilazion ta ed 
altro è sottoscrivere stadera ad un r nvio 
sine die delle questioni di politica interna, 
t a n t o urgenti. 

Ecco perchè crediamo di poter proporre 
per le vacanze pasquali un termine più 
breve, in modo che la Camera abbia il 
tempo di discutere sul serio t u t t i i b lanci 
dell'eserciz o in cors ». 

E la-ciatomi dire che mai come oggi è ur-
gente che la Camera t r a t t i a fondo di certi 
f a ti e di certi sintomi della vi ta ia te rna 
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del Paese, che dovrebbero preoccupare tu t t i 
in questa Camera. 

E allo stato delle cose, non ci sembra 
di fare una richiesta indiscreta ed inac-
cettabile, proponendo che alla proposta 
dell 'onorevole Larussa sia por ta to l 'emen-
damento che la ripresa dei lavori parla-
mentar i sia stabilita a l l ' l l maggio. (Ru-
mori — Proteste — Approvazi oni all' estrema). 

S AL ANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SAL ANDRA, presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. Accetto la proposta 
dell' onorevole Larussa, ed all' onorevole 
Modigliani assicuro che, se lo consentiran-
no le gravi occupazioni alle quali ci occorre 
dedicare t u t t o il nostro tempo, non avremo 
nessuna difficoltà ad anticipare sponta-
neamente la riconvocazione della Camera. 
(Commenti). Ma, onorevole Modigliani, non 
posso accettare la sua proposta, sia per la 
motivazione di essa, sia perchè fa quasi 
supporre che il Governo voglia sfuggire alla 
discussione sul bilancio dell ' interno. No, 
onorevole Modigliani. 

MODIGLIANI . È un fa t to . 
SAL ANDRA, presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. No, non è un fa t to . 
Se non avessi temuto di incomodare molto 
i colleghi, mi sarei procura ta la sodisfa-
aione di un altro, forse, grande voto di fidu-
cia per appello nominale sul bilancio del-
l ' interno, domani o dopo domani. (Inter-
ruzione del deputato Modigliani). 

Apprezzate, onorevoli colleghi di par te 
socialista, questa mia rinunzia e consentite 
«on i colleghi delje altre par t i della Camera 
«he le vacanze siano fissate fino al 6 giugno, 
secondo la proposta dell'onorevole Larussa. 

MODIGLIANI . Insisto, onorevole Pre-
sidente, nella mia proposta. (I depu ati af-
follano l'emiciclo). 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Sgombrino l'emiciclo, onorevoli deputati , 

e prendano posto. 
Come la Camera ha udito, l 'onorevole 

Larussa ha proposto che i lavori parlamen-
ta r i siano prorogati al 6 giugno ; l 'onore-
vole Modigliani propone un emendamento 
ne l senso che i lavori par lamentar i siano 
invece sospesi fino a l l ' l l maggio. 

Si procederà prima alla votazione dell'e-
mendamento proposto dall 'onorevole Modi-
gliani. 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
{Non è approvato). 

Metto a part i to la proposta dell'onorevole 
Larussa, e cioè che la Camera proroghi i 
suoi lavori al 6 giugno, salvo la facoltà al 
Governo di convocarla prima, ove occor-
resse. 

(È approvata). 
P R E S I D E N T E . (Segni di attenzione). 

Rendo ora grazie all 'onorevole Larussa, il 
quale, col ricordo gentile dei giorni che mi 
videro combat ten te pe r l a libertà nella sua 
Calabria, vi ha invitat i a rivolgermi lieti 
augurii; e ringrazio voi d 'aver accolto il suo 
invito, r innovando quelle attestazioni di 
benevolenza, con le quali mi avete anche di 
recente onorato. 

Esse scendono soavissime nell 'animo mio; 
perchè, pur essendo così avant i negli anni, 
vivo più che altro di sentimenti. E fra questi 
il primo è l 'affet to sincero e profondo, 
che nutro per voi t u t t i ; affetto che sorge 
in me anche più caldo e più vivo ogni 
volta che, per l ' tsercizio dei delicatissimi 
doveri che mi ave te imposto, sono co-
stret to a qualche... apparente rigidità. (Si 
ride — Vive approvazioni). 

Permet te te poi che vi ringrazi in part i-
eolar modo per aver potuto , mercè vostra, 
mercè la cordiale preziosa cooperazione dei 
vice presidenti e dei segretari, mercè l 'aiuto 
degli impareggiabili (permet te te che lo dica) 
funzionari dell'Ufficio, ai quali t u t t i esprimo 
la mia grat i tudine (Approvazioni), dirigere 
questo breve, ma faticosissimo periodo di 
lavori parlamentari . 

Mi fu dato a questo modo di udire e 
raccogliere, nei discorsi pronunziati da ora-
tor i di ogni par te della Camera, desideri, 
lamenti, invocazioni di riforme ritenute 
necessarie, o nell' interesse di singole classi 
0 in quello ben maggiore della pubblica 
cosa; e raccolsi con compiacimento anche 
1 confor tant i assensi e le promesse che 
vennero dal Governo. JJ 

A questi desideri e ad queste promesse 
io do però soltanto il significato particolare 
di speranze, che è bene che t u t t i coltivino 
e che tu t t i vogliano r alizzate. Ma, ono-
revoli colleghi, è nel mio pensiero, affat to 
obiettivo e supcriore ad ogni concetto di 
par te e che ho la certezza essere quello del 
Paese tu t to , che qualche cosa sovrasti a 
tali speranze e ne costituisca il presuppo-
sto indispensabile: la fiducia piena ed incon-
cussa, cioè, n< Ila for tuna delle nostre armi 
(Applausi), nella vi t toria! . . . (Applausi vi-
vissimi, reiterati) dalla quale soltanto può 
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derivare, con l'ascensione economica e po-
litica della patria, la possibilità della loro 
realizzazione. (Viviss imi applausi).' 

Quella fiducia infiamma oggi il mio cuo-
re, come già negli anni giovanili la gioia 
delle prime rivendicazioni nazionali. (Be-
nissimo ! Bravo !) 

E d è con questo sentimento di fiducia che 
credo di interpretare il pensiero vostro, 
e. di essere anzi interprete della gratitu-
dine del Paese, rivolgendo, anche in que-
sta occasione, congedandomi da voi per il 
breve tempo che staremo separati, un sa-
luto fervidissimo a coloro, che ci preparano 
e ci daranno la vit toria! (Viviss imi pro-
lungati applausi, a cui partecipano anche le 
tribune — I ministri e i deputati in piedi 
acclamano Vesercito eVarmata). E dobbiamo 
aiutarli senza sottintesi, senza ri strizio ni di 
sorta, noi, pronti a qualunque sacrificio; 
così come sono pronti a qualunque sacrifìcio 
e a qualsiasi abnegazione l'esercito, l 'ar-
mata, e Colui che ne è Capo supremo: il E e. 
(Vivissimi e generali applausi, cui si asso-
ciano le tribune — I ministri e i deputati 
levansi in piedi al grido di: Viva il E e ! ) 

La Camera è prorogata al 6 giugno. L<jvo 
l a seduta, mandando anche un saluto alla 
stampa, e pregandola di avere un po' di 
riguardo per me. (Applaus i dalla tribuna 
della Stampa). 

La seduta termina alle 19.20. 

Risposte scritte ad interrogazioni. 
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Beltrami. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se i Eeali carabinieri, distac-
cati in zona di difesa sulle alture del con-
fine svizzero e precisamente a Cavaglio San 
Donnino sopra Cannobio (Novara) dove la 
vita è costosa, dovendosi tutto portare dal 
piano, e dove avvi un maggiore consumo 
di calzature, non hanno diritto a sopras-
soldo per l'assoluta insufficienza della paga 
abituale ». 

EISPOSTA — « Dalle informazioni as-
sunte sul luogo è risultato che i carabi-
nieri del posto fìsso di Cavaglio San Don-
nino, incaricati del servizio di vigilanza 
al confine svizzero, compiono un servizio 
pel quale vengono a trovarsi nelle condi-
zioni previste dal n. 16, lettera g), dello 
specchio I I I delle indennità eventuali con 
diritto ad un soprassoldo giornaliero di 
lire 1. 

« Eppertanto si è disposto che detto so-
prassoldo venga corrisposto ai militari di 
che trattasi a datare dal giorno della loro 
destinazione al servizio sopraccennato. 

« Il ministro 
« MORSONE ». 

Bouvier. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere se di fronte alle pre-
senti condizioni politiche ed economiche 
non ritenga ingiustificabile la riduzione 
a sole quattro coppie di treni giornalieri 
e la soppressione dei diretti sulla linea 
Torino-Modane, in manifesta antitesi conia 
auspicata intensificazione dei traffici con la 
vicina l i azione alleata con la quale la linea 
del Cenisi o è la più diretta comunicazione; 
e se non creda urgente di ripararvi, te-
nuto anche conto che per più della metà 
del percorso di tale line t i treni sono mossi 
a trazione elettrica e perciò neanche la eco-
nomia del combustibile può giustificare tali 
restrizioni» . -

E I S P O S T A . — « Le ferrovie francesi P . 
L. M. non offrono f a Parigi e Modane che 
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u n a sola coppia di t r en i con i quali è in 
coincidenza u n a nos t r a coppia ed a suo 
t e m p o esse h a n n o ader i to alla r ichiesta 
delle fe r rov ie i ta l iane dello S t a t o di effet-
t u a r e una seconda coppia di d i r e t t i . Sa-
rebbe s t a to perciò p e r f e t t a m e n t e inut i le nei 
r iguard i della intensif icazione dei t raff ici 
con la F r a n c i a di i s t i tu i re al t r i t r en i che non 
avrebbero t r o v a t o proseguimento sulle linee 
f rances i . 

« La r iduzione a q u a t t r o coppie dei t r en i 
f r a Tor ino e Modane nei r iguardi del ser-
vizio in te rno , si rese nec. ssaria s t an te la 
scarsità degli au tomobi l i e let t r ic i disponi-
bili, alcuni dei quali devono anche dislo-
carsi per sopperire ad a l t re esigenze. 

« D ' a l t r o n d e sulla t r a t t a Bussoleno-To-
rino il servizio si fa t u t t o r a con t r az ione 
a vapore e la re la t iva r iduz ione dei t r e n i 
ha nelle present i c i rcostanze u n ' i m p o r t a n z a 
economica nei r iguardi de l l 'u t i l izzaz ione 
delle locomot ive e del r isparmio nel con-
sumo del ca rbone . 

« R i d o t t e a q u a t t r o le coppie dei t reni 
sulla l inea Torino Modane non p o t e v a evi-
d e n t e m e n t e l 'Amminis t raz ione fe r rov ia r i a 
classificare d i r e t t i una coppia di t ren i senza 
danneggia re sensibi lmente il servizio lo-
cale. 

« P e r la s tagione estiva è, del res to , pre-
vista sulla d e t t a l inea l ' e f fe t tuaz ione di d u e 
t r en i in ore a d a t t e al movimento dei vil-
leggianti , ana logamen te a q u a n t o ven iva 
p r a t i c a t o negli scorsi anni . 

« Il sottosegretario di Stato 
« VISOCCHI ». 

Botsvier. — Al ministro delle -finanze. — 
« P e r sapere per quale ragione sia s t a t a 
fin dal I o luglio scorso, t o l t a ai f unz iona r i 
dogana l i di Modane, che si t r o v a n o so t to 
le armi , l ' i n d e n n i t à di res idenza, m e n t r e 
l 'Amminis t raz ione pos ta le e la fe r rov ia r ia 
con t inuano ad accordar la ai loro impie-
ga t i colà d is tacca t i e s ta t i r i c h i a m a t i in 
servizio mi l i t a re ; e se non r i t enga dove-
roso r ip i i s inar la da l giorno in cui è ve-
n u t a a c ssare, sia per u n a ragione di 
equ i tà , perchè quasi t u t t i i r i ch i ama t i 
hanno dovu to lasciare a Modane le loro 
famigl ie i n c o n t r a n d o u n a doppia spesa, 
sia per togl iere ques ta d i spar i tà di t r a t -
t a m e n t o f r a impiegat i dello S t a t o che pur 
a p p a r t e n e n d o a diverse Amminis t raz ioni 
a f f ron tano con uguale a r d i m e n t o i disagi 
ed i pericoli della guer ra per la g r andezza 
della P a t r i a ». 

B I S P O S T A . — « Il Ministero del tesoro* 
ha r i t enu to , nella sua compe tenza , che nel 
caso di r i ch iamo di impiega t i alle a rmi sia 
da sospendersi ogni i ndenn i t à di c a r a t t e r e 
precar io , f r a cui quel la di d isagia ta resi-
denza e quel la di confine. 

« P e r t a n t o è cor r i sponden te a t a l e cri-
t e r i o la sospensione disposta dal Ministero 
delle finanze, del p a g a m e n t o delle inden-
n i t à di res idenza al l 'es tero, ai f unz iona r i 
dogana l i r i ch i ama t i al le armi . Analogo 
p r o v v e d i m e n t o r i su l ta essere s t a to a d o t t a t o 
da l l 'Amminis t raz ione postale . 

« Che se le fe r rovie dello S t a t o hanno 
invece c r e d u t o di seguile un cr i ter io più 
largo, m a n t e n e n d o il p a g a m e n t > delle in-
d e n n i t à di cui sopra, questo può ri tenersi 
conseguenza degli o r d i n a m e n t i a u t o n o m i 
di que l l 'Amminis t raz ione , i quali , come è 
n o t o , non h a n n o r i scontro in a l t re Ammi-
nis t raz ioni dello S ta to . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

Cappa. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. — « P e r add i t a rg l i il 
caso di un i sudd i t a i t a l i ana , n a t i v a di Ber-
lino, obb l iga ta a lasciale la famigl ia e -la 
sua sede in Brescia, benché buone infor-
mazioni di ogni genere , ed anche di polizia, 
l 'ass is tano. T r a t t a s i della s ignora Leonora 
Alghisi, v i t t i m a , p<>re, di una l e t t e r a ano-
n ima e che per ragioni di u m a n i t à , da to 
il suo s t a to a t t u a l e di salute, dove t t e es-
sere t r a s f e r i t a di nuovo a Bresc a. Si chie-
de, se il caso sia vero e qual i p rovvedi -
men t i si r i t engono o p p o r t u n i ». 

R I S P O S T A . — « P e r ordine de l l ' au tor i tà 
mil i tare , la signora Eleonora Schaffgotseh, 
di Berlino, venne add ì 1° giugno u. s. al-
l o n t a n a t a da Brescia, ove d imorava col 
mar i to signor L a u r o Alghisi e con u n a ca-
meriera tedesca . 

« Essendo la provincia di Brescia t r a 
quelle d i ch ia ra t e in s t a io di guer ra con i 
Regi decre t i 22-25 maggio e 15 luglio 1915, 
il p rovved imento , a d o t t a t o quale misura 
di polizia mi l i tare , sfugge al l 'esame ed al 
control lo di qualsiasi a u t o r i t à amminis t ra -
t i v a . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Caroti. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non r e p u t i possibile e oppor tuno 
f a r cor r i spondere a l l ' acce le ramento della 
ca r r i e ra degli ufficiali delle a l t r e a r m i del-
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l 'eserci to, l ' acceleramento della carr iera de-
gli ufficiali del l 'a rma di cavalleria in ser-
vizio a t t i vo pe rmanen te ». 

R I S P O S T A . — « La carriera delle varie 
a r m i c o m b a t t e n t i ha subito d u r a n t e la 
guerra , notevoli oscillazioni dovu te a due 
cause principal i ; l ' a u m e n t o di nuove uni tà , 
e le perdi te in combat t imento . 

« La pr ima causa ha avu to maggiore ri-
percussione sui gradi superiori , dove si sono 
p r o d o t t i i n f a t t i dei notevoli acceleramenti 
a malgrado delle perdi te l imita te , la se-
conda, avendo funz iona to con maggiore in-
tens i tà nei gradi inferiori ha p rodo t to na-
t u r a l m e n t e un maggiore acceleramento in 
ta l i gradi in quelle armi che furono mag-
giormente provate , acceleramento che som-
mato con quello dovuto alla pr ima causa 
ha reso assai notevole la dispari tà di car-
r iera nei gradi inferiori della cavalleria, 
nella quale, per ragioni d'impiego nell 'a t-
tua le guerra , non si hanno avu to finora per-
di te considerevoli. 

« L 'onorevole in te r rogan te po t rà r i levare 
dalla tabel la seguente, nella quale sono se-
gna t i gli ann i di spalline dopo i quali in 
ciascun grado ed in ciascuna a rma si o t t iene 
a t t u a l m e n t e la promozione al g rado supe-
riore, le condizioni a t tua l i della carr iera 
de l l ' a rma di cavalleria. 

i 

Sono promossi i 6>J3 

'Colonnelli . . -

Tenent i colonnelli 

Maggiori . . . . 

Capitani. 

Tenenti . 

34 

31 

27 

20 
3 

34 

29 

26 

23 

9 

37 

33 

28 

18 

3 

37 

33 

27 

18 

3 

«Risul ta dai da t i qui esposti che l ' a rma 
di cavalleria precede di t re anni l 'artiglieria 
ed il genio nella promozione a maggiore ge-
nerale, di due anni la fan te r ia , di q u a t t r o 
l 'ar t igl ier ia ed il genio nella promozione a 
-colonnello, di un anno la fan te r ia ed il ge-
nio e di due l 'ar t igl ieria nella promozione 
a t enen te colonnello. Solo nella promozione 
a maggiore ed in quella a capi tano è no-
tevolmente in a r r e t r a to con t u t t e le a l t re 
armi e quindi in complesso si può dire che 
il r i t a rdo nei gradi inferiori verrà compen-
sato da una maggiore rap id i tà in quelli su-

periori , nei quali la carr iera dell 'arma è 
s t a t a sempre assai più rap ida anche in tempo 
di pace, da to il maggior numero di elimi-
nazioni per cause fìsiche in conf ronto con le 
a l t re armi . 

« F o n si può disconoscere t u t t a v i a che 
il r i t a rdo della promozione a maggiore e 
più in quella a capi tano non sia notevole 
conf ron ta to con quello delle a l t re armi com-
b a t t e n t i , ed il Ministero ha già p rovveduto 
nei l imiti del possibile, a u m e n t a n d o note-
volmente il numero dei fuori quadro ed ac-
celerando così le promozioni nei gradi in-
feriori . 

« Ma a l l ' in fuor i di ciò non sarebbe pos-
sibile un provvedimento che avesse sola-
mente lo scopo di accelerare la carriera, 
poiché se essa è lenta r ispet to ai colleghi 
delle a l t re armi, è t u t t a v i a no tevo lmente 
rap ida conf ron ta t a coi tempi normali in cui 
occorrevano da 14 a 15 anni di spalline per 
raggiungere il grado di capi tano. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Casolini. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere i p rovved iment i che sa-
ranno a d o t t a t i contro il capo-sar to mil i tare 
di Catanzaro, P in to Fe rd inando , in seguito 
all ' inchiesta eseguita ed ai gravi f a t t i de-
nunciat i a l l ' au tor i t à militare ». 

R I S P O S T A . — « I n seguito a reclami per-
venu t i a carico del capo-sar to del 48° fan-
te r ia , P in to Fe rd inando , il Ministero di-
spose senza indugio per una inchiesta presso 
il Comando del Corpo d ' a r m a t a ter r i tor ia le 
di Bari . Con ta le inchiesta, i cui r isul ta t i 
fu rono qui comunicat i il 31 marzo u. s . , f u 
accer ta to che il figlio del capo-sar to stesso, 
il quale r app re sen t ava e coadiuvava il pa-
dre nel suo incarico, usava nella dis t r ibu-
zione del lavoro, conn iven te il p a d r e stesso, 
illecite preferenze a giovani operaie dalle 
quali aveva, o si r ip romet t eva favori , ne-
gandolo invece s i s temat icamente alle a l t re 
verso le quali usava t a lvo l ta modi non solo 
sgarba t i ma anche triviali . 

« Perciò il Ministero, per ragioni di giu-
stizia e di moral i tà , con provvedimento 
dell'8 corrente, ha de te rmina to il licenzia-
men to del P in to <ial posto di capo-sarto. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

De Ruggieri. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se, al par i che in altre na-
zioni, anche in I t a l i a si ha in t end imen to 
di accordare una licenza t emporanea , an-

•J 
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che breve, agli agricoltori, proprietari, fit-
tavoli e mezzadri, almeno durante l 'epoca 
vitale della mieti tura e della t rebbiatura , 
nonché ai conducenti le caldaie a vapore 
durante la t rebb ia tura ». 

R I S P O S T A . :— « Posso assicurare l 'onore-
vole interrogante, che il Ministero della 
guerra, cui non potevano sfuggire le con-
seguenze, rispetto all 'agricoltura, della chia-
mata alle armi di numerosi lavoratori dei 
campi, non ha mancato di esaminare at-
tentamente la possibilità di provvedimenti 
intesi a permettere il temporaneo ritorno 
alle loro case dei militari agricoltori du-
rante il periodo del più intenso lavoro dei 
campi. I n tale studio ha pure tenuto pre-
sente quanto al riguardo è stato fa t to in 
altre nazioni ; ma giova subito notare che 
in t u t t e il depauperamento delle classi 
agricole è stato di gran lunga superiore a 
quello che finora si è verificato fra noi, e 
che perciò si sono imposti provvedimenti 
intesi a rimediare alla grave deficienza dei 
lavoratori della terra, che non sarebbe nè 
possibile, nè consigliabile di a t tuare intè-
gralmente da noi. 

« I n sostanza, date le esigenze della 
guerra e dei numerosi servizi terri torial i , 
questo Ministero è venuto, d'accordo col 
Comando supremo, nella determinazione di 
non concedere ai militari tanto dei riparti 
mobilitati quanto di quelli territoriali , spe-
ciali esoneri o permessi di qualsiasi durata, 
per attendere a lavori agricoli. 

« Pur tut tavia , si sta studiando la pos-
sibilità di at tuare qualche ripiego, per ren-
dere meno dannosa la deficienza di mano 
d'opera nelle campagne ; ed uno dei mezzi 
potrà essere 1" impiego dei prigionieri di 
guerra, ove se ne manifesti il bisogno e 
l 'opportunità . 

«Il ministro 
« M O R S O N E » . 

Federzoiii — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se, a somiglianza di quanto si 
è fa t to negli eserciti di altri paesi belli-
geranti , non creda ordinare la concessione 
di un particolare distintivo ai militari ri-
filasti ferit i in guerra» . 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero ha già, 
in massima, riconosciuta l 'opportunità di 
eoneedere un particolare distintivo ai soli 
militari rimasti mutilati nella presente 
guerra, per evitare che essi siano confusi 
eon le vit t ime di comuni infortuni. 

« Si è però riservato di prendere una 
decisione definitiva in proposito, allorché 

saranno concretat i i provvedimenti di varia 
natura da adottarsi a favore dei mutilat i 
stessi. 

«Il ministro 
,. « M O R R O N E ». 

Giordano. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se, essendosi fa t to obbligo ai 
comuni di attenersi , nei riguardi degli sti-
pendi da corrispondersi ai funzionari da 
loro dipendenti e r ichiamat i sotto le armi r 

alle norme adot ta te pei funzionari dello 
Stato e contenute nel decreto luogotenen-
ziale 31 agosto 1915, n. 1420, non credano 
giusto che non solo ai funzionari dello 
S t a t o ma anche a quelli delle Amministra-
zioni comunali e loro aziende speciali, venga 
dallo S ta to corrisposta la indennità gior-
naliera stabil ita dall 'articolo 4 del succes-
sivo decreto luogotenenziale 12 settembre-
.1915, n. 1393; t a n t o più ehe non si per-
mise ai comuni di mantenere integri gli 
stipendi ai propri impiegati oltre il limite 
fissato per gli impiegati dello S ta to ». 

R I S P O S T A . — « L 'ar t icolo 4 del decreto 
luogotenenziale 12 settembre 1915, n. 1393,, 
si riferisce soltanto - come risulta, in mod# 
esplicito, dal suo testo - ai funzionari ed 
impiegati dello S t a t o e rappresenta uno 
speciale vantaggio che lo S t a t o ha creduto 
equo dare ai propri impiegati a carico del 
proprio bilancio per considerazioni speciali 
di riguardo ai suoi dipendenti. 

« JSTon sarebbe però possibile estendere 
una simile concessione alle altre categorie 
di sottufficiali qualunque sia la loro posi-
zione civile, compresa quella di impiegati 
delle amministrazioni comunali e loro azien-
de speciali. 

« Il ministro 
« M O R R O N E » . 

Jode . — Al ministro dei lavori pubbliciV. 
— « Per sapere quando saranno appaltat i 
i lavori riguardanti la costruzione della 
strada del comune di Caloveto, il cui pro-
getto è pronto da parecchio tempo, e per 
l'esecuzione della quale furono date assi-
curazioni dal ministro ». 

R I S P O S T A . — « Le disponibilità di bilan-
cio in relazione agli impegni già assunti 
non consentono di disporre in questo mo-
mento la costruzione della strada comu-
nale da Caloveto alla provinciale n. 116. 

« Tut tav ia in considerazione dell 'urgenza 
dell!opera, che il Ministero riconosce, as-
sicuro l 'onorevole interrogante che la strada 
sarà una delle prime cui si provvederà ap-
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pena le condizioni del bilancio lo consen-
t i ranno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I SOCCHI ». 

Loero. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non rit iene opportuno che 
anche i capitani, oltre che i subalterni, pei 
quali già esiste regolare corso speciale pos-
sano far passaggio dal treno di artiglieria 
alle batterie , onde venga loro aperta la car-
riera e la possibilità di combat tere e farsi 
onore ». 

R I S P O S T A . — « Sono lieto di comunicare 
all 'onorevole interrogante che presso il Mi-
nistero della guerra è in corso di studio un 
provvedimento col quale si darà la possi-
bil i tà anche ai capitani del treno di arti-
glieria, che posseggano i voluti requisiti e 
che ne facciano domanda, di far passaggio 
alle batterie per seguire le sorti degli uffi-
ciali del ruolo combat tente . 

«Il ministro 
« M O R S O N E ». 

Manna ed altri. — Al ministro di agricol-
tura, industria e commercio. — Per sapere 
quali provvedimenti intenda prendere pel 
funzionamento e l ' a t tuale crisi delle Gasse 
agrarie in provincia di Aquila. 

R I S P O S T A . — « I l Ministero di agricol-
tura non può esplicare un'azione diretta 
verso le Casse agrarie, in quanto che esse 
sono costituite nella forma di società coo-
perativa e sfuggono perciò ad ogni inter-
vento governativo sia nella loro formazione 
sia nello svolgimento della loro a t t iv i tà . 
Solo la Cassa di risparmio del Banco di 
Napoli, incaricata di esercitare il credito 
agrario nel Mezzogiorno, ha facoltà e pos-
sibilità di aiutare con la somministrazione 
del credito e correggere con il consiglio il 
funzionamento delle Casse agrarie. E l'o-
pera del Banco non è mancata per pro-
muovere la riatt ivazione del credito agra-
rio nella provincia di Aquila dopo il disastro 
che la colpì nel gennaio 1915. Di ciò fa fede 
la cifra degli accreditamenti al 31 dicem-
bre 1915 in lire 1,937,000 contro lire 1,865,000 
alla fine del 1914, la quale dimostra che se 
le operazioni subirono nel 1915 una dimi-
nuzione, ciò si deve piuttosto alla diminuita 
a t t iv i tà delle Casse agrarie, che a meno 
favorevoli disposizioni del Banco . L a di-
minuita at t iv i tà si spiega del resto con la 
scomparsa di t an t i soci di tali casse. 

« È vero che verso alcune Casse il Banco 
di Napoli prese il grave provvedimento 
¿ e l l a sospensione del fido ; ma occorre te-

ner presente che nella provincia di Aquila 
la somministrazione .del credito agrario ha 
causato sensibili perdite le quali, t ra le o-
perazioni fa t te con i fondi della Cassa di 
Risparmio del Banco e quelle fa t te con i 
fondi della Cassa provinciale, ammonta-
rono nell 'ultimo biennio a lire 224,000, di 
cui lire 108,000 verificatesi già nel 1914, per 
cause indipendenti dal disastro tellurico. 

« È necessaria pertanto un'opera di ri-
sanamento di non poche delle Casse agrarie 
della provincia di Aquila, la quale non può 
compiersi che lentamente e soprattutto per 
virtù degli amministratori e dei soci delle 
Casse stesse. 

« I l Banco di Napoli può aiutare que-
st 'opera intervenendo, dove sia opportuno, 
con oculate riaperture o elevazioni di fido. 
In questo senso non mancherà di influire 
il Ministero, il quale si riserva altresì di 
concedere alle Casse che se ne dimostrino 
meritevoli qualche sussidio per concorrere 
al loro riassetto finanziario. 

« II sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I » . 

¡U Medici del Vascello. — Al ministro di agri-
coltura, industria e commercio. — « Per sa-
pere se il Governo siasi preoccupato della 
grave crisi dei trasporti sul Tevere dovuta 
principalmente alla requisizione di tu t t i i 
piroscafi adibiti al traffico da Fiumicino 
ai Magazzini generali di S. Paolo, tenuto 
conto del danno rilevantissimo che ne è de-
rivato e ne deriva non solo per l 'arrestato 
sviluppo della zona e dei servizi industriali 
di R o m a , ma anche per la economia dei 
consumi, che ne è s tata sensibilmente fer i ta . 
E quali provvedimenti immediati intenda 
adottare in materia, nell 'interesse della 
nostra ci t tà ». 

R I S P O S T A . — « I l Governo ha dovuto ri-
correre alla requisizione di t u t t i i piroscafi 
adibiti al traffico da Fiumicino ai Magazzini 
generali di San Paolo per importanti esi-
genze dell 'armata, di carat tere esclusiva-
mente militare. 

<t II Governo riconosce che col provve-
dimento adot ta to furono danneggiati in-
dubbiamente important i servizi, ma l 'ono-
revole interrogante non può non discono-
scere che le esigenze del l 'armata sono in 
questo momento di così grande importanza 
da doversi anteporre anche ad interessi, 
anche se degni dellamassima considerazione, 
di determinate persone, ed anche della to-
tal i tà dei c i t tadini . 

« Ogni provvedimento di carat tere ec-
cezionale avrà però fine appena le superiori 
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esigenze che le giust i f icano ve r r anno a ces-
sare. 

« Il sottosegretario di Staio 
« C O T T A F A V I ». 

Miglioli. — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere se non r i t enga necessario e 
doveroso procedere al cambio dei medici 
di qua lunque g rado che si t r o v a n o al f r o n t e , 
sos t i tuendol i con quelli r imas t i nelle c i t t à 
e nei paesi a compiere un servizio, larga-
m e n t e re t r ibu i to , non os t an te possano an-
cora con t inuare la cura della p ropr i a clien-
t e l a o usuf ru i re di a l t r i s t ipendi ineren t i 
ad a l t r i loro uffici ». 

R I S P O S T A . — « L ' o p p o r t u n i t à di proce-
de re alla sost i tuzione, per t u r n o , degli uf-
ficiali medici a d d e t t i a servizi di p r ima li-
nea con quelli a d d e t t i a servizi di seconda 
l inea o te r r i to r ia l i v iene a t t u a l m e n t e stu-
d i a t a d a l l ' I n t e n d e n z a generale dell 'esercito 
la quale non manche rà , nei l imiti del pos-
sibile, di p rovvedere , t e n e n d o n a t u r a l -
men te , p resen te la necessità di ad ib i re ai 
servizi di pr ima linea ufficiali incondizio-
n a t a m e n t e idonei, per cost i tuzione fìsica, 
a qualsiasi servizio. 

« Il ministro 
« M O R E O N E ». 

Pacett i . — Al ministro della guerra. — « Pe r 
sapere se non r e p u t i giusto ed oppor tuno 
d e t e r m i n a r e che gli ufficiali subal te rn i di 
milizia te r r i tor ia le , a v e n t i non meno di t re 
ann i di servizio in qua l i t à di sottufficial i , 
abb iano - r i spe t to ai t e rmin i delle promo-
z i o n i - t r a t t a m e n t o eguale a quello degli uf-
ficiali subal terni di complemen to ». 

R I S P O S T A . . — « Sono lieto di i n fo rmare 
l ' onorevole i n t e r r o g a n t e che la ques t ione 
re la t iva al mig l ioramento , agli effe t t i del-
l ' a v a n z a m e n t o , della carr iera dei subal te rn i 
della milizia t e r r i to r ia le p roven ien t i dai 
sottufficial i di carr iera , ha già fo rma to og-
g e t t o di s tudio presso il Ministero della 
guerra che vedrà di r isolverla confo rme ad 
e q u i t à . 

« Il ministro 
« M O R E O N E » . 

Rispoli. — Al ministro della, guerra. — 
« P e r conoscere se, per la indecl inabi le ne-
cessi tà di non f a r m a n c a r e le braccia occor-
ren t i ai lavori agricoli, non creda conce-
dere b rev i esoneri dal servizio mil i tare ad 
un membro di ciascuna famigl ia di conta-
dini, anche l imi tando il p rovved imen to a 
quei mil i tar i che non siano impegna t i in 
servizi di p r ima linea »» 

R I S P O S T A . — « In seguito a q u a n t o ebbe 
già a d ich iarare l 'onorevole p res iden te del 
Consiglio, la quest ione degli esoneri spe-
ciali pei lavori agricoli r i en t ra nel camp® 
di ciò che deve essere ben p o n d e r a t o ed 
esamina to col Comando supremo, e qu indi 
non sono per ora in grado di po t e r dare 
maggiori e pa r t i co la r i ch iar iment i in pro-
posito. 

« Il ministro 
« M O R R O N E 

Sipari. — Al ministro delle poste e dei te-
legrafi. — « P e r sapere se non creda equo, 
in analogia al t r a t t a m e n t o f a t t o ai funzio-
nar i di ruolo col Regio decreto 12 feb-
braio 1915, n. I l i , di con t inua re a corri-
spondere ai benemer i t i r icevi tor i pos ta l i -
telegrafici , res ident i nelle local i tà colpi te 
dal t e r r emoto del 13 gennaio 1915, le in-

denni tà di d isagia ta residenza, che fu rono 
loro corr isposte solo.fino al 30 giugno 19i5 ». 

R I S P O S T A . — « Trascorso il t e m p o pre-
scr i t to dal rego lamento della Camera, senza 
che io abbia ancora t u t t i gli e lement i in-
dispensabili per la r isposta prego l 'onore-
vole i n t e r r o g a n t e di scusare il r i t a rdo , ri-
s e rvandomi di fargliela avere a p p e n a pos-
sibile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

Vinaj. — Al presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. — « Pe r conoscere se sia 
vero che venne ai comuni posto il veto di 
p rovvedere a s t r ao rd ina r i compensi in fa-
vore dei segretar i e funz ionar i d ipenden t i 
dovut i pei maggior i lavori loro affidati 
nelle present i gravi cont ingenze della v i ta 
i t a l iana . E se in caso a f f e rma t ivo non creda 
il Governo di togliere t a le proibizione ». 

R I S P O S T A . — « L 'a r t i co lo 105 del vi-
gen te rego lamento per l 'esecuzione della 
legge comunale e provinc ia le consente 
espressamente alle Amminis t raz ioni comu-
nal i di assegnare compensi speciali al se-
gretar io , agli impiegat i , salar iat i ed agent i 
comunal i per lavori s t raord inar i e f fe t t iva-
men te p res t a t i . 

« Nessuna is t ruzione, che fosse in con-
t r a s to con ta le disposizione r ego lamen ta re , 
p o t e v a essere, nè f u in f a t t o i m p a r t i t a , da 
questo Ministero. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 
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